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Diamo 


subito notizia delle nostre prossime uscite. 


Recuperando sul ritardo accumulatosi negli ultimi tempi, Notiziario UFO n.10 sarà in edicola il 15 


Gennaio 1997, seguito il 10 Febbraio da Dossier Alieni n.5. 


Tutti hanno visto quello che è avvenuto il 29 Novembre scorso nei due cinema di Roma e di Milano per 
la maratona notturna di “X Files”. Non valgono le giustificazioni sogio-psicologiche per spiegare il succes- 
so di questa manifestazione e della relativa serie TV, e neppure reggono le valutazioni di “fine millennio” 
cui tutti vanno ancorandosi per cercare di capire e spiegare agli altri. Basta con la storia del Terzo 
Millennio! Proviamo a chiedere cosa ne pensa uno dei milioni di disoccupati che si arrovella quotidiana- 
mente per dare un presente ai suoi figli, in salute e in pace. Altro che Duemila con annessi e connessi. 


Certo, qualcuno, fra i giornalisti italiani, sa anche scrivere. Purtroppo però, invece di affrontare il “pro- 


blema extraterrestre”, inteso come “che cosa sta realmente succedendo”, “cosa c'è sotto di concreto” e 
“cosa vogliono da noi”, la stampa italiana in generale sembra ancora ridicolmente interrogarsi sul quesito 
“ma ci sono veramente?”. Ne è prova il clamore su “X Files” e del blaterare che se ne fa, dicendo che è 
tutta colpa della gente che oggi, non credendo più alle istituzioni, reagisce alle assenze di valori cercando 
nuove motivazioni intellettuali e spirituali perché giunti alle soglie del Terzo Millennio. 


Ma per favore! Se anche tale posizione risulti sociologicamente sostenibile, non dà alcuna, vera risposta. 
Mentre la gente vuole la Verità. Di quella raccontata - e sapientemente manipolata - da “X Files” ci occu- 
peremo approfonditamente sul prossimo numero di “Notiziario UFO”. Ma intanto non esitiamo ad 
esplorare nuove chiavi di lettura - come il “Patto Scellerato”. Che non siano tutte rose e fiori ormai è 
chiaro. Lo provano le tante reazioni, per lo più di sorpresa ed incredulità, ed alcune sinceramente indi- 
gnate, giunte in Redazione dopo la pubblicazione del primo articolo. E non mancherà chi - ottenuto 


spazio su stampa “ifologica” - ci additerà come visionari legati anche su questo argomento al “folklore 


ufologico”. 


Noi, intanto, cerchiamo di comprendere come sia stato possibile che le Autorità siano giunte ad applica- 
re articoli del codice penale, in apparente difesa della tranquillità collettiva, contro la diffusione di “noti- 
zie” (al di là della realtà dei fatti) collegate ad esempio al caso Caponi, di cui parliamo in queste pagine. 

Dedichiamo inoltre un articolo alle diverse ALF (Forme di vita aliene) ed al Contattismo, con un ultimo 


escursus su quanto anche questo fenomeno abbia contribuito e lo faccia tuttora, ad inquinare le acque. 
C'è molto altro su questo numero e, come al solito, Vi invitiamo a scoprirlo. 


Roberto Pinotti e Maurizio Baiata 
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CASO CAPONI 


< 4 
DIMOSTRATEMI CHE NON È VERO! 


nel 1993 un giovane di Pretare 
d'Arquata incontra e fotografa 

un piccolo essere umanoide. 

Uno sconcertante provvedimento 
giudiziario finito con un'archiviazione 


40 b 
ANCHE LORO EBBERO PAURA 


Istrana: un radarista incontra 
esseri simili a bimbi scafandrati 


412. 
45 MINUTI IN UN ATTIMO 


caserma Zanusso di Oderzo: un artigliere 
a 150 metri da due esseri incappucciati 


4 


di Antonio Chiumiento 


DEL IV TIPO 


67 
“DOSSIER ALIENI” AI SUOI LETTORI 


cronaca di otto mesi 
di attività della rivista 


70 


scritti da voi 
SCRIVERE E CREDERE 


di Walter Caputo 


INTERFACCI 


PL 


QUESTIONARIO SUI RAPIMENTI 


il Centro Ufologico Nazionale propone 
uno s 


44 
SENZA LASCIARE TRACCE 


1991: in una base militare del Lazio due 


figure bluastre si animano, “volano” 
e spariscono nella notte 


di Anna De Ruvo 


pl 
IL “GRANDE GIOCO” 56 


untanolist in positivo CONTATTISMO: LA PARTE OSCURA 


del problema “interferenze aliene” 

terza parte 

quelli che profetizzano l'avvento 

ei reali MAESTRI CELESTI E CATTIVI ALLIEVI 

e non dicono delle forze negative terza parte 

il mistero degli Angeli, biologicamente 
simili all'uomo, ma estranei 

al pianeta su cui viviamo 


di Roberto Pinotti 


di Umberto Telarico 


di Roberto Pinotti 


Il successo di X-Files, la gente in coda a Roma, 
Milano, Londra e New York non si spiegano con la 


tri umani e disumani, condannati 

a ricominciare da capo, non rinunciano 
ropria ragione. Mulder ha fede, è un razionali- 
1 religioso come il cardinal Martini, persuaso che 
nell'universo ci sia un Dio, un Progetto da cercare. 
Scully è scettica, crede, come il filosofo Camus, che 
nessuna divinità, o autorità, ci obblighino a compie- 
re il nostro dovere. Siamo noi a scegliere la dignità, 


contro la protervia, liberamente. 
Gianni Riotta 
dal Corriere della Sera del 1 Dicembre 1996 


ultima volta è successo 
proprio qui dietro. La 
prima, poco fuori il paese. 
Ecco, questa è l’ultima foto che 

ho scattato”. Così cominciò, il 23 
Ottobre 1993, la nostra prima inter- 
vista all’allora ventitreenne Filiberto 
Caponi (ceramista), protagonista di 


ALIENI 


una sconcertante serie di incontri rav- 
vicinati con un “essere” di sembianze 
non umane, corredata da una impres- 
sionante documentazione fotografica. 
Teatro dell’inchiesta è stato Pretare 
d’Arquata, un piccolo paese in pro- 
vincia di Ascoli Piceno, che si inerpi- 
ca su una collina un paio di chilome- 


a cura 
della Redazione Centrale, 
con la collaborazione 
degli inguirenti del CUN 
e UeEecEA 


tri dopo aver lasciato la S.S. Salaria. 


Le foto che Caponi ci mostrò, gli ori- 
ginali da lui scattati con una macchi- 
na Polaroid, erano e restano sconvol- 


, in sequenza, un 


eenti. Mos 


rse posizioni, ora 
retto, in condizioni 
ibra di piccole 


| ripetuti 
INCONTrI 


fra un piccolo. 


essere 
umanoide, 
apparente 
mente ferito, 
e UN giovane 
di Pretare 
dArquata che 
lo fotografo 
net-1959 


dimensioni, piuttosto robusto, con la 
pelle che in alcune istantanee appare 
brunita e spessa e nell’ultima comple- 
tamente rossa, come insanguinata. Le 
foto furono pubblicate dalsettimana- 
le Visto (n.43, 28 Ottobie 1993) e poi 
presentate in TV durante il program- 
ma “I Fatti vostri” (Venerdì, 5 
Novembre 1993) condotto da 
Giancarlo Magalli. Nel corso della 
nostra inchiesta e durante gli ultimi 
tre anni, abbiamo dovuto riconsidera- 
re tassello per tassello tutta la vicenda, 


più volte Filiberto Caponi e racco- 


gliere altre testimonianze. Non siamo 


ricostruirne i particolari incontrando 


Ah sopra. 


Filiberto Caponi. 


4 a sinistra. 


l’essere fotografato il 20 Agosto davanti al 
laboratorio di F. Caponi. 


un testimone 
sotto pressione 


Per inquadrare la nostra storia dobbia- 
mo doverosamente riferirci alla prima 
inchiesta condotta dagli inquirenti del 
CUN che, dopo vari sopralluoghi, le 
interviste al protagonista ed ai suoi 
familiari, e i riscontri di altri testimoni 
indiretti, riportarono i risultati delle 


. dr un sore ce ce 


DESE, 


interpretazioni, come quella di 
Massimo Fratini (CETI, Roma) sem- 
pre convinto della sincerità del testi- 
mone. Se ne desumeva comunque un 
quadro contrassegnato da alcune con- 
traddizioni ed omissioni, emerse 
soprattutto quando alle indagini si era 
imposto un ritmo investigativo più 
serrato. Come dire che - sotto la pres- 
sione degli inquirenti, nel clima piut- 
tosto convulso precedente alla pubbli- 
cazione delle foto sul settimanale mila- 
nese e a causa della presenza di giorna- 
listi italiani e stranieri - la versione dei 
fatti riferita da Filiberto Caponi (una 
ricostruzione nel tempo sostanzial- 
mente sempre coerente) purtroppo 

| corroborava solo in parte le foto stesse. 
| Tant'è che il capo inquirente del 

dl CUN, Roberto Pinotti richiedeva ripe- 
| tutamente di visionare il materiale 

| fotografico nella sua completezza, sia 
per chiarezza sia per garantire al testi- 
mone la necessaria autonomia nella 
gestione di materiale, in ultima analisi, 
quanto mai delicato. Prova ne sia che 
furono successivamente sequestrate 
dalla magistratura di Ascoli Piceno, 
con una procedura giudiziaria senza 
precedenti, quali elemento di prova di 
un possibile reato (turbativa della quie- 
te pubblica, etc.) a carico di Caponi. 
Le fotografie, nel corso delle indagini 
del CUN, venivano quindi analizzate 
visualmente ma non strumentalmente 
(essendo gli originali ancora sotto 
sequestro giudiziale), restando pertan- 
to in secondo piano rispetto alla verifi- 
ca del racconto del testimone diretto. 
Oggi, nel ricostruire il caso di 
Pretare da ai i 


Ace i 


CREEEAIESTE 


la notte del primo 
incontro 


“Pensai di essermi imbattu- 
to in un piccolo gatto che si 
lamentava, chiuso in una 
busta di plastica”: Filiberto 
Caponi iniziò così la descri- 
zione agli inquirenti del 
CUN Roberto Pinotti, 
Gianfranco Lollino e 
Massimo Angelucci, e Fabio 
Della Balda del CROVNI di 
San Marino, del suo primo 
incontro con il piccolo uma- È 
noide, un'entità isolata, da lui & 
in seguito più volte fotografato. | .È 


“Era la sera del 9 Maggio 1993. è 


Come sempre, rientravo da un 
giro in macchina e stavo chiu- 
dendo il garage, proprio all’en- 
trata del paese, quando sentii un 
lamento diverso da quelli tipici 
degli animali. Scesi in strada pen- 
sando anche ad un ubriaco che 
stesse facendo versacci. Poi, in un 
angolo di una casa, vidi una pal- 
letta bianca, dalla cui direzione mi 
sembrò provenisse lo strano lamen- 
to. Sorridendo, pensai di aver trova- 
to un gattino abbandonato avvolto 
in una busta di plastica e stavo per 
toccarlo con le mani, ma mi fermai 
riflettendo sul fatto che avrebbe 
potuto graffiarmi. Perciò mi limitai a 
dargli un calcetto per vedere se fosse 
uscito da solo. E lì il mio terrore, 
perchè la ‘palletta bianca è saltata su, 


‘pensai 

CI ESsermi 
imbattuto 

in un piccolo 
gatto che 


si lamentava” 


mostran- 
do di avere testa, braccia e gambe. 
Ridiscesa a terra, è corsa via, salendo 
sul muretto che vi ho mostrato 
prima. Comunque era molto veloce, 
aveva le gambe come fasciate e 
appresso si portava qualcosa che bal- 
lonzolava, che sembrava una sacca, 
che aveva sulla schiena, ma non era 
pelle. La pelle l'ho distinta solo dalla 
testa e da quelle braccette che sem- 
brava non usare, non le muoveva”. 
Un'annotazione, rispetto a questo 
primo incontro, riguarda il fatto che 
Caponi riportò sul piede destro, 
quello con cui aveva colpito l’entità, 
una sorta di inspiegabile annerimen- 
to cutaneo, che sparì dopo tre giorni. 


una garza imbrattata 
di sangue 


Caponi pensò che si trattasse di una 
scimmietta, ma lo spavento era stato 
grande e pertanto decise di riaprire il 
garage e rifugiarsi un po’ in macchina 
per riflettere, ascoltando la radio. 


“Dissi fra me e me l'ho visto, ma non 


Ah sopra. 


La seconda Polaroid che ritrae l’essere, quasi 
in posa, nella notte del 20.8.1993. 


c'è, sarà stata la stanchezza, forse era 
un animale...”. Comunque, rientrato a 
casa, la mamma si accorse subito che 
qualcosa non andava, il ragazzo era 
cereo in viso. Venne così fuori la storia 
e Caponi, con il padre, decisero di tor- 
nare sul posto per cercare qualche trac- 
cia dell’”’animale”. Sul muretto dietro 
cui l'essere era scomparso il padre rin- 


) 4 sotto. 


I genitori di Filiberto, 
Perla Domenica e Luciano Caponi. 


venne una “garza medica imbrattata di 
sangue” che però non portarono a 
casa perchè era disgustosa e invece fu 
posta sotto una vecchia lavatrice nel 
cortile, contando di andare ad Ascoli 
Piceno per farla analizzare. Ma, nella 
notte, Caponi avvertì ancora lo strano 
lamento, scese quindi di nuovo in stra- 
da, ma non riuscì a vedere nulla. 
“Niente, proprio niente, non è possibi- 
le - spiega Caponi - e mio padre si è 
affacciato per vedere e gli ho detto 
‘ho sentito, ma non so dov'è e lui mi 


ha detto di salire su in camera sua per- 


chè da lì avremmo visto meglio. Siamo 
stati così un'oretta circa, poi mio padre 
si è stancato ed è andato di nuovo a 
letto. Proprio in quel momento la 
‘cosa’ è ripassata... ho chiamato mio 
padre e così anche lui ha potuto veder- 
lo, solo per un attimo, mentre entrava 
sotto quell’arco, come una ‘scheggia e 
mio padre mi ha guardato come per 


dire ‘allora non stai scherzando”... in 
ogni caso mi ha detto di andare a letto, 


» 


perchè era tardi (le 3 del mattino) 


si è voltato 


per guardarmi... 


La mattina dopo la sorella di 
Filiberto andò a controllare la garza, 
ma era sparita. “Sarà stato un cane 
che ha sentito l’odore del sangue - 
dice Filberto - comun- 
que è stato allora che ho 
deciso di farmi prestare 
una macchina fotografica 
da mio cognato. L'ho 
messa proprio sul como- 
dino. Per una settimana 
poi mi sono appostato lì 
(indica il posto) di notte 
pensando che forse l’es- 


4 a sinistra. 


Il coperchio della scatoletta 
in cui erano custodite 
le prime foto. 


» a sinistra. 


L’interno annerito 
da una bruciatura. 


sere sarebbe ripassato e 
l’avrei fotografato”. 
Passarono però 15 giorni 
senza che accadesse nulla 
e Caponi aveva deciso di 
scordare tutto, quando 
una sera... “Erano circa 
le due di notte e sento di 
nuovo ‘sto strillo. Mi 
alzo, prendo la macchi- 
netta fotografica (una 
Polaroid 660) e apro la porta - rac- 
conta il ragazzo - mentre sentivo 
qualcosa che scalpicciava nel breccio- 
lino. Lo vedo arrivare, abbastanza da 
lontano, ad andatura non veloce, 
quasi camminava. Scatto una prima 
foto, la Polaroid esce di sotto, la tiro 
fuori e la butto sulla scalino, pronto 
a farne un’altra. Alla luce del flash si 
è arrestato come avesse notato la 


luce, ma forse è... sordo, perchè ho 
aperto la porta facendo rumore e lui 
continuava a venire verso di me. Si è 
fermato e voltato solo quando ho 
scattato la foto. Ho pensato ‘ora fac- 
cio una corsa, scatto una foto e poi 
scappo via, è un'occasione unica’ e 
così ho fatto, mi sono lanciato verso 
di lui di un paio di metri, l'ho foto- 
grafato di nuovo e sono fuggito gri- 
dando ‘L'ho fotografato’, senza nem- 
meno guardare dove andavo, tanto 
che sono finito contro un muro. 
Mio padre si è svegliato e mi ha 
chiesto cosa fosse successo. Le foto si 
erano sviluppate sotto gli occhi dei 
miei parenti: nella prima si vedeva 
solo un’'ombretta che sta arrivando, 
ma la seconda lo mostra benissimo 
di schiena, fasciato con qualcosa, la 
testa e le braccette penzoloni. I miei 
sgranano gli occhi... gli spiego che 
quando gli ho fatto la seconda foto 
ha voltato leggermente la testa verso 
di me, senza girarsi del tutto. A mio 
padre si sono drizzati i capelli sulla 
testa. Mia madre ha detto “Santo 
Dio, ma che cos'è?” E allora io li ho 
calmati e gli ho detto ‘tanto le foto 
ce le abbiamo, le mettiamo al sicuro, 
non le facciamo vedere a nessuno’ e 
abbiamo deciso di metterle in una 
scatola di legno, per studiarle con 
calma l’indomani”. Ma il pomerig- 
gio successivo Caponi trovò sui 
coperchio della cassetta curvo, anne- 
rito sotto, affumicato. Mi chiedo 
cosa possa essere successo - spiega 
agli intervistatori del CUN - poi 
apro la scatoletta e sento un odore di 
bruciato come quella della plastica 
incendiata. Le foto sono attaccate fra 
loro e nella prima la zona dell’imma- 
gine dove si trovava l'essere è gonfia 
e rovinata... stacco la seconda foto e 
anche questa ha l’immagine gonfiata 
ed aperta, solo in superficie, non era 
bucata.” 

Si tenta, a questo punto dell’intervi- 
sta, di dare una spiegazione tecnica 
alle foto rovinate: G. Lollino chiede 
a Caponi se la pellicola fosse stata già 
da tempo nella macchinetta fotogra- 
fica e se per caso fosse scaduta. Ma 
l'ipotesi di un deterioramento dovu- 
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to alla scadenza del prodotto non si 
rivela valida, perché con la stessa pel- 
licola sono state scattate altre foto 
che non si sono rovinate. Come 
unica possibile spiegazione rimane 
una interazione chimica tra le foto e 
una vecchia batteria scaduta conser- 
vata nella scatola di legno insieme 
alle immagini, come propone lo stes- 
so Caponi. 

Il problema è che tutto il materiale, 
compresa la scatola di legno, Caponi 
sarebbe stato poi obbligato a conse- 
gnalo ai Carabinieri della stazione di 
Arquata del Tronto, successivamente 
alla pubblicazione sul periodico già 
menzionato. Inoltre c'è da sottoli- 
neare che Caponi aveva fatto circola- 
re le foto (riproduzioni in diapositi- 
va) presso giornali romani ed agenzie 
di stampa. 


confidenze ad un amico 


Torniamo al 24 Maggio 1993. La 
notizia si era ormai diffusa, in quanto 
Caponi si era confidato con un 
amico. “Ho fatto un grosso errore - 
spiega il ragazzo - quando un giorno 
sono andato a trovare un amico fale- 
gname e gli ho detto tutto; lui mi ha 
giurato che sarebbe stato zitto, ma 
una sera aveva bevuto un bicchiere di 
troppo e nel giro di tre giorni tutto il 
paese sapeva la storia e addirittura 
telefonò il Messaggero di Ascoli 
Piceno, che pochi giorni dopo avreb- 
be pubblicato le foto bruciate. La 
storia si diffonde ancora di più, 
anche se molti non mi credono e 
girano leggende popolari e in paese 
circolano persone con macchine 
fotografiche, cacciatori. Una sera 
vado al circolo e incontro l’amico che 
aveva spifferato tutto; nonostante ciò 
ci faccio pace e ci incamminiamo 
fuori con altri due amici. Ed ecco che 
tutti avvertiamo lo “strillo”, che pro- 
viene da dietro il cancello di una casa 
che si vede in una delle foto pubbli- 
cate. Decidiamo di andare a vedere e 
io inizio ad arrampicarmi, mentre un 
amico resta un po indietro, un altro 
fa per salire anche lui ma si ferma e 
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battute 
di caccia 
ad un essere 


capace 
di difendersi 


allora tira dei sassi in direzione del 
lamento, che cessa immediatamente. 
Torniamo al bar e viene organizzata 
una specie di spedizione con gli altri, 
in tutto 15-20 persone, qualcuno 
con dei coltelli - gli esaltati ci sono 
dappertutto - torce e macchine foto- 
grafiche. Uno ha un cane da caccia. 
Andiamo tutti verso il cancello. 
Sentiamo il lamento e il cane punta e 
parte, attraversa il cancello e comin- 
cia ad abbaiare, quasi stesse lottando 
con qualcosa che strillava sempre di 
più. Poi il cane ‘salta via buttandosi 
giù da un muretto, cade di schiena, si 
rialza e scappa di nuovo nasconden- 
dosi in un angoletto. Gli altri presen- 
ti cominciano a guardarmi senza par- 
lare. Però, quando propongo di 
accerchiare la fonte del suono per 
scoprire di che si tratta dicono tutti 
di no. Comunque da quel momento 
in paese cominciano a credermi un 
po tutti e vengo intervistato da un 
giornalista di “Stop”, il quale però 
quando vede le foto bruciate non 
ritiene opportuno acquistarle. ”. 

Si diffonde quindi, con il tempo, la 
sensazione che qualcosa di strano, 
effettivamente, stia realmente inte- 
ressando il piccolo paese. Sino all’8 
Agosto, quando Pretare è oggetto di 
un nuovo fenomeno insolito: molte 
galline del paese muoiono misterio- 
samente, alcune subendo amputazio- 
ni di arti o della testa, ma senza i 
segni di morsi né di sangue. Sono 
state rinvenute tutte ammucchiate. 
Il fatto rimane inspiegato, perché è 
difficile che un predatore, come una 


volpe o una donnola, abbia fatto 
tanto danno da solo in una notte. 


era ancora “lui” 


In sintesi, sin qui, Caponi aveva 
avuto due incontri con l’umanoide. 
Giungiamo alla notte dell'11 Agosto 
1993, quando Caponi se ne stava 
fuori una panchina a guardare le 
stelle cadenti... “erano le 5 del mat- 
tino e ad un tratto, davanti alla porta 
del mio laboratorio, ho visto di 
nuovo quella palla bianca, che si 
muoveva; all’inizio ho pensato che 
fosse il mio gatto, ma poi, osservan- 
do bene, mi sono accorto che era 
‘lui’, seduto, che si guardava intorno. 
Allora sono entrato in casa, ho preso 
la macchinetta fotografica Polaroid e 
mi sono affacciato alla finestra. Lui 
era ancora lì, per cui sono sceso e gli 
ho fatto una foto. Alla luce del flash 
l'essere tira indietro la testa, si alza, 
inclina la schiena, si incurva e 
appoggia la nuca sulla schiena e 
corre via. Allora mi dico, stavolta 
l'ho fotografato proprio bene, speria- 
mo la foto non si rovini come le 
altre, decido di non dirlo neppure ai 
miei genitori e la tengo nel cassetto”. 
La foto in questione, a tutt'oggi ine- 
dita, è quella che pubblichiamo in 
copertina di questo numero. 
Ricordando che le foto Polaroid, con 
il flash, non possono essere scattate 
in rapida successione, questa in par- 
ticolare (da una cartuccia nuova) 
mostra l’esserino apparentemente 
ancora avvolto nel suo “involucro 
protettivo esterno” e parzialmente 
coperto da garze o bendaggi bianca- 
stri. Filiberto descrive così il rivesti- 
mento: “possono essere pantaloni, 
messi in maniera strana, e l’essere ha 
una cosa come di cuoio sulle spalle, 
con delle striature messe a rombo”. 


una seconda 
pelle” protettiva 


Passano nove giorni, è il 20 Agosto, 
un ulteriore incontro e Caponi scatta 


Ah sopra. 


24 Maggio 1993: la prima foto 

non si presentava così all’origine, 

ma mostrava una piccola ombra 

in avvicinamento verso il testimone. 
L'effetto della misteriosa.combustione 
l’ha trasformata in quest 0 moto. 


a 4 sotto. 


Nella seconda foto del 24 Maggio, 
ugualmente danneggiata, |’ “essere” 

si notava chiaramente di schiena, 
fasciato con qualcosa. 

Quello che resta di visibile della creatura 
è solo una parte della testa, 

indicata dalla freccia. 


due nuove foto (qui pubblicate) 
sempre con la Polaroid, nonostante 

il settimanale “Visto” abbia scritto 
che sono state realizzate con una 
macchina professionale: “No, sem- 
pre Polaroid, ci convivevo quasi, 
mentre un amico me ne aveva presta- 
ta un'altra ma gliel'ho resa senza usar- 
la mai. Apro la finestra e lo vedo 
seduto al centro del cortile. Scendo e 
gli faccio una prima foto. Lui fa il soli- 
to movimento, gira lentamente la 
testa e io scatto per la seconda volta, 
spostandomi di lato. A questo punto 
lui scappa. Non sono sono riuscito a 
dirgli niente, avrei voluto”. L'essere, 
che era sempre apparso con delle 
‘garze’ intorno alle gambe, qualcosa 
simile a cuoio dietro la schiena, questa 
volta non ha più il suo involucro, 
appare nudo, con due tubi sul torace 
che sembravano muoversi leggermen- 
te sotto la pelle, come per la pressione 
di un liquido o di aria, o di un fluido, 
non so se per effetto della respirazio- 
ne. I tubicini si muovevano entrambi 
ritmicamente. E un’altra cosa impor- 
tante: sono sicuro che era bagnato, il 
corpo scolava acqua, gocciava. Ma 
non pioveva. Dalla testa in giu, l’ac- 
qua gli passava accanto all’occhio, 
come del sudore. Voglio sottolineare 
che quella sera anche mia sorella aveva 
udito dei rumori, sul terrazzino di 
casa, dove mio padre ha due bidoni in 
cui mette l’acqua per annaffiare i fiori. 
Abbiamo pensato che forse era andato 
a bagnarsi. I bidoni dovevano essere 
entrambi pieni, invece uno era a metà. 
Insomma, forse si era liberato della 
‘casacca’, si è immerso in un bidone, si 
è lavato ed è saltato dal terrazzino, 
producendo un piccolo tonfo sentito 
da mia sorella. Sono sceso di sotto, 
per vedere se aveva lasciato la sua tuta, 
ma non cera nulla. Tranne un piccolo 
buco, sotto casa, non più largo di 25- 
30 cm che si apre su una stanza mura- 
ta. L'ho illuminato con la torcia, ma 
non ho potuto vedere bene dentro.” 
Emerge poi, un altro particolare forse 
di grande importanza quando gli 
inquirenti chiedono a Caponi mag- 
giori dettagli concernenti l'aspetto 
fisico della creatura ed il colore della 
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sua pelle. Si ipotizza che la sua epider- j 
mide, così come appare nelle due foto 
che lo ritraggono seduto, sia in realtà 
una sorta di “tuta” che aderisce perfet- 
tamente al corpo e lo avvolge comple- 
tamente. Ora, alla luce di quanto 
visto nel film “Independence Day” - 
gli alieni vi sono rappresentati come 
inseriti all’interno di uno scafandro 
biologico che viene sezionato dal chi- 
rurgo nell’Area 51 - ci sembra una 
coincidenza quanto mai singolare. 

La differenza, nelle foto riprese da 
Caponi - nell’umanoide con e senza 
questa specie di “protezione” - appare 
netta nell’ultimo scatto, in cui l'essere 
è in posizione semi-eretta e presumi- 
bilmente “scarnificato”. 


l'ultimo incontro 


È trascorso circa un mese, arriviamo 
pressappoco al 20 Settembre 1996. 
“Mi appostavo ormai tutte le notti - 
spiega il testimone - non dormivo 
più e tutt'ora ne risento. In quel 
caso, verso le 3 del mattino, lo vedo 
sotto casa. ‘Stavolta, mi dico, prima 
di fotografarlo chiamo qualcuno. 
Sveglio mia nonna, che dorme nella 
stanza a fianco, ma dalla finestra non 
riesce a vederlo, nonostante fosse lì 
sotto. Lui era in piedi. Allora scen- 
diamo e mia nonna finalmente lo 
vede in tutto il suo splendore - aveva 
paura perchè pensava che si trattasse 
di un’entità maligna - e si mette a 


2 porta 
sa ricorda quello 
i. Le sue dimen- 
ccolo, non più di 
atte i piedi per 
pesi il doppio di 
nte. Ha due buchetti 
, ma niente orecchi.” 

sintesi, gli incontri di 

Caponi con la strana crea- 
no stati cinque (nel primo, 
Maggio non lo ha fotografato). 
: foto sono state scattate il 24 
| Maggio (due foto), 111 Agosto (una 
| foto, dove è inglobato nell’involucro 
scuro), il 20 Agosto (due foto, in cui 
l'essere è a sedere) e il 20 Settembre 
(l’ultima, che lo ritrae “in piedi”, 
irrorato di una sostanza sierosa 0 
sanguigna, davanti al laboratorio). 


ie 
iticamente il 
| e siamo fatti noi. 
Sembra costruito per correre, le 


| a sinistra. 
11 Agosto 1993: il piccolo essere si mostra 
per la prima volta al testimone oculare. 


ritratto 
di un “alieno” 


Nell'intervista rilasciata agli inqui- 
renti del CUN, Caponi ha descritto 
minuziosamente e a più riprese l’a- 
spetto fisico dell’essere. “La testa è 
sferica con due occhi frontali e allun- 
gati ai lati; questi ultimi sono fissi e, 


a d sotto. 


I disegni eseguiti da F. Caponi, illustranti 
il primo incontro a Pretare d’Arquata. 


3 0 
VELOCI SIRO 


SE | Casi DoPo AvERLO TIATS x 
sven CIUIL PIENE SALTA COL 
LAMENTI CHE si TRASFORMA 


In STRitto altezza TMETRO CLRCA 


L'AUSILSO DELE 


r SOREA 
Salto NEL HR SESSI 
ue EA 
LELSOSCINS ALZA bal SPAL 
DESTRA i Cortizfo VE ZA 


“| essere 
INclina 
la schiena, 


poggia 
la testa 
e Corre va” 


visti da vicino, sono simili a quelli di 
una mosca, a nido d’ape, come un 
insieme di tanti punti neri, lucidi, 
quasi di plastica”. Gli occhi erano 
ovali, spiegò ancora Caponi, e non si 
chiudevano; il volto “non mostrava 
alcun movimento, tranne quello 
della bocca che si apriva e chiudeva 
in continuazione, la bocca è umida, 
segno di una certa salivazione, e le 
gengive dure, non ho visto denti, né 
lingua”. Durante gli incontri c'era 
stata sempre una discreta illumina- 
zione stradale e si distingueva bene 
l’ombra proiettata dal corpicino. La 
testa “si girava in continuazione, 
ma non sembrava che guar- 
dasse soltanto me, come se 
stesse curiosando o se fosse 
in allarme. 
La bocca “vista di profilo, 
ha una forma vagamente a 
becco e ricorda quella di 
una tartaruga. La pelle è 
ruvida, raggrinzita e rugo- 
sa, mentre quella della 
testa è completamente 
liscia, ma macchiata. La 
testa e il petto sono chiaz- 


vu LAMENTO LEUA GANSÀ DESTIA E ui ep 
Testa SFERICA cin ZZATA_ GIAVA VICEVERSA ALTELTE RARNLO zati di bianco e di giallo”. 
SITA, SAICNE Spa o AES MESTS Paine uTo PER SEL Passando agli arti, “le 
» COME FOSSE Cuoio PaSSo 8 
SONENA MARRONE SCUO _ gambe sono snelle, e 
BRACCIA CORTE SENZA SE a + muscolose, con un pol- 
QUASI ATROPIZZATE, eat St PRESERSTA paccio molto sviluppato. 
SEMBRA NOE E nuda Soto A Nelle mani si distinguo- 
ISARLE BENDA To - Testa core o L 
vELLE GAMBE Braccio TERMIVANE Pelle no tre dita, ma l’essere 
MANTA DEI PIEDI IN JN Piécolo PUGNO non le muove, e non 
SconA + 


Posi 219NE 4° COnNTATES 


muove neanche le brac- 
cia, che sono esili e vi si 
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distingue la fibra musco- 

lare che viene contratta nei movi- 
menti, anche se impercettibili, per- 
chè appaiono atrofizzate. Le mani 
sono pressochè immobili, vi si nota- 
no appena le dita, solo quando 
imprime un movimento alla spalla”. 
(Filiberto, intanto, fa un disegno del- 
l'essere). 

Il particolare che più sconcerta nella 
descrizione di Caponi è quello dei 
due piccoli “tubi” che fuoriescono 


LA STESSA ORA 


Nello stesso periodo in cui Filiberto Caponi aveva ripetuti incontri con lo strano 


È È Mi o 
gi < &-sinidtra 
:\ * Nell'ultima istantanea (20.9.1993) 


l“essere”.appare în condizioni 
Yisichie diverse: © 


La 


dal torace del presunto alieno: “I 
tubi gli escono e rientrano nella pelle 
- descrive Caponi - però sembrano 
una cosa in più, che non c'entra 
niente con la struttura dell’essere, 
quasi fossero un'aggiunta. I tubi si 
muovono, anche se poco, mentre la 
pancia sembra immobile, come se 
non respirasse”. Filiberto è rimasto 
colpito soprattutto dalle gambe: 
“sono la parte più forte - dice agli 
inquirenti - più potente, consideran- 


essere, in Abruzzo si verificarono alcuni IR3. Il caso più clamoroso, riportato dalla 
stampa, è quello di Pietre di Reggie, tra Sulmona e Pettorano. La famiglia Pettine, 
composta da Claudio, sua moglie Angela e il figlio Gianluca, stava facendo una 
scampagnata assieme alla sorella di Claudio e a suo marito, quando si è “presentato” 
un ominide alto non più di un metro che si è fermato a osservare i cinque e si è allon- 


tanato solo quando anch'essi hanno cominciato a mostrare nei suoi confronti altrettan- 
ta curiosità. In nottata, sull'altro versante della Majella, sopra le case di Fara San Martino, 
due giovani di Ortona hanno assistito per circa un'ora alle evoluzioni di due UFO circon- 


dati da un alone rosso. 
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do il modo in cui corre. 
Ha due sole dita nei 
piedi, una leggermente 
più lunga dell’altra, 
forse il pollice. Ed infi- 
ne ci sono da notare tre 
gobbette sul dorso, lui 
appoggia la nuca in 
corrispondenza della 
prima che è la più 
grande. Non ha mai 
emesso alcun suono 
comprensibile. Il suo 
verso è composto da 
due ‘colpi secchi e 
precisi’ alternati da 
un lamento regolare. 
Sembrava comunque 
interessato alla luce: 
nell’ultima foto l'ho 
preso mentre fissava 
il lampione, ha una 
reazione quasi di 
stupore o di piacere 
al flash, ho pensato 
quasi che a volte si met- 
tesse ‘in posa’. Un'ultima cosa, ho 
pensato anche di catturarlo, ma poi 
ho capito che era un'idea assurda.” 
L’intervista si conclude con delle 
| considerazioni amare da parte di 
Caponi: “Quello che mi dà fastidio è 
che a questi fatti non venga data 
l’importanza che meritano, visto che 
se ne è parlato solo su un giornale 
scandalistico. Ma è anche vero che 
nessuno se ne è interessato eccetto 
loro. Per quanto riguarda i presunti 
ufologi che mi hanno contattato a 


ripetizione, mi sono fidato di ben 

pochi”. “Se poi - conclude - qual- 
cuno pensa che lo stia prendendo 

in giro, me lo dimostri. Ora potete 
fare le vostre investigazioni e trarre 
le vostre conclusioni”. 


Come detto in apertura d’articolo, 


Filiberto Caponi si dimostrò con gli 


inquirenti CUN disponibile a rac- 


guardingo”, probabil- 
rente sia a causa delle pressioni che 


all’epoca stava ricevendo da ogni 
parte, sia per la fortissima tensione 
causata da tutto ciò in seno alla 
sua famiglia. 

Nella sua testimonianza si palesa- 
rono delle incongruenze proprio 


rispetto al numero delle foto in suo | 


possesso ed al loro rilascio in pub- 
blico, a mezzo stampa o media 
televisivi. Una diffusione da cui 
sarebbe stato legittimo trarre dei 
ritorni economici. Purtroppo, pur 
essendo stato sconsigliato in tal 
senso, Filiberto non seppe gestire al 
meglio materiale tanto sconcertante 
e delicato. 

Così, in seguito, a causa del clamo- 
re suscitato dalle sue dichiarazioni in 
merito all’avvistamento dell “uma- 
noide di Pretare”, Caponi venne 
formalmente accusato dai 
Carabinieri e indagato nel contesto 
di un sorprendente procedimento 
penale per direttissima per “diffusio- 
ne di notizie false o esagerate ten- 
denti a turbare l'ordine pubblico” ed 
il materiale fotografico gli fu confi- 
scato, in quanto iscritto agli atti giu- 
diziari a suo carico. 

Nel Maggio del 1994 il GIP ha 
emesso un decreto di archiviazione 
sul caso che scagiona completamen- 
te l’interessato. Come giornalisti, 
non ci risulta che mai un procedi- 
mento giudiziario sia stato istruito 
su tali basi: nei confronti cioè di chi 
abbia contribuito unicamente a 
diffondere notizie, come in questo 
caso, certamente non lesive nei 
riguardi di chicchessia. 

Il provvedimento giudiziario è stato 
preso subito dopo gli interventi di 
organi di informazione francesi, tede- 
schi e giapponesi, con l’effetto di con- 
gelare tutta la questione. Noi abbia- 
mo sempre cercato di capire. 

E oggi, dopo il proscioglimento, 
quanto sappiamo ci impone ancora di 
più di considerare questo caso aperto, 
pur in assenza di segnalazioni ufologi- 
che concomitanti accertate. Perfino 
dall'Inghilterra l’ufologo e scrittore 
Timothy Good - come ci ha conferma- 
to di persona nei giorni scorsi - è con- 
vinto della validità del caso Caponi. 


‘1993: LE PRINCIPALI SEGNALAZIONI IN ITALIA 
NELL'EVOLVERSI DEL “CASO CAPONT" 


varie locali à 

Pescara 

Guidonia (RM) 

Sulmona (AQ) 

Pace (ME) 

Stretto di Messina 

Vizzini (CT) 

San Giorgio (CT) 
Lirio/Oltrepò Pavese (PV) 
Val Schizzola (PV) 
Bacchereto/Carmignano (PO) 
Alture della Calvana (PO) 
S. Rocco al Porto Lodigiano (LD) 
Vigevano (PV) 

Cisterna di Latina (LT) 
varie località (GE) 

varie località (BO, CO, VS) 
Rimini (RN) 

Genivolta (CR) 

Palermo 

Torricchio di Uzzano (PT) 
Siracusa 

Siracusa 

Alture del Pistoiese (PT) 
Bivignano (Fl) 


IR3 (da elicottero 


LN. 

L.N. {video} 
7/7 L.N./IR2? 
7/7 IR1 
8/7 IR3 
10/7 IR3 
10/7 IR1 
11/7 IR1al suolo 
12/7 L.N. 
18/7 IR1 
10/8 IFO tracce 
1/9 IR1 foto e video 
28/9 L.N. IFO {meteora} 
6-7/10 IR1 
11-12/10 IR1 
23/10 IRI 
25/10 IRI 
2/11 IR3 
8/11 IR3 
25/11 IRT al suolo 
27/11 IR1 


Totale: 29 casi di cui 12 IR1, 1IR2, 7 IR3, 6 L.N., 3 tracce al suolo per un totale 
di 3 IFO, 1 probabile IFO, 25 UFO e 1 possibile UFO. 

Regioni coinvolte: Abruzzo (2 casi), Emilia Romagna (2 casi), Lazio (2 casi), 
Liguria (1 caso), Lombardia (6 casi), Marche (1 caso), Sicilia (8 casi), Toscana (7 
casi). 


* Legenda: 

IR1 = Incontro Ravvicinato del primo tipo 
IR2 = Incontro Ravvicinato del secondo tipo 
IR3 = Incontro Ravvicinato del terzo tipo 
L.N. = Luce Notturna 

IFO = Oggetto Volante Identificato 


Un provvedimento giudiziano 
senza precedenti 
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AIl'III. mo Dott. Ettore Picardi 
Sost. Procuratore della Repubblica 
presso la Pretura di Ascoli Piceno 


Memoria Difensiva 

per Caponi Filiberto, indagato nel proce- 
dimento penale n. 4690/93, per il reato 
di cui all'art. 656 c. p. per aver diffuso 
notizie false o esagerate tendenti a turba- 
re l'ordine pubblico, in relazione ad una 
serie di avvistamenti di creature da lui defi- 
nite extraterrestri. 

Si osserva, innanzitutto, come il bene giuri- 
dico tutelato dalla contravvenzione conte 
stata è l'interesse dello Stato concernente 
l'ordine pubblico (inteso in senso generi 
co) che non si vuole posto in pericolo 
attraverso la pubblicazione e diffusione di 
Notizie false, esagerate o tendenziose. 

AI di là del contenuto più o meno vero 
della notizia, per la configurabilità del 
reato de quo, per la sussistenza dell'ele- 
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PRETURA CIRCONDARIALE DI ASCOLI PICENO 


UFFICIO DEL GIUDICE PER LE INDAGINI PRELIMINARI 


DECRETO DI ARCHIVIAZIONE 
«art, 664 c.p.p, - 


Il Consigliare dirigente Giudice Indagini preliminari Dott, Nicola Mariani 


Lelli gli atti del procedimento penalo nel contranti di 


CAROM ri luibestro__ 


mento oggettivo, è inderogabilmente 
necessario “che il contenuto della notizia 
sia tale che possa derivarne un diffuso tur- 
bamento (apprensione, eccitazione, sfidu- 
cia) suscettibile di riflettersi sull'ordine pub- 
blico: requisito, quest'ultimo, che non può 
ritenersi implicito nella falsità o tendenzio- 
sità della notizia”{così Cass. pen., sez. VI, 
1569/1974, in Complemento 
Giurisprudenziale al Codice penale, 
CEDAM, 1992, pag. 1306) 

Ora, dallo svolgersi dei fatti, oltre che dal- 
l'interrogatorio stesso dell'indagato, si 
evince come non ci fosse intenzione alcu- 
na a turbare l'ordine pubblico e come, al 
contrario, la vicenda abbia esclusivamente 
creato divertimento e nessun turbamento 
dei singoli, tantomeno dell'ordine pubbli- 
co; Neppure era potenzialmente idonea a 
realizzare questo risultato ‘anche se, 
secondo un'autorevole dottrina, la peri- 
colosità della notizia per l'ordine pubbli- 
co costituisce una 
condizione obbietti- 
va di punibilità; essa 
costituirebbe l'evento 
del reato de quo per 
cui, se questo non 
dovesse verificarsi, il 
fatto, nonostante la 
falsità, la esagerazio- 
ne o la tendenziosità 
della notizia medesi- 
ma, non sarebbe 
punibile). 


SIE SNIIRSI e SIG - 
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Esaminata la richiesta di archiviazione agli atti, formulata dal Pubblicg inistero - 
grip DIU dillegpiy cl AL0R, .l 


-—- Per questo appare 
già evidente la sussi- 
Di stenza del reato con- 
testato e perciò si 
domanda all'Ill. ma S. 
V. di chiedere l'archi- 
Ci viazione del procedi- 
mento. 


< a sinistra. 


È Il decreto di archiviazione 
del caso Caponi 


(Maggio 1994). 


Non si possono omettere, tuttavia, per 
scrupolo difensivo, considerazioni anche 
in ordine all'elemento soggettivo del reato 
de quo che, pur potendosi caratterizzare 
sia nel dolo che nella colpa, rende non 
ravvisabile la contraddizione de qua nel 
comportamento di chi, convinto di affer- 
mare il vero, o comunque ignaro di narra- 
re il falso, rifacendosi a fatti realmente 
avvenuti, ne dia un'interpretazione sog- 
gettiva, che trovi nei fatti stessi un fonda- 
mento di possibile verità e sia legittimata 
da opinioni nello stesso senso diffuse (in 
tal senso Cass. pen. 129250/1975, in 
Commentario al Codice Penale, CEDAM, 
1992, pag. 1560). 

Nel caso che ci occupa, pertanto, non 
sarebbe neppure ravvisabile l'elemento 
soggettivo del reato. Ciò perché nell'inter- 
rogatorio viene affermata la veridicità del 
fatto originario e, comunque, emerge la 
intima convinzione di affermare il vero, 
oltre che un evidente collegamento con 
fatti che trovano un fondamento di possibi- 
le verità (con opinioni che li sostengono). 
Anche per queste ragioni, vista l'insussì- 
stenza del reato di cui all'art. 656 c. p., si 
domanda all'Ill. ma S. V. di chiedere l’archi- 
viazione del procedimento. 

Con osservanza 

Ascoli Piceno, 6.12.1993 

Dott. Proc. Mauro Gionni 


fatti che 
trovano un 
fondamento 
di possibile 
verità 


di Maurizio Baiata 


Gli esperti 
dovettero 
iNterromk 
la mia». 


’ regressione 
ipnotica ® 


i € 


P ta 
i Îi 
bbiamò intetvistato 
Travis Walton, durante il 
Convegno sui Rapimenti 
Alieni, svoltosi a Romi il 19 
Ottobre. Walton fu pròtagonista di 
\un famoso caso di “abduction” 
avvenuto in Arizona nel 1975, 
davafiti agli occhi di sei suoi colle- 
ghi, la cui testimonianza è rimasta 


d 


‘agioni non condividi la 
analisi sui “rapimen- 
‘e utilizza le regressioni 


oca, con la regressione 
i venni sottoposto si 
cipalmente di consentirmi 
Ilo che era accaduto 
entare il senso di paura 


che io avevo provato, perchè sino ad 
allora, ogni volta che cercavo di par- 


larne, avevo un crollo nervoso, per- 
chè era molto traumatico sul piano 
emozionale. Con l’ipnosi quella sen- 
sazione crebbe, senza far emergere 
altri dettagli: quando il dott. Harder 
cercò di stabilire se c'erano più ricor- 
di che potevano essere stati repressi e 
che non potevano essere portati alla 
luce, crebbe la paura che potessi 
morire se l’ipnosi fosse stata spinta 
oltre. Non so quale fosse l'opinione 
di Harder, ma alcuni degli esperti 
presenti pensarono che si trattasse 
del mio subconscio e che forse non 
c'era altro da ricordare. Mio fratello 
assistette all’ipnosi e decise di farla 
interrompere, persuadendomi, per- 
chè poteva essere pericoloso. Inoltre 
personalmente ho pensato, ammesso 
ci siano altri ricordi, che beneficio 
potrei trarre dal saperne di più? 
Potrebbe, rivivendo l’esperienza, 
essera ancora più difficile fare i conti 
con il ricordo, subire di nuovo il 
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trauma ed essere 
forzato a convi- 
verci ancora peg- 
gio. 

Forse il vantaggio 
sarebbe stato 
quello di avere 
maggiori infor- 
mazioni su chi ti 
ha rapito, sulle 
circostanze e su 
altra gente even- 
tualmente coin- 
volta nell’opera- 
zione. 

Sì, ho dovuto 
combattere con 
la possibilità di 
andare avanti 
con le sedute, 
ero sinceramente 
curioso di sapere 
cosa era Successo 
e di avere rispo- 
ste a tutte le 
domande che mi 
ero posto, ma 
alla fine ho deci- 
so di lasciar per- 
dere, c'era già troppa tensione e 
diversa gente avrebbe reagito alle 
nuove informazioni creando un 
impatto ulteriormente negativo nei 
confronti della mia vita. 

Bastava così. 

Chiariamo le circostanze del tuo rila- 
scio, quando ti sei ritrovato libero. 

Nel film hanno ricostruito la scena 
con me, senza vestiti... ma a dire la 
verità io ero vestito esattamente 
come quando mi avevano preso. 
Non avevo spiccioli in tasca, ma già 
allora in quella parte degli Stati 
Uniti bastava chiamare l'operatore 
con lo zero e chiedere una collect 
call, cioé una chiamata a carico del 
destinatario. La polizia era stata 
informata dall’operatrice che, aven- 
do capito chi ero, aveva ascoltato la 
conversazione, cosa che non doveva 
fare. Lo sceriffo inviò degli uomini 
alla cabina telefonica, ma la mia 
famiglia era arrivata prima. 

Cosa accadde nei giorni immediata- 
mente successivi? 


| 


Ero molto traumatizzato. Gli inve- 
stigatori descrissero le mie condizio- 
ni come quelle di chi abbia subito 
uno shock da esplosione. Mi sentivo 
come un animale in gabbia, in una 
condizione mentale disperata, molto 
intensa. L’ipnosi in parte alleviò la 
situazione, ma stetti male per setti- 
mane, per alcuni mesi, poi lenta- 
mente andò meglio. 

Tu hai prestato servizio militare? 

No. 

Un giovane, colto nel mezzo di una 
battaglia, subisce un'esperienza trau- 
matica, ma se ho capito bene, già da 
tempo praticavi le arti marziali, un 
allenamento che consente di focalizzare 
il “punto” dell'autodifesa e mantenere 
un certo controllo... cioè avevi la sensa- 
zione di poterti difendere, con le tue 
mani, durante il confronto con quelle 
creature, 0 n0? 

Sì. Quando si sono avvicinati, in 
pochi secondi mi sono preparato 
mentalmente ad applicare le tecni- 
che più opportune per uscire dalla 
situazione, ma loro improvvisamente 
si sono voltati e hanno lasciato la 
stanza, evitando quindi un confron- 
to fisico con me. Di una cosa sono 
certo, che ho provato molto dolore 
durante quell'esperienza e nel Tae- 
Kwon Do, ero già cintura nera, si 
insegnano tecniche per il controllo 
del dolore, anche estremo, attraver- 
so la mente. Nel momento in cui 
riacquistai conoscenza provai molto 
dolore, mi fu di grande aiuto. 

Hai avuto la sensazione di poterti 
liberare di loro anche se erano quattro 
o cinque? 

Sì. Pur essendo molto debole, per 
qualche ragione, li ho respinti molto 
facilmente. Non ho provato timore 
di loro sul piano fisico, ma per la 
loro apparenza; e mi sentivo in trap- 
pola, perchè loro stavano tra me e la 
porta e provavo difficoltà nel respira- 
re, panico, soffocamento.... 

Derrel Sims teorizza che i Grigi ci 
temano fisicamente, il che fa pensare 
che, da un punto di vista della nostra 
anatomia, noi siamo una macchina 
piuttosto evoluta, forse migliore della 
loro. 


2°) a sinistra. 


Travis Walton durante il convegno di Roma. 


Vv sotto. 


La locandina del film “Bagliori nel bui 
(Fire in the sky), USA 


RAPIMENTO ALIENO 
5 NOVEMBRE, 1975 


ORE 17.49 


ARIZONA 


AGLIORI 
TNEL BUIO 


A 
BASATO SU UN 
STORIA VERA 


Vel mio caso può esse- 
re una visione inaccurata: erano pic- 
cole creature che vedevano un 
uomo, come se noi ci fossimo trovati 
davanti un gorilla di due quintali e 
mezzo appena risvegliato. 

Ma nella nave c'era anche qualcun 


altro con i gi 


terrestri e questo mi fa sospettare 
oggi che quegli individui fossero 
realmente umani, ma non ne sono 
certo. Ricordo che c’era qualcosa di 
strano nei loro occhi. Lavorando con 
un illustratore non sono mai risucito 
a descriverli accuratamente, negli 
occhi. 

L'essere che ti portò fuori dalla nave 


forse e con organizzazioni _ 


indossava un casco, vero? 
Sì, un casco credo protettivo per 
respirare nell’atmosfera terrestre, io 


_ in effeftri provavo molta difficoltà 
nel espirare, l’aria era calda, umida e 
| ferma, ma quando fui portato fuori 

- dalla nave e mi ritrovai in un altro 


biente, tornai a respirare libe- 
ente. 
luesto essere non disse mai una 
arola? 
iente di niente. 
professor Hynek condusse inve- 
tigazioni sul tuo caso e dichiarò 
di essere convinto della sua vali- 
dità. Un tuo pensiero nei con- 
onti di JA. Hynek ... 
Una persona oggettiva, scienti- 
ficamente preparata, che non 
tirava conclusioni affrettate. 
La sua fu un'investigazione 
approfondita sulle prove: atte- 
se, prima di esprimere il suo 
parere, di avermi conosciuto 
e, nonostante fosse pressato 
da più parti, diede il suo giu- 
dizio solo dopo aver raccolto 
tutti i dati necessari. Nel 
corso di una conferenza 
stampa disse che riteneva il 
mio caso autentico e smontò 
diverse accuse infondate nei miei 
confronti, quindi, un’ottima perso- 
na. 
Il caso Walton è considerato fra i più 
importanti nella storia dell’Ufologia: 
in precedenza, solo l'episodio dei 
coniugi Hill era stato investigato scien- 
tificamente, ma oggi, secondo te, cosa è 
imbiato nel fenomeno “abduction”? 
do accadde a me i rapporti 
osto rari, certamente 
assato avrebbero 
naggiore attenzione, ma 


oggi il fenomeno è aumentato 


numericamente in maniera incredi- 


bile. È strano, perchè si dovrebbe 


trattare di incidenti estremamente 
rari, alcuni simultanei, e non tutti 
nello stesso ordine della mia espe- 
rienza. Io trovai molto difficile far- 
mene una ragione, non c'erano 
gruppi di supporto o professionisti 
cui rivolgersi e io, semplicemente, 
rimossi la situazione, cercai di 


“la condanna 
senza 
I INvestigazione 


C SEUDO 
di IgNoranza” 


dimenticare, ovviamente senza pre- 
stare attenzione alle esperienze altrui. 
Quindi ho ignorato altri incidenti e 
quindi non sono molto informato, 
pertanto per me parlare di altri inci- 
denti è improprio. Criticai quanti si 
scagliarono contro di me, senten- 
ziando giudizi senza verificare i fatti, 
pertanto non voglio costituire un 
“precedente giudiziario”. Emerson 
scrisse “la condanna, senza l’investi- 
gazione è segno di ignoranza”. 

È possibile che realmente esista un 
patto” fra gli USA e gli alieni? 

Per quello che ne so, attraverso il 
FOIA, sono emerse informazioni, 
ma ancora non si sa quello che il 
Governo nasconda. Sono certo che 
sanno di più. 

L'autopsia nel filmato di Santilli 
mostra un essere le cui sembianze pos- 
sono ricordare gli esseri che vedesti tu? 
Risponde il rilascio di questi materiali 
ad un processo di approccio graduale al 
problema adelle forme di vita aliene? 
Nel mio primo libro, “The Walton 
Experience” nel 1977, ho ipotizzato 
che la crescente evidenza, la progres- 
sione delle informazioni, il numero 
delle testimonianze rispondessero 
ad un'apertura programmata. Per 
me, la creatura del filmato presenta 
alcune similarità, ma un cadavere 
ovviamente è immobile e rappresen- 
ta una realtà statica, non paragona- 
bile con quanto vidi io. 

Comè la tua vita familiare, oggi? 
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Scorre tranquilla. Ma siamo stati 
tutti colpiti, ed oggi solo persone 


che non sono a conoscenza di quei 
fatti, possono crearci ancora dei pro- 
blemi. 
Tua moglie Dana, da allora ti è sem- 
pre stata vicina. : 
Sempre. È stata per me di grandissimo 
aiuto. Non è stato piacevole per lei. 

È vero che hai intenzione di rivedere 
la sceneggiatura di “Bagliori nel buio” 
per una riedizione del film più vicina 


alla realtà dei fatti? Concludiamo in questo numero la pubblicazione dei questionari sui “rapimenti”, di cui 

Sì, stiamo cercando i fondi. sono giunte in redazione oltre 300 risposte. Dopo una prima selezione, il comitato scienti- 
Ultima domanda: qualcosa sui rap- fico del CUN, diretto da Corrado Malanga, ne ha prese in considerazione circa 50 che, 
porti con i tuoi colleghi di lavoro che per caratteristiche di completezza, rappresentano una più che consistente base di lavoro. 
assistettero al tuo rapimento. Il tutto viene da noi inserito nel contesto di una necessaria analisi sul fenomeno in Italia 
Tutti hanno mantenuto la stessa che, come è stato rilevato nel corso del Convegno di Roma dello scorso 19 Ottobre, è un 
versione. Ci sentiamo o vediamo di fenomeno reale e da prendere seriamente in considerazione. 

tanto in tanto e siamo rimasti AI di là di quanto espresso dai relatori stranieri, Derrel Sims e Philip Mantle nella loro qua- 
amici. lità di specialisti nel settore, di estrema rilevanza sono stati gli interventi dell'americano 


Travis Walton, il cui rapimento risale al 1975, e del vicentino 
Carlo Lenci, del cui caso si sta occupando attivamente 
Antonio Chiumiento. Proprio a questi due episodi dedichia- 
mo ampio spazio sulle nostre pagine. E' infatti opportuno 
approfondire adeguatamente gli argomenti che vengono 
‘toccati’ nel corso delle nostre manifestazioni in pubblico 
(convegni, simposi di San Marino) attraverso articoli specifici, 
non potendo al Momento pubblicare gli atti degli incontri 
suddetti. Lo faremo, appena possibile, con una raccolta “ad 
hoc", ricordandovi comunque l'excursus già pubblicato sul 
n° 9 di “Notiziario UFO", di cui riproponiamo qui alcuni 
spunti di riflessione tratti dagli interventi dei relatori. 

e “È un dato di fatto incontestabile che il 93% di coloro che 
affermano di essere stati rapiti da presunte ‘entità aliene’ è 
allergico alla procaina, un anestetico che normalmente non 
causa simili disturbi e questo sembra confermare l'ipotesi che | 


Ah sopra. rapiti siano stati esposti a qualche sostanza chimica durante le analisi cui ricordano di essere 
Travis Walton, secondo da sinistra, con stati sottoposti a bordo delle astronavi”. Sempre da un punto di vista statistico, sono rilevanti 
Philip Mantle, Derrel Sims e Maurizio Baiata. altri sintomi: il 60% degli addotti (0 rapiti) ha paure o fobie, il 50% ha attacchi di panico e 


molti presentano cicatrici inspiegabili. 

(Derrel Sims, ipnoterapeuta statunitense, da anni impegnato nello studio del problema 
abductions ed in particolare in quello dell’asportazione chirurgica dei cosiddetti ‘impianti’). 
e “Il fenomeno delle abduction è l'unico in campo ufologico a consentire oggi un approc- 


Cerchernerna 
d If 2 cio scientifico, basato su dati concreti e prove di laboratorio”. 
| fi IZZa FE ne Baiata, suse i .._. Ufo” e _. Alieni”). 


U n a Pi LI Ova e “Grazie all'ipnosi regressiva applicata ai casi di rapimento, un campo nel quale l'Italia è 
all'avanguardia, abbiamo scoperto il meccanismo con il quale gli alieni mistificano il ricor- 
do del contattato; ma rimane aperta la domanda: ‘cosa vogliono da noi?””. 


VE È S | A) PI È {Corrado Malanga, ricercatore di chimica organica all'Università di Pisa e consulente scien- 
tifico del Cun). 


“ n - 
d | R d YJ | | C) è | In conclusione, il convegno ha dimostrato l'estrema necessità di studi “comparati” del 


fenomeno rapimenti unitamente all'’unica arma disponibile, l'informazione”, come hanno 


x ” _ _ - - - . . 
N e | D U | ‘di, ricordato, in chiusura dei lavori, il generale Salvatore Marcelletti, presidente del Cun, e 
Roberto Pinotti, segretario generale. 
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INGHIOTTITI 
NE 


di Roberto Pinotti 


Brasile. 

Gli sviluppi 

del “Caso 
Varginha” 

E calato 

Il silenzio 

sugli umanoidi 
catturati 


el “caso Varginha” ci siamo” è 
occupati nel n.° 2 di “Dossier 
Alieni”: ora possiamo fornirne un 
aggiornamento. Documentato da testimi 
nianze multiple e indipendenti, seppure pr 
di elementi collegabili all'attività di un U 
suolo (atterrato o schiantato che fosse), |’ 
dio è da considerare un “presunto inciden- 
te UFO”. Infatti, alla presenza di: 
misteriose entità umanoidi - 
una catturata da uomini dei 
Vigili del Fuoco e della 
Polizia con delle reti 
(sotto gli occhi di 
alcuni civili) nella 
prima mattina del 
20 Gennaio 

1996, ed una 
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presa (forse ferita e comunque softe- 
rente) da personale militare, dopo 
aver “incontrato” tre ragazze - dob- 
biamo aggiungere le testimonianze 
oculari risalenti alle prime ore della 
notte del 20 Gennaio, quando sulla 
cittadina brasiliana fu osservato il 
volo a bassa quota di un UFO, 
descritto come un “sottomarino 
volante” con una scia di fumo, forse 
indizio di un guasto. Non sappiamo 
se l'oggetto sia atterrato per poi 
ripartire, o sia invece caduto (in tal 
caso, non essendovene traccia, si 
dovrebbe presupporre che i militari 
brasiliani lo abbiano recuperato e 


occultato). 


CURITIBA - PARANA 


Fino a prova contraria, i circostan- 
ziati “incontri ravvicinati” di 
Varginha restano pertanto collegati 
ad un fenomeno UFO concomitante 
solo per “associazione dedotta”, ma 
non per questo ne diminuiscono la 
sostanza e l’importanza. Il ruolo 
svolto dal famigerato servizio segreto 
brasiliano “$-2” in questa vicenda, 
costituisce di per sé un segno di 
quanto e come siano state ostacolate 
le indagini degli ufologi, che però 
hanno individuato uno degli uomini 
che parteciparono alla cattura della 
prima creatura (la mattina del 20), il 
quale dapprima si sarebbe procurato 
una escoriazione bloccando e toccan- 
do l’essere che si divincolava nella 
rete pur senza opporre eccessiva resi- 
stenza; poi, un paio di giorni dopo, 
colto da malore, sarebbe deceduto 
per una polmonite. I suoi familiari, 
per nulla convinti dal referto medi- 
co, vorrebbero che fosse eseguita 
un’autopsia, non ancora autorizzata 
dalle autorità. 

Il fatto è particolarmente interessan- 
te se messo in relazione ad un suc- 
cessivo episodio che vide protagoni- 
sta, la sera del 21 Aprile, la signora 
Terezinha Gallo Clepf, che disse di 
aver scorto, ai margini del ristorante 
del Giardino Zoologico di Varginha, 


< a sinistra 


L’Assessore Jorge Bernardi, 

promotore di un’iniziativa tesa all’introduzione 
dell’Ufologia quale materia di studio 

nelle scuole brasiliane. 


un essere pressochè identico ai due 
catturati il 20 Gennaio, munito però 
di una sorta di elmo o casco. In 
seguito, nel perimetro del Giardino 
Zoologico venne riscontrata la pre- 
senza di ben cinque animali morti 
senza una causa apparente (un pap- 
pagallo, un gatto selvatico, due cer- 
vidi e un “anta”, specie simile al tapi- 
ro), ma presumibilmente avvelenati 
per il contatto con una sostanza cau- 
stica. Il decesso dell’uomo è avvenu- 
to per la stessa ragione? 

A tutto ciò si aggiunga il fatto che il 
15 Maggio alcuni automobilisti 
incrociarono e quasi investirono un 
umanoide, simile a quelli segnalati il 
20 Gennaio e il 21 Aprile, nel tratto 


la Misteriosa 
morte di 
uno degli 
UOMIDECNe 


toccarono 
Una delle 
creature 


stradale Varginha-Tres Coracoes, che 
attraversava velocemente la strada. 
Emergono quindi due ipotesi. Si 
potrebbe anzitutto supporre che 
L’UFO segnalato il 20 Gennaio sia 
caduto al suolo o abbia effettuato un 
atterraggio forzato cui sarebbero 
sopravvissuti alcuni occupanti del 
mezzo (probabilmente più di due, 
uno dei quali forse ferito). Secondo 
tale versione almeno due di essi 
sarebbero stati poi catturati 
dall'Esercito Brasiliano, mentre altri 
si sarebbero nascosti, continuando 
ad aggirarsi nei dintorni per mesi. 
Oppure l’oggetto potrebbe essersi 
allontanato lasciando alcuni membri 
dell’equipaggio al suolo. La presenza 
nella zona di creature dello stesso 
tipo tra il 20 Gennaio e il 15 
Maggio potrebbe comunque giustifi- 
carsi con tentativi (da parte di altri 
alieni) di recupero dei loro compa- 
gni dispersi e braccati dai militari 
brasiliani. Questa, secondo alcuni, 
la causa dell'imponente ondata di 
segnalazioni ufologiche Brasile cen- 
tro-meridionale in quel periodo. 
Siamo certi che sotto ci sia molto di 
più: infatti sono emerse nuove indi- 
screzioni in merito a cinque diverse 
segnalazioni di umanoidi nei dintor- 
ni di Varginha. E nella zona di 
Jardim Andere sarebbero state rinve- 
nute numerose strane tracce che 
sembrano appartenere ad un essere 
caratterizzato da estremità munite di 
un palmo e tre dita, proprio come 
sono stati descritti da un punto di 


vista anatomico gli esseri segnalati 
nell'episodio di Varginha. 

Di certo questi fatti hanno inciso 
fortemente sull’opinione pubblica 
brasiliana, tanto che nello Stato del 
Paranà (dove, a Curitiba, alcuni mesi 
fa si è svolto il Congresso Ufologico 
in cui il caso di Varginha è stato pre- 
sentato), un uomo politico, Jorge 
Bernardi, di Curitiba, “vereador” 
(carica politico-amministrativa del 
Brasile corrispondente a quella italia- 
na di assessore regionale), ha richie- 
sto ufficialmente al governo locale 
che in tale regione del Brasile la 
cosmologia (ivi inclusi “precisi riferi- 


menti al fenomeno UFO”) venga 
introdotta come materia di insegna- 
mento nelle scuole. Ed è significati- 
vo che in questo Paese - dove oltre 
un centinaio di alti ufficiali delle 
Forze Armate, delegati dall’autorità 
politica centrale, rivestono incarichi 
politico-amministrativi a livello loca- 
le con pieni poteri - una personalità 
politica manifesti una simile sensibi- 
lità di fronte al silenzio ufficiale. 
Mentre le creature catturate sono 
state inghiottite nel nulla. 


in questo servizio. 
Illustrazioni di Jamil Vila Nova. 


, 
Argentina, ore 16.00 del 18 Marzo 1966. Sulla costa atlantica, nei pressi di Deseade, il 

contadino Carlos Corosan avvista un oggetto volante oblungo sigariforme e di apparenza 
metallica. LUFO, di color piombo e privo di contrassegni, si lascia dietro una scia di fumo, 


che progressivamente acquista una colorazione nerastra mentre si avverte una vibrazione 
costante. L'oggetto, dopo essersi fermato a mezz'aria, prende a muoversi in maniera irre- 


golare e la vibrazione s'intensifica. Viene poi avvertita una forte esplosione, seguita da 


una seconda di maggiore intensità, mentre l’ordigno si abbassa verso la superficie 
dell'Oceano Atlantico. Dopo qualche secondo, l'UFO precipita inabissandosi in mare, in 
una nuvola di fumo nero. Subito dopo Corosan denuncia il fatto alle Autorità Argentine, 
che si limitano a prendere atto della sua deposizione. La descrizione ricorda molto quanto 
riferito dai testimoni a Varginha la notte del 20 Gennaio 1996 circa il passaggio di un 
misterioso “sottomarino volante” con una scia di fumo. Così, forse, cadono e si schianta 


no gli UFO. 
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el pros 
lisi, l'Autore 
mente a fuoco i possibi 
ti tra il Governo degli Stat 


posizioni non solo ideologiche ma più 
specificamente di interessi nazionalistici, 
di profezie di fine Millennio e di possibi 
li strategie aliene. Naturalmente, come 
già detto nell'introduzione al precedente 
articolo (Dossier Alieni n°3), non sap- 
piamo se lo scenario qui rappresentato 
corrisponda alla realtà, ma esso riflette, 
ed in qualche maniera mette in ordine le 
“voci” che continuano a circolare sull’ar- 
gomento. 


Nel Marzo 1983 il Presidente USA 
Ronald Reagan annunciava l’avvio 
dell’Iniziativa di Difesa Spaziale (SDI), 
il programma antibalistico che, secon- 
do le motivazioni ufficiali, avrebbe 
dovuto proteggerci dalle testate 
nucleari dei missili intercontinentali 
sovietici. Ma erano poi proprio quelli i 
veri bersagli? Quello stesso anno aveva 
inizio anche una lunghissima e tragica 
sequenza di scomparse e di presunti 
suicidi di scienziati britannici coinvolti 
nel programma, una morìa che, alme- 


ALftmi 


gli alieni chiamati Grigi, ricollegandoli® 
in un contesto di Intelligence, di contrap= 


no fino ad oggi, non ha ricevuto alcu 
na spiegazione ufficiale accettabile. 
Chi si stava preoccupando di eliminare 
sistematicamente le menti più brillanti 
di quell’iniziativa con modalità tali da 
rendere fin troppo chiaro che di sem- 
plici scomparse e suicidi non poteva 
trattarsi? I Sovietici? O qualcun altro? 
Chi poteva trarne vantaggio? Un 
amante delle più classiche spy-stories 
potrebbe rispondere che quei suicidi 
erano in realtà delle semplici messe in 
scena, orchestrate per giustificare a 
parenti e amici la scomparsa di quelle 
persone; ciò avrebbe permesso alle 
Autorità di isolarle dal resto del 
mondo per farle lavorare in assoluta 
sicurezza e segretezza lontano da occhi 
indiscreti, vista l'estrema delicatezza 
dei loro compiti. In realtà, far sparire 
delle persone è già difficile quando il 


numero è limitato, e diventa un’opera- 
zione praticamente impossibile se si 
tratta di toglierne dalla circolazione 
varie decine, per la mobilitazione 
spontanea di congiunti, giornalisti e 
semplici curiosi che si crea, soprattut- 
to, in un Paese democratico. 


Fino a qualche mese a certe domande 
scomode si poteva rispondere solo con 
ipotesi, ma oggi, soprattutto dopo il fil- 
mato di una presunta azione anti-UFO 
video-registrata dall’equipaggio dello 
Space Shuttle Discovery nel Settembre 
1991 (vedi Notiziario UFO n. 7, Luglio 
Agosto ‘96) abbiamo qualche chiave di 


Una 


rigia 


ragion di 


fi 


ì tù * 


di Fabio Siciliano 


. 


potrà mai 


giustificare l'ipotetica fine della vita uma 
sulla Terra per Mano di alieni ostili. 
Oltretutto in MonNdovISIONE 


lettura in più. È possibile che la guerra, 
fra noi e loro, sia già cominciata? 

Se i veri bersagli del programma SDI 
fossero gli UFO, per lo meno quelli 
provenienti da Zeta Reticuli, gli ele- 
menti del puzzle troverebbero final- 
mente la loro giusta collocazione e 
tutto si spiegherebbe in modo più 
chiaro e convincente, a cominciare dal 
superamento delle barriere ideologiche 
fra Est e Ovest, fino al tramonto del 


Comunismo, al crollo della Cortina di 
Ferro e al successivo intrecciarsi di rap- 
porti sempre più stretti e amichevoli 
fra gli ex-nemici della NATO e dell’ex- 
Patto di Varsavia. 

Punto di partenza di questi cambia- 
menti potrebbe essere la presa di 
coscienza da parte americana dei piani 
dei Reticuliani, e il conseguente venir 
meno agli impegni nei confronti degli 
Alieni: se le cose fossero andate in que- 


sto modo, si può pensare per esempio 
che l’Area 51 o parte di essa sia stata 
effettivamente per lungo tempo nelle 
loro mani, e oggi non lo sia più. 
Forse un tempo i Grigi si muovevano 
davvero liberamente all’interno della 
Base e i loro veicoli spaziali si posavano 
e ripartivano da Groom Lake con 
estrema frequenza e naturalezza, quasi 
fosse a tutti gli effetti un loro cosmo- 
dromo. È perfino pensabile che molti 


Ah sopra. 


Il dr. Donald Menzel, uno dei “burattinai” 
del “patto scellerato”. 


dei rapiti, sequestrati dagli 
Extraterrestri, siano stati condotti nei 
sotterranei di Dreamland e lì sottopo- 
sti al trattamento loro riservato, forse 
con l'assistenza di personale medico 
americano. Ma se le cose cambiarono - 
quando cioè il “patto” sia stato rotto da 
una delle parti - è probabile che le 
navi reticuliane presenti in Nevada e i 
loro equipaggi siano stati catturati e 
posti in stato di prigionia, il che spie- 
gherebbe gli avvistamenti a lungo 
osservati intorno all'Area 51. Per quan- 
to attiene alla storia di Bob Lazar ed al 
suo coinvolgimento a livello di pro- 
grammi di retro-ingegneria, questi 
risalirebbero già a diversi anni fa (noti- 
zie fresche, in proposito non se ne 
hanno, anche perchè la periodicità di 
impiego di tecnici specializzati 
nell'Area 51 non sembra superare i 6- 


Se tale fosse il quadro, l’idea 


Lo i da personale militare 


senza tale nuovo orientamento, a mio 


ro Nim e »; en, diff : 
sione dei temi scottanti legati agli UFO | 


dopo le 
fantastiche 
dichiarazioni 
di “Falcon” 
“Condor” 


mento stesso delle Autorità politiche, 
militari e degli organi d’informazione: 
la nuova strategia di gestione della que- 
stione UFO, secondo i maggiori stu- 
diosi dell’argomento, consisterebbe 
non più nel minimizzare e nell’insab- 
biare, piuttosto nel lasciar trapelare le 
informazioni, senza confermarle ma 
senza neppure smentirle. 

Quando nel 1988 iniziarono a circola- 
re le fantasmagoriche dichiarazioni rila- 
sciate dagli agenti Falcon (Richard C. 
Doty, Sergente USAE Uff. 
Investigazioni speciali, base di Kirtland, 
Albuquerque) e Condor (Robert 
Collins, capitano USARE stesso ufficio) 
circa i rapporti esistenti fra Americani e 
EBEs (Reticuliani), emerse subito un 
elemento dirompente: tali affermazioni 
furono del tutto ignorate dalle Autorità 
statunitensi. Inoltre esse non parvero 
dovute all'iniziativa personale di detti 
agenti ma, al contrario, veicolate diret- 
tamente nel corso di un programma 
TV americano di vastissima risonanza 


“UFO, Cover lr pertanto, al 


esecuzione di precisi ig impartiti 
dai loro superiori, vista l'autenticità 

delle credenziali da essi tale agli 
inquirenti. 
ii utravedeva comunque una ch 


isa di verameni [e grosso; 


in particolare. Ad esempio, non si 
sarebbe potuto neppure tentare di 
informare la gente su questioni quali i 
presunti resti marziani evidenziati dalle 
missioni Viking; il lavoro di certi stu- 
diosi, come quello di Richard 
Hoagland e della professoressa Susan 
Karaban, sarebbe stato stroncato all’ori- 
gine; o poi quello di Whitlkey Strieber, 
Budd Hopkins e Derrel Sims, per cita- 
re solo tre fra i più noti, relativamente 
al problema dei rapimenti e degli 
impianti. O, ancora, a Bob Lazar 
sarebbe stato impedito di denunciare le 
attività svolte nell'Area 51; a Ray 
Santilli di diffondere i filmati delle 
autopsie degli “alieni” del crash di 
Magdalena; alle organizzazioni private 
come il Centro Ufologico Nazionale di 
svolgere la sua attività; all’ Aeronautica 
belga di tenere la conferenza stampa 


del 1991 sul famoso flap. 


apocalisse di fine 
millennio? 


Tutto questo, in passato, non sarebbe 
stato possibile per necessità di segre- 
tezza connesse alla sicurezza naziona- 
le, e sarebbe stata imposto il silenzio 
motivandolo con la classica “ragion di 
Stato”, e rinforzandolo col solito con- 
torno di minacce più o meno velate o 
dirette, intimidazioni, incidenti, sui- 
cidi e sparizioni volti a stroncare 
anche le migliori intenzioni e la 
buona volontà dei ricercatori più seri, 
capaci, liberi e coraggiosi. 

Invece, quanto è accaduto in questi 


- ultimi anni è stato non solo tollerato 


ma, direi, addirittura voluto e favorito: 


A tale proposito sono sicuramente 
degne di considerazione le previsioni di 
Javier Serra: se nel 1995 scadeva il 


- “segreto di Stato” cinquantennale 
| imposto nel 1945 a copertura dei test 


umani di tolleranza alle radiazioni 


nucleari, il che ha portato a scuse uffi- 


elle responsabilità sia al risarcimento 


quantanni dopo l'incidente di Roswell 
e l'istituzione del Majestic 12, il 
mondo possa finalmente conoscere la 
verità sugli UFO in generale e sui rap- 
porti fra Washington e gli Alieni di 
Zeta Reticuli in particolare. L'evento, 
come si prospetta da mesi in alcuni 
documenti circolanti su Internet, 
potrebbe svolgersi, addirittura nell'Area 
51. In tale occasione, presenti tutte le 
maggiori reti televisive del Pianeta in 
collega- 


Ah sopra. 


All’ombra della CIA la gestione dei rapporti 
con i “Reticuliani. 


mento mondovisione, potrebbe essere 
lo stesso Presidente americano a fornire 
le prove dell’origine extraterrestre del 
fenomeno, magari mostrando al gran- 
de pubblico, per la prima volta, lo scafo 
di un veicolo spaziale reticuliano. Sarà 
forse proprio questa la misteriosa e 
inquietante Apocalisse di fine millen- 
nio, nel senso etimologico 
(apocalisse=rivelazione) del termine. 
Fantasie sfrenate? Staremo a vedere. 


azioni di persuasione 


In ogni caso, se il quadro fin qui deli- 
neato dovesse sfortunatamente corri- 
spondere alla realtà e se ci trovassimo 


effettivamente in guerra con una 


“Potenza esterna”, dovremmo preparar- + 
ci ad affrontare il peggio nel modo 
migliore. 


Innanzitutto, in questa fase, 
dovremmo aspettarci delle 
forme di reazione, che non 
necessariamente ricalchereb- 
bero lo stile tutto terrestre 
delle azioni punitive di rap- 
presaglia in tempo di guerra, 
ma non per questo sarebbero 
meno devastanti e pericolose. 
AI contrario, esse potrebbero 
risultare assai più sottili ed efficaci. FAM 
Gli Alieni, scoperto il loro gioco e 
tradito un accordo in vigore da oltre | 
40 anni, potrebbero cercare di ricon- 
durci nei ranghi agendo, almeno per 
ora, sul filo della persuasione; fino a 
questo momento nessuna rive- 
lazione ufficiale è stata 
fatta e ciò potrebbe 
indurli ad agire non 
sulle masse, con 
azioni eclatanti, ma 
solo sui nostri vertici, 
attuando una serie di 
minacce solo ad essi chiaramente 
comprensibili e volte a far percepire la 
superiorità aliena e la nostra inferiorità; 
una tale strategia, nella mente dei 
Grigi, potrebbe mirare a salvare il sal- 


di distruggere le fonti alimentari del 


nemico, dimostrando così la propria 
più completa onnipotenza? 

Per non dire poi dei recenti e alquanto 
dubbi suicidi del capo della CIA e di 
quello della US Navy; due casi che 
ricordano fin troppo da vicino la vera e 
propria strage di menti britanniche cui 


vabile nell'estremo tentativo di riporta- 
re la situazione sotto il loro controllo, 
quale doveva essere prima del 1991, 
quando il trattato fra noi e loro proba- 
bilmente era ancora operativo e rispet- 
tato, almeno da parte terrestre. 

In sostanza, i nostri capi dovrebbero 
annullare il programma SDI e qualsiasi i conflitti programmati 
progetto analogo, desistere da ogni idea 

di pubblica rivelazione circa l’esistenza 
degli UFO e le attività dei loro equi- 
paggi e, probabilmente, fornire più 


ho accennato prima, a proposito del 
programma di sviluppo delle Guerre 
Stellari. 


Le azioni eclatanti, invece, potrebbero 
verificarsi dopo un'eventuale pubblica 
pesanti garanzie contro nuovi eventuali rivelazione che costringerebbe i 
colpi di testa politico-militari. 

Esempi di una simile azione di persua- 
sione, verificatasi o tuttora in corso, za tipica di uno scontro bellico, fino a 
non mancano di certo: dall'invasione | giungere ad una vera e propria invasio- 
dei cieli del Messico alle aggressioni al ne, basata su un attacco a sorpresa 0, 
bestiame da parte dei satanici chupaca- | più sottilmente, su una strategia atta a 
bras, all'esplosione del “Morbo della provocare un conflitto fra terrestri per 
Mucca Pazza”. Del resto, quale miglio- poi approfittare dello sfinimento che 
re e più grave minaccia se non quella ne deriverebbe. 


Reticuliani a impegnarsi apertamente 
e su vasta scala con tutta la dirompen- 


ALIENI 


A quel punto interverrebbero al 
momento più opportuno, liquidando 
le resistenze residue; e, perché no, alla 
fine gli Alieni potrebbero perfino 
mostrarsi a noi come i salvatori 


dell'Umanità dall’incubo 


dell'Olocausto nucleare, minacciato 
dalla nostra stessa irresponsabilità. Del 
resto, nonostante il venir meno del 
pericolo sovietico, i focolai di tensione 
non mancano e può darsi che finisca- 


Ah sopra. 


William Moore (a sin.) e Jaime Shandera, 
due dei ricercatori più implicati 
nelle rivelazioni sul cover-up. 


no addirittura per esplodere senza nep- 
pure la necessità di un'intromissione 
esterna: basti pensare al vacillare del 
potere Russo non solo nel Caucaso, 
ma soprattutto nelle immense provin- 
cie siberiane, ricchissime di risorse 
naturali e guardate con interesse dal 
regime di Pechino; agli atteggiamenti 
aggressivi e provocatori della Cina 
comunista; alla continua espansione 
dell’integralismo islamico, che adesso 
comincia a minacciare la moderna e 
laica Turchia, un Paese membro della 
NATO che da tempo bussa alla porta 
dell’Unione Europea; alla crescente 
influenza della politica di penetrazione 
iraniana nell'Asia centrale, dove le 
Repubbliche turaniche, oltre a costi- 
tuire un'area mussulmana posizionata 
in modo strategicamente rilevante, 
rappresentano un'eredità importante 
dell'URSS soprattutto in termini tec- 


— nologici, sia per quanto riguarda la 
missilistica, sia per quanto riguarda le 


possibilità di sviluppo di un arsenale 
nucleare. 

Nel complesso, si ha l'impressione che 
stia maturando una pericolosissima 
catena di interessi anti-russi e anti- 
europei che, alla fine, potrebbero con- 
fluire in un fiume impetuoso tale da 
travolgerci tutti. Dobbiamo forse 
aspettarci il sorgere, a breve termine, di 
una potente alleanza sino-islamica in 
funzione anti-occidentale? 


luglio 1999 


Sarà un caso, ma ben quattro secoli e 
mezzo fa Michel de Nostredame scris- 
se, nei primi due versi della XCI 
Quartina della I Centuria, che “Gli 
Dei appariranno ai mortali, quando 
saranno autori di un grande conflitto”; 
per poi rincarare sinistramente la dose 
nella ben più famosa LXXII Quartina 
della X Centuria, dove ammonisce: 
“L’anno millenovecentonovantanove 
sette mesi, Verrà dal cielo un grande 
Re d’orrore: Risusciterà il grande Re 
degli Unni, Prima e dopo Marte 
regnerà felicemente.” 

Che cosa vide l'illustre personaggio per 
il Luglio 1999? Sono tutte fandonie? 
Vide forse una catastrofica collisione 
cosmica, magari con l'asteroide 
Toutatis, che proprio in quell’anno 
tornerà a minacciarci, oppure con una 
cometa di lungo periodo, ancora igno- 
ta? O vide davvero un Attila alieno 
portare l'orrore sul nostro Pianeta, 
approfittando, di un disastroso conflit- 
to mondiale (Marte)? Se queste profe- 
zie dovessero verificarsi, sarebbe assai 
difficile prevederne l’esito. 


| politica galattica 


Per nostra fortuna, la tecnologia non 
sembra progredire con la stessa velocità 
in tutti i campi e il fatto che i Grigi 
dispongano di quanto basta per rag- 
giungere il nostro Mondo non implica 
necessariamente che i loro mezzi siano 
effettivamente invulnerabili o imbatti- 
bili, né implica che ne abbiano di suf- 
ficienti, anche sul piano logistico, per 
soggiogare facilmente l’intero Pianeta. 


Questa, naturalmente, è solo una spe- 
ranza; certo è che, se disponessero 
veramente di tutti i mezzi necessari per 
conquistarci, l’unica alternativa al loro 
dominio potrebbe essere l'intervento 
in nostro favore di un’altra potenza 
esterna a loro ostile. Un intervento 
forse legato a qualche trattato fra 
potenze galattiche a noi ignote e che 
potrebbe esserci già stato, visto che 
ancora tale conquista non è avvenuta. 
Ma questo è tutto un altro discorso. 
L'unica cosa che possiamo dire è che, 
se l’esistenza di un accordo stipulato 
fra Washington e Zeta Reticuli dovesse 
essere confermata, la nostra Terra 
avrebbe da molto tempo cominciato a 
muovere i primi passi nella “politica 
galattica”. Un evento che implichereb- 
be un radicale mutamento della visio- 
ne dell'Uomo nell’Universo, e da cui 
entrambi uscirebbero ridimensionati. 
È tempo perciò che l’uomo si liberi da 
quel senso di soggezione con cui ha 
sempre guardato il cielo e smetta di 
immaginare le sfere celesti dominate 
da angeli, demoni e creature alle quali, 
per un motivo o per l’altro, deve 


rispetto. Un rispetto 
ingiustificato, perchè 
non dettato dalla consapevolez- 
za del valore di ogni forma di vita, ma 
piuttosto dalla riverenza tipica di un 


fedele verso la sua divinità. 


Occorre dunque che l'Uomo della 
Terra guardi alle altre Civiltà del 
Cosmo con un senso di apertura e di 
fermezza, a prescindere dal diverso 
grado di progresso tecnologico, con 
piena coscienza e rispetto di sé, della 
propria Storia, della propria Cultura e 
dei propri valori, disponibile ad esami- 
narli con senso critico, ma non a 
rinunciarvi. Questo attaccamento alle 
proprie “tradizioni”, come la Storia ha 
dimostrato nei secoli, è fondamentale 
per evitare che l’incontro fra culture 
diverse si risolva rovinosamente per 
quella meno complessa e meno svilup- 
pata sul piano materiale, ma non 
necessariamente su quello spirituale. 
Fortunatamente sentimenti di questo 
tipo non sono estranei alla comunità 


ufologica internazionale e la matura- 
zione in corso porterà a una diversa 
prospettiva nel modo di vedere la que- 
stione UFO e gli Alieni, non percepiti 
più come esseri soprannaturali, ma più 
semplicemente e realisticamente o 
come potenziali partner, con i quali 
allacciare proficui rapporti di ordine 
politico, economico e culturale 0, al 
contrario, come una potenziale minac- 
cia (ad esempio i Grigi) da combattere 


senza misticismi millenaristici e senza 


ne si renderà necessario un ulteriore 
passo in avanti in campo ufologico - a 
meno che non sia stato già compiuto - 
per superare quella barriera di recipro- 
ca diffidenza fra gli apparati di sicurez- 
za governativi e la parte più seria e 
responsabile della comunità di ricerca- 
tori UFO. Un “blocco” che ha sempre 
costituito un gravissimo ostacolo alla 
collaborazione e una dispersione di 
risorse intellettuali e informazioni, inu- 


tile e dannosa, di fronte a un comune 


alcun timore reverenziale. nemico che minaccia l’intero Genere 


Credo, comunque, che a breve termi- Umano. 


a VOTE 


(1) L'espressione “delitto di Stato” non è certo appannaggio dell'Ufologia, al 
contrario; ma non mancano i casi che collegano questa disciplina alla morte 
violenta di certi suoi cultori, ad esempio il suicidio, avvenuto nel 1959, dell'a- 
strofisico americano Morris K. Jessup coinvolto, fra l'altro, nelle spinose inda- 
gini sull“Esperimento Filadelfia”. Vanno inoltre ricordate le disposizioni u 
ciali contenute nel famigerato JANAP 146 che, negli Stati Uniti e a partire dal 
1953, giungevano a prevedere fino a 10 anni di carcere e 10.000 dollari di 
multa per chiunque, militare o civile che fosse, avesse rivelato senza autoriz- 
zazione informazioni relative ad avvistamenti UFO. C'è, infine, il tetro capito- 
lo dei misteriosi Silencers o Men In Black (MIBs) che Franco Ossola, nel suo 
ottimo Dizionario Enciclopedico di Ufologia (1981, SIAD Edizioni, Milano), 
non esita a giudicare presumibilmente reali. 

(2) Ronald Reagan, 40° Presidente USA, 1987, Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite, Palazzo di Vetro, New York; analoghe dichiarazioni furono 
rese a Ginevra, Dicembre 1985, in occasione del vertice col Presidente sovie- 
tico Mikhail Gorbaciov. 

(3) Riferimenti: dichiarazioni di Falcon e Condor su “UFO: Segreto di Stato” 
(Columbia TriStar Home Video). 

(4) Belgio, 1990. 

(5) Si veda il materiale Santilli-Barnett (autopsie) e Bongiovanni-Dean (pre- 
sunto scafo dell'UFO precipitato a Roswell nel 1947, che apparirebbe su un 
vagone ferroviario dislocato in un hangar della Base Aerea di \Wright- 
Patterson, Dayton, Ohio, USA). 

(6) Si veda il filmato, di fonte NASA, in possesso di Richard Hoagland, fonda- 
tore di Mars Mission, mostrato a San Marino durante il IV Simposio 
Internazionale sugli UFO. 

(7) Tale sarebbe l'impressione riportata da diversi rapiti. 

(8) Ovviamente, il riferimento è il caso Roswell. 

{9) A tale data risalirebbe un'esperienza riportata due giorni dopo in una let- 
tera che il dott. Gerald Light di Los Angeles, testimone oculare dell'incontro 
stesso, avrebbe scritto al dottore Meade Layne di San Diego, ex direttore 
della Borderline Science Research Associates. Il documento, altamente con- 
troverso, fa riferimento ad un presunto sbarco di UFO a Muroc, un lago sala- 
to presso la base aerea di Edwards, in California, al quale avrebbero assistito 
lo stesso Presidente Eisenhower ed alti esponenti industriali, culturali e reli- 
giosi, oltre che militari, degli Stati Uniti. 


ti 


DELI 


Un “Nuovo Ordine Mondiale” 


di Alvaro Palanga 


I controverso discorso riferito al cosiddet- 
to “patto scellerato” trova terreno fertile 

nelle molteplici dichiarazioni rilasciate da una 
nutrita schiera di personaggi su temi quali il “Majestic 
12” e il “Governo Segreto” degli USA, i “fondi neri” della 
CIA con le attività illegali e “coperte” del Servizio 
Segreto statunitense (“black programs” e “Area 51”), gli 
aerei della generazione “Stealth” e l’“Aurora” (possibile 
frutto di una almeno parziale “ricaduta tecnologica” alie- 
na), le installazioni militari sotterranee nel Sud-Ovest 
degli USA - che per alcuni ospiterebbero “punti d'ap- 
poggio” per gli UFO, nel quadro di un presunto accordo 
bilaterale. Insomma, un meccanismo informativo che, 
rientrando nell’onnipresente, generico “cover up” sugli 
UFO e nel sistematico occultamento di qualunque con- 
creto indizio di attività extra-terrestri intelligenti (anche 
da parte della NASA), userebbe il discredito e il ridicolo 
(per ostacolare informazioni indesiderate) e giungereb- 
be ad azioni di intimidazione o minaccia nei confronti di 
testimoni scomodi (fino alla loro soppressione fisica, 
quantunque “mascherata’). 

Uno scenario sconvolgente cui farebbe da sfondo - per 
certi ricercatori - l‘ipotesi di un “Nuovo Ordine 
Mondiale”, rafforzatosi dopo la caduta dell'URSS, che 
verrebbe gestito a livello planetario da una serie di 
“poteri occulti” prevalentemente operanti negli USA. 
Tale “ordine” sarebbe anche il padrone di tecnologie 
ricavate da dati e materiali desunti dai vari “UFO cra- 
shes”, così pure di nuove fonti di energia “libera” e “puli- 
ta”, la cui applicazione pratica verrebbe peraltro dilazio- 
nata volutamente a tempo indeterminato per non met- 
tere in crisi l'economia mondiale odierna, fondata a 
livello energetico sull'uso del petrolio e di materie prime 
convenzionali, nonchè sulla logica dello sfruttamento. A 
questo si aggiungerebbe il ruolo capillare di potentati 
economici sovranazionali e di Società Segrete {non solo 
di ambito massonico), in un “mixage” che collega eso- 
terismo, multinazionali, certi poteri religiosi, spionaggio 
{militare e industriale), traffici internazionali e crimina- 
lità organizzata utilizzata come “manovalanza” per 


“lavori sporchi” (attentati politici da Mattei e Kennedy in 
poi); il tutto al di sopra degli stessi Governi dei singoli 
Stati. Poteri occulti quindi condizionerebbero pesante- 
mente, in base a logiche “trasversali”, i Poteri Costituiti 
locali, secondo una regia “da dietro le quinte” in mano a 
pochi. E le strutture democratiche elette dal popolo non 
costituirebbero che la “facciata” dei governi, in realtà 
essendo “tagliate fuori” dal potere effettivo. 

In un simile scenario la realtà destabilizzante degli UFO 
e degli Extraterrestri costituirebbe un elemento condi- 
zionante primario, in quanto scomodo “segreto” ma, 
allo stesso tempo, anche potenziale fonte di controllo 
globale. Una visione a foschissime tinte (fra il cospirato- 
rio, il paranoico e l‘allarmista) in cui si collocano le infor- 
mazioni (serie e fondate alcune, dubbie, forzate e fanta- 
siose altre) divulgate da personaggi il cui fine dichiara- 
to è “vuotare il sacco” e “avvisare la gente” nell'interesse 
della collettività: i “Rivelatori”. 

Dell’ex-agente della CIA John Lear abbiamo parlato. Ma 
va ricordato che anche chi ha “resuscitato” con Charles 
Berlitz il caso Roswell, William Moore, ha candidamen- 
te ammesso di avere collaborato con i Servizi Segreti 


Vv sotto. 


Il colonello Wendelle Stevens, 
fra i più ostinati assertori del “cover up” governativo USA. 


: 
A so 


William Hamilton III, esperto 
sulle installazioni sotterranee 


americani. Moore, fra l’altro, ha legato il suc nome (uni- 
tamente a Jaime Shandera) ai documenti del “Majestic 
12”, ricevuti amonimamente per posta. E oggi si ha 
ragione di ritenere che tale materiale sia stato inoltrato 
da Richard Doty e da Robert Collins, rispettivamente 
sottufficiale ed ufficiale dei Servizi Segreti 
dell'Aeronautica Militare americana presso la base USAF 
di Kirtland (noti con gli pseudonimi di “Falcon” e 
“Condor”). Ai Servizi Segreti della Marina Militare statu- 
nitense risulta invece collegato Bill Cooper, che nel 
1988 decise di “cantare” su argomenti scottanti di cui 
era venuto a conoscenza per ragioni di servizio, che 
mise a fuoco nel volume “Behold a Pale Horse”, spazian- 
do dall'Area 51 al “Majestic 12”, dal “cover up” sugli 
UFO al “Governo Occulto” mondiale. Ma già in prece- 
denza Stan Deyo aveva pubblicato “The Cosmic 
Conspiracy”, in cui affrontava - a latere del problema 
UFO - alcune connessioni della questione con certi 
Poteri Occulti “trasversali” di livello mondiale: dal 
“Council on Foreign Relations” (CFR) al “Gruppo di 
Bilderberg” e alla “Trilaterale”, fino al “Club di Roma” e 
al ‘Twentieth Century Fund”. Si deve anche accennare a 
Valdemar Valerian, autore di un rapporto-fiume in quat- 
tro volumi denominato “The Matrix") e William Hamilton 
Ill, scrittore ed esperto aeronautico, che nel suo “Cosmic 
Top Secret” ha tirato in ballo il presunto rapporto USA- 
UFO, in merito alle installazioni segrete sotterranee che 
collegherebbero varie basi militari del Sud-Ovest degli 
Stati Uniti: “facilities” come Groom Lake, 29 Palms, 
\W/ikieup, Dulce e Colorado Springs (dal Nevada e la 
California all’Arizona e al New Mexico, fino al 
Colorado). A Dulce (New Mexico), in particolare, sareb- 


be stato concesso ai “Grigi” ogni supporto 
tecnico e logistico dagli Americani. Sono 
altresì di pubblico dominio “The Bennewitz 
Papers” - una raccolta documentaria di “rive- 
lazioni” realizzata dal fisico Paul Bennewitz - 
e le controverse dichiarazioni di Bob Lazar (il 
sedicente fisico che avrebbe operato 
nell'Area 51 in un progetto di ricerca teso a 
replicare tecnologia aerospaziale aliena 
desunta dai vari UFO-crashes e coordinato a 
suo dire dallo scienziato Edward Teller). 
Nonchè (circolante su Internet) il poderoso e 
minuzioso escursus intitolato “The Secrets of 
the Mojave” (ovvero “The Conspiracy Against 
Reality"), compilato da un non meglio identi- 
ficato “The Group” (il Gruppo) e redatto da 
qualcuno che che si nasconde dietro lo pseu- 


Ah sopra. 


Il magg. Virgil Armstrong, ex-agente della CIA, 
fu coinvolto in operazioni di recupero UFO. 


donimo di “Branton”). E la lista potrebbe includere altri 
ex-militari dell’Intelligence: il Ten. Col. Wendelle Stevens 
e il Sergente Maggiore Robert Dean, rispettivamente 
implicati nell’Intelligence dell'USAF e della NATO {in 
Europa al comando dello SHAPE) e il Magg. Virgil 
Armstrong. Diverso è invece il ruolo di due “pentiti” 

della NASA, ricercatori delusi come il tecnico spaziale 
Richard Hoagland e l'astronauta Brian O'Leary, impe- 
gnati a rivelare in sede scientifica quanto l'Ente Spaziale 
americano non aveva e non ha alcun interesse ad 
ammettere: il fatto, cioè, che gli UFO esistono, che il 
“cover up” è una realtà e che gli Extraterrestri, ieri come 
oggi, sono presenti sulla Terra e ci osservano. Ammesso 
che tutto questo non sia solo controinformazione: lo 
stato dell'arte dell'Intelligence internazionale. — 


L'Arca di Noè 
planetaria 
potrebbe 
ospitare 
razze diverse, 
alcune 

in lotta 

fra loro per 
la conquista 
del nostro ; ve 
pianeta 


di Maurizio Baiata 


Aria, 
Mall 
Benni de 
LU iter I 
sentire alcune “gole 

profonde” statunitensi, 

contatti fra diverse razze aliene 
ed esseri umani sarebbero iniziati 
sin dalla Seconda Guerra Mondiale. 
Alcune di queste razze sarebbero bene- 
vole e mosse da intenti positivi nei 
confronti dell’umanità (si vedano gli 
articoli sul “Contattismo” sin qui pub- 
blicati), altre malevole, animate da 
desiderio di conquista e caratterizzate 
da un comportamentg assolutamente 
spietato nei nostri confronti. Fra di 
loro esisterebbero conflitti, condotti a 
nostra insaputa proprio sul nostro pia- 
neta. Quanto segue è un breve escur- 
sus di informazioni, parte di fonti 
Internet, parte frutto di contributi 
giunti direttamente alla nostra 
Redazione. L'esposizione di questi dati 
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non implica, ovviamente, altro che la 
loro lettura e la considerazione che 
ognuno potrà ritenere più opportuna. 


classificazioni 


Secondo alcuni studiosi una classifi- 
cazione generale dei tipi di ALF 
(Alien Life Forms, Forme.di Vita 
Aliena) a noi note potrebbe essere 


si 


ia 
| sinretizzabile in ragione del loro 


(presunto) sistema riproduttivo, vale 
a dire: 

Tipo ila Biondi (Ariani, o Nordici, 
od Orange) di tipo umano. 

Tipo 2. Grigi (o EBE), di tipo insettoide. 
Tipo 3. Rettiloidi (Sauroidi). 


Ah sopra. 


Un “grigio” tipo “E.B.E.” in una ricostruzione 
corrispondente alle testimonianze. 


FORME 


DI 


ALK 


Altri ricercatori invece consigliano, per 
una definizione più amplia delle diver- 
se ALE di seguire un meccanismo di 
analisi legato alle caratteristiche intrin- 
seche delle loro manifestazioni. 
Ricorrendo quindi a definizioni pseu- 
do-sociologiche, ci si dovrebbe trovare 
davanti a questi tre tipi di ALF: 

Tipo 1. Grigi (non umani, com- 
prendenti anche i Rettiloidi). 

Tipo 2. Umani ed Umanoidi 

Tipo 3. Parafisici (esseri ultra- 
dimensionali) 


le razze 


Ariani (Biondi) 
Umanoidi dai capelli biondi, appa- 


VI 


rentemente in collaborazione con i 
Grigi. Si dice siano i rappresentanti 
di una razza influenzata o soggiogata 
dai Rettiloidi (noti anche come 
Sauroidi) e che siano in possesso 
della tecnica impiantistica. Sembra 
inoltre che siano combattuti fra la 
loro lealtà tra i Rettiloidi e la 
“Confederazione” degli umani. 


Blu (Star Warriors-Guerrieri stella- 
ri, umanoidi) 

Individui dalla pelle traslucida, gran- 
di occhi a mandorla e corporatura 
relativamente minuta. Le notizie sui 
Blu provengono da Robert Morning 
Sky, il ricercatore pellerossa 
Hopi/Apache cui si devono i “Terra 


Papers”, una documentazione che 
include anche la storia di contatti fra 
umani e alieni. Secondo Morning 
Sky i primi contatti risalirebbero agli 
anni 1947/48 fra i Grigi e il governo 
americano, fra cui successivamente si 
sarebbe concluso un trattato (vedasi 
articoli sul “Patto scellerato”). I Blu 
entrarono in scena più tardi, consi- 
gliando il governo americano di non 
trattare con i Grigi, sostenendo che 
ciò avrebbe avuto conseguenze disa- 
strose. Essi dissero di portare con sé 
pace e armonia, a condizione si fosse 
proceduto al disarmo, i militari USA 
però rifiutarono ogni trattativa e i 
Blu se ne andarono. Ma alcuni di 
loro preferirono insediarsi nei terri- 
tori degli Hopi, nel New Mexico e 
in Arizona. I nativi-Americani chia- 
marono gli alieni Blu “Star 
Warriors”. I Grigi costrinsero i Blu 
ad abbandonare la riserva indiana e a 
vivere nascosti, insieme ad anziani 
Hopi. La tradizione di questo popo- 
lo narra che ci sono due gruppi di 
alieni: i “figli della penna”, che ven- 
gono dal cielo, e i “figli dei rettili “ 
(Rertiloidi) che vengono dalle cavità 
del nostro mondo. Questi ultimi, 
ostili ai pellerossa, sono noti anche 
con il nome di “due cuori”. L'essere 
sottoposto ad autopsia nel filmato di 
Santilli sarebbe, secondo Morning 
Sky, un Blu. 


Confederazione degli umani 

È un’organizzazione planetaria for- 
mata da ceppi umani ed umanoidi la 
cui esistenza sarebbe dedicata allo 
sviluppo dell'energia positiva: il fine 
del loro eventuale manifestarsi sulla 
Terra sarebbe unicamente la salva- 
guardia del nostro pianeta. Tale 
Confederazione includerebbe, tra gli 
altri, umanoidi di Vega, Arturo, 
Sirio, Pleiadi, e pianeti del nostro 
Sistema Solare. L'idea di tale agglo- 
merato di alieni “positivi” prevede 
una strategia di “non intervento” 
nelle questioni umane. In particola- 
re, il gruppo contattistico italiano 
“Shanga”, sottolinea nella presenza 
non interferente dei propri interlo- 
cutori extra-umani, il richiamo alla 
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teoria della Terra-cava, un mondo f tto Ò costantemente in aumento. Da un 
ultra-sotterraneo dove milioni di U punto di vista prettamente analitico, 


membri di questa confederazione si tratta dell’ingannevole tipo alieno 
interplanetaria stazionerebbero da 0 om | fi (i | ato indicato quale esecutore materiale 
secoli. delle cosiddette “abductions”, i rapi- 


menti i cui risvolti possono essere 


Grigi (Reticuliani) CON l| Ncddente riassunti a livello di ipotesi in: stu- 


È la razza aliena - non uma- dio, manipolazione genetica, speri- 


DALIA 


pre mentazione a fini di ibridazione, 
g | Rosvwel | nutrimento (fisico e psichico). Di 
certo, nel loro manifestarsi ormai 
ultra trentennale hanno sem- 
ì pre mostrato totale asetti- 
cità nei confronti degli 
x umani. Nella loro pre- 
sunta negatività, alcuni 
“rivelatori” (più che 
altro assertori della 
teoria “della cospira- 
zione”) li associano 
ai Rettiloidi. 
Secondo tale teo- 
ria il governo ame- 
ricano entrò in 
contatto con i 
Grigi contestual- 
mente a diversi 
“Ufo crashes”, fra 
cui l'incidente di 
Roswell, stabilendo 
con essi un trattato 
segreto (chiudere un 
occhio sui rapimenti 
in cambio di tecnolo- 
gia). Ma gli alieni non 
avrebbero tenuto fede 
all'impegno, moltipli- 
cando esageratamente il 
numero dei rapimenti. La 
loro massima efficienza 
risiede nelle capacità di ingan- 
no a livello psichico, il loro punto 
debole nella mancanza di forza fisica 
e di energia vitale. 
Il termine Grigi (dall'inglese “Grays” 
o “Greys”) è di recente divulgazione. 
Si tratterebbe degli stessi individui 
noti come “EBE’s” (Entità 
Biologiche Extraterrestri) presumi- 
bilmente coniato dal Dr. Detlev 
Bronk (vedi, documenti “Majestic- 
12) in base ai rilievi autoptici esegui- 
‘ ti sui cadaveri recuperati a Roswell 
LS nel 1947. 


Dei Grigi, apparentemente prove- 


noide - più nota, la cui 
interferenza sulla 
Terra sembra 


Pros Nt 


a destra. 
Umanoide di tipo “blu”, 
possibile evoluzione 
dell’essere umano. 


La 


pe ti , 
32 Vasi 


. 


» a destra. 


Alieno di tipo “parafisico”. 


Ricostruzione plastica dell’ “Homosaurus”, 
pessibile evoluzione umanoide 


nienti da . 


mento di Betty e Barney Hill), sareb- 
bero note diverse sottospecie: 

1. Quella vista più frequentemente è 
alta circa 100-130 centimetri, di cor- 
poratura molto esile e di lineamenti 
delicati. La fisionomia è caratterizza- 


ta da occhi neri inclinati e molto 
penetranti, privi di pupilla, da vesti- 
gia di orecchie e naso e da una testa 
molto grande con mento a punta. Il 
colore della pelle varia dal grigio 
scuro al marrone, fino al bianco 
latte. Sono glabri. 

2) La seconda sottospecie è simile alla 
precedente, salvo una statura legger- 
mente maggiore ed un aspetto ancora 
più filiforme, simile ad una mantide 
religiosa, con arti estremamente allun- 
gati. Questo tipo di Grigi sembra esse- 
re quello dominante. 

3) Un terzo tipo di Grigi è rappresen- 
tato da individui molto piccoli (70-80 
cm.), denominati “pig-nosed greys”) 
apparentemente caratterizzati da una 
corporatura relativamente tozza, con 


arti superiori appena accennati ed 
inferiori ben sviluppati. Occhi scuri e 
profondi. Epidermide rugosa, color 
fungo. Emettono un odore simile a 
quello dello zolfo. Dei Grigi sono 
state descritte numerose varianti, alcu- 
ne delle quali con caratteristiche che 
sembrano il risultato di incroci o di 
ibridazione con l'Uomo. 


Pleiadiani 
Potrebbe trattarsi di una categoria 
a parte di ALF strettamente impa- 
rentata con l'Uomo, proveniente 
dalle Pleiadi o da altre dimensioni 
spazio-temporali. Gran parte delle 
conoscenze nei loro confronti 
derivano dal contattista svizzero 
Eduard “Billy” Meier che ne ha 
descritto la cultura, molto antica 
e fondamentalmente “importata” 
da un altro universo. L'esistenza 
di questa razza sarebbe fondata 
sull’amore ed i loro contatti con i 
terrestri sarebbero esclusivamente 
improntati alla nostra riconqui- 
sta di superiori poteri ancestrali, 
persi nel corso dei millenni. 
girebbero quindi in qualità di 
mbasciatori” di un altro universo 
per assisterci in una sorta di transisi- 
zione ultra-dimensionale. Alla base 
dei contatti con i Pleiadiani sussiste- 
rebbe la ricerca di un rapporto teso 
alla nostra presa di coscienza ed 
all'aumento delle nostre conoscenze, 
sia spirituali sia tecnologiche. 
Recentemente, il nome Pleaidiani è 
statio modificato dai seguaci di 
Meier (il quale ormai da anni non 
esprime pubblicamente il suo pensie- 
ro) in Pleiarani. I loro insegnamenti 
“metafisici” sfociano in una religio- 


I Draconiani” 
vero pericolo 
per gli UOMINI 
della Terra 


sità macrocosmica legata al concetto 


di amore universale. La loro appa- 
renza fisica umana sarebbe esclusiva- 
mente dovuta alla loro capacità di 
presentarsi nella forma fisica più 
coerente per gli abitanti del pianeta 
cui fanno visita. 


Rettiloidi (Sauroidi o “Draconiani”) 
Essi rappresentano, molto più degli 
stessi Grigi, il vero pericolo per 
l'Uomo. Si tratterebbe di una razza 
guerriera, di dimensioni fisiche fra 

1 metro e 80 cme i 2 metri e 80 
cm., proveniente dalla costellazione 
del Drago. Il loro fine è la conquista 
della Terra. La loro superiorità sia 
sul piano fisico che tecnologico gli 
consentirebbe di procedere sistema- 
ticamente al dominio di qualunque 
pianeta. Secondo alcuni studiosi, i 
Rettiloidi rappresenterebbero inoltre 
una minaccia concreta in quanto 
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avrebbero stabilito contatti con 
gruppi di potere occulto della Terra 
per il predominio finale del pianeta. 
Si dice che abbiano posto sotto il 
loro controllo i Grigi per mezzo di 
impianti simili a quelli che i Grigi 
inseriscono negli esseri umani e si 
sospetta che siano la “mente” dietro 
la trama di rapimenti, della quale i 
Grigi sarebbero semplici esecutori. 
Prevederebbero il totale annichi- 
limento del Genere Umano 

anche attraverso incroci 
genetici ed esperimenti #8 


# 
tesi alla creazione di Pi 


“Zombies”, ovvero f 
umani impiantati &" 
e disumanizzati 
da usare come 
armi per il j 
genocidio e le 
guerre fra 


nazioni € 


que sua forma di conta 

con le ALE, dovesse un giorn 
festarsi - è da ricercarsi nella capac 
di lavorarare sistematicamente su 
stessi, proiettandoci posi 

verso la collettività. Forse è pe 


ci di ALIENI 


sto che il “programma” di graduale 
informazione sugli Alieni potrebbe 
essere stato attivato dai Governi. 

Forse. Ma anche se non fosse così, 
certamente non ci farà male andare 
alla ricerca della Forza che è dentro 


di noi, per conoscerla e crescere 
insieme nella comune conoscenza. 


Vv sotto. 


Una variante di “grigio” (E.B.E.): 
i piccoli “nasi da suino”. 


PROSPETTIVE DI UN CONTBINOTS POSSIBILE 


incontro,fra l’uomo ed i@telligenze “estranee’apre scenari iquietanti. 
o libro ne analizza®e componenti, indicando implicazioni e conseguenze 
dell'evento Mù grande che all'uomo sarebbe dato di vitere. 


| 1 fenomeno delle 
". “Abductions”, lungi dal- 
l'essere esclusivamente una 
7 mania “made in USA”, viene 
registrato anche in varie parti del 
mondo. Più°di duecento IR4 
(Incontri Ravvicinati del IV Tipo), 
ad esempio, sono stati segnalati 
nella ex-Unione Sovietica (1) e 
.. qualcosa si sta muovendo anche nel 
| continente africano. Nello 
Zimbabwe se ne occupa da tempo 
Cynthia Hind, una ricercatrice del 
| MUFON, già autrice di numerosi 
| soggetti per la radio, ivi compresa la 
BBC, e del libro “UFOs-African 
Encounters”. Il frutto delle ricerche 
della Hind, che qui riportiamo (2), 
fa capire che l'Africa è una terra 
ufologicamente vergine, in 
Sudafrica in particolare. Il fenome- 
no è stato segnalato, on | 
suto il folclore creato dai giornali, 
non si parla quasi mai di UFO, non 
esistono pubblicazioni locali e i 
pochi libri in lingua inglese che 
arrivano dall'estero ben difficilmen- 
te trattano la materia. 


il concetto di spazio 
esterno 


Personaggi come Hopkins o 
Strieber in Africa sono dei perfetti 
sconosciuti. E questo perché la 
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 stultimo difatti non ha creato in 
Africa ’UFO-fobia vissuta in 


popolazione di 
colore, che vive in 
condizioni di estre- 

ma miseria, ha ben 

altro a cui pensare (e d 
questo conferma che 

il fenomeno UFO, i 
che è un fenomeno 
tecnologico, ha mag- 

gior risalto nei Paesi 

più industrializzati, 

come Europa, America e 
Giappone). 

In più, in Africa, solo i ric- 
chi hanne la televisione, e il 
pubblico è perciò limitatissi- 
mo. Nello Zimbabwe, ad esem- 
pio, solo 8 milioni di persone 
utilizzano questo elettrodomestico e 
la scelta dei programmi cade molto 
spesso sul Mavengwevengwe (musi- 


per programmi e film di fantascien- 
za stile Star Trek e Visitors (que- 


America ed Italia circa i rettiloidi 
verdi). L'ascolto è limitato alle città 
e non alle aree rurali. Le radio, poi, 
trasmettono musica pop e vernaco- 
lare. I programmi in lingua inglese, 
inclusi quelli scientifici, vengono 
snobbati dalla popolazione, che 
preferisce trasmissioni in dialetto 
locale. Tutto ciò dimostra che la 


contaminazione dei mass media 
riguardo agli UFO non è stata pos- 
sibile, con buona pace delle ipotesi 
socio-psicologiche. Inoltre in gran 
parte dell’Africa il concetto di 
“spazio esterno” è difficile da 
comprendere, specie per la 
povera gente che non è mai 
andata oltre il proprio 
campo o che non ha mai 
neanche attraversato il 
fiume in riva al quale 
sorge il suo villaggio. E 
la vita nello spazio? 
“Solo Dio può cammi- 
nare sulla Luna”, vi 
rispondono. Da ciò si 


a Se | : deduce che lo studio 

rad” pt JA iti d 
RI del fenomeno UFO, in 

ART its una terra così inconta- 


minata, possa addurre 

nuove prove alla veridi- 
cità e genuinità del 
fenomeno stesso. 


bianche 
vittime 


da abduction 


ei Pi Come altrove, anche le 
f f vittime africane di abduc- 
# tion, perlopiù donne di pelle 
î bianca, sono imbarazzate nel 
raccontare le proprie esperien- 
ze, che spesso non vengono 
messe in relazione al fenomeno 
UFO, ma sono vissute come sogni 
lucidi. 


sedi nt pmeiz i 
ue?” 
aer 


gi pe 


Rai Li mt n of # 


“sg 


testa. “L'ho visto ma, francamente, 
poteva essere qualsiasi cosa”, disse 
alla Hind. Considerando che Janet 
non sapeva alcunché di persone con 


sonde nella testa, “quando menzio- 


nai questa possibilità alla fine della 
nostra intervista lei non sembrò 
particolarmente interessata” com- 
menterà la Hind. 

Dopo il sogno, alla donna accadde- 
ro fatti inspiegabili: come un'im- 


provvisa avversione verso certi elet- 


trodomestici (il phon o l’arricciaca- 
pelli), che a suo dire le causavano 
fastidio e le procuravano mal di 
testa nel punto dove si era manife-. 
stato il bozzo; 0 come durante le 
tempeste tropicali quando provava 
malesseri ogniqualvolta c'era un 
lampo. Nel 1984, mentre lavorava 
in un ufficio londinese, un tubo al 
neon le cadde sulla scrivania. In 
un’altra occasione, in una sala da 
pranzo, un bulbo al neon cadde e si 
frantumò sul tavolo, mancandola 
per un pelo. Più recentemente, 
mentre era in cucina, le capitò un 
incidente simile, quando un altro 
neon cadde frantumandosi a pochi 
centimetri da lei. Janet con- 
fessò che, prima di ogni 


tava a spostarsi 


to, salvandosi 
così da 


incidente, avvertiva una 
sensazione che la por- 


all’ultimo momen- 


eventuali ferite. A parte molti sogni 
ricorrenti con viaggi astrali Janet 
ricordò solo un'esperienza psichica. 
Era nel giardino di casa quando vide 
due creature che descrisse come 
“fate”. Erano piccolissime, alte non 
più di 6 centimetri, vestite con una 
lunga gonna bianca e con ali di garza 
sottile. Questa testimonianza venne 
strappata solo con molta insistenza 
ma la donna si dichiarò disponibile, 
nel caso le fate si fossero ripresentate, 
“ad andare con loro”. Un dato “socio- 
psicologico”: Janet ha avuto una vita 
sentimentale piuttosto penosa e 
tuttora preferisce vivere da sola. 


manipolazioni in atto. 


Un secondo testimone di Bulawayo 
fu Jenny. “Vittima” di un sogno 
ricorrente, durato venti anni, in cui 
un uomo vestito di bianco voleva 
portarla via, per vivere con lei. 
“Jenny ricordava di essere stata por- 
tata su un piccolo mare, verso una 


Ah sopra. 


La ricercatrice Cynthia Hind. 


costruzione ottagonale con larghe 
finestre, volando sul pelo dell’acqua. 
All’interno c'era un alveare di attività 
monitorate da persone vestite di blu. 
Una bella donna, ovviamente uma- 
noide, andava verso Jenny e le spie- 
gava che “loro” stavano sorvegliando 
la nostra Terra. Un giovane, al quale 
lei si rivolse, stava sorvegliando gli 
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effetti di un terremoto verificatosi in 
Turchia. Jenny era afflitta. Lei disse 
che “benché essi fossero molto genti- 
li, c'era in atto una sorta di manipo- 
lazione, circa i nostri interessi; essi 
dissero che ci stavano aiutando con 
la sovrappopolazione del nostro pia- 
ueta. 

M.B. una donna di Masvingo, 
Zimbabwe, ha vissuto un'esperienza 
minore. Il suo rapimento fu piutto- 
sto vago, con esseri umanoidi dai 
grandi attributi fisici. Ancora, in 
questo caso non ci fu contaminazio- 
ne con letture ufologiche. 

Con M.B. il fattore interessante del 
racconto fu l’improvviso comparire, 
durante la notte, di un oggetto 
tondo, argenteo, ronzante “come 
uno sciame d’api”. L'oggetto apparve 
una seconda volta due anni dopo, 
allorché lei venne portata dentro l’a- 
stronave. Disse di aver volato nell’a- 
stronave stando così vicino al suolo 


‘da poter vedere i sassi ed i solchi sul 


terreno. Ad un certo punto si ritrovò 
În un corridoio pieno di porte e 
quando realizzò che “essi” la stavano 
riportando sulla Terra, fu presa dal 
panico e implorò di tenerla con loro, 
chiunque essi fossero. 

Janet, di Durban, Sudafrica, stava 
bevendo un caffè, una notte tardi, 
quando vide un uomo uscire dal suo 
guardaroba, guardaroba che sembrava 
mutarsi in un lungo tunnel senza fine. 
l’uomo le fece un cenno, lei si 
rifiutò di seguirlo, e si aggrappò al 
letto. Ma una forza invisibile la tra- 
scinò dentro il tunnel. La mattina 


seguente Janet scoprì di non riuscire 
ad alzare le braccia, indolenzite ed 
enfiate, e non fu capace di pettinarsi 
i capelli. Ricordava di essere stata 
portata in una stanza con un tavolo 
(clinico?) e di aver avvertito uno 
strano odore. 

Quella di Caroline di Chipinge, 
Zimbabwe, è la storia più interessan- 
te di tutte. Era sveglia nel suo letto 
quando vide una palla di luce muo- 
versi sul soffitto. Dopodiché la donna 
rimase paralizzata dalla luce emessa 
dall’oggetto e sentì che “loro” voleva- 
no portarla via in un raggio di luce. 
In quel momento riuscì a vedere 
attraverso il soffitto della camera gli 
alberi ed il cielo stellato. Tentò di 
urlare ma nessun suono le uscì dalla 
gola. Quando l’oggetto se ne andò, 
la donna corse a chiamare la madre. 
In quel momento le luci se ne anda- 
rono. 


alto contenuto onirico, 
ma... 


A questo punto la Hind ha cercato 
di dare una valutazione: “Questi fatti 
non possono essere confusi con i 
sogni. Il teste è conscio di quello che 
gli è successo e, benché in talune 
occasioni i testimoni abbiano 
ammesso di ricordare che il tutto era 
avvenuto in sogno, perché affermano 
anche che quel sogno era più chiaro 
degli altri? I rapimenti non accadono 
ogni notte, o una volta al mese. 
Capitano in genere una volta nella 
vita, al massimo due. Solo nel caso 
di Jenny gli incontri sono avvenuti 
più frequentemente. I testimoni non 
parlano prontamente delle loro espe- 
rienze e, dato che in genere non ne 
sanno nulla, queste storie vengono 
alla luce molti anni dopo. E quante 
centinaia di queste storie non sono 
mai state rivelate? Ci sono delle 
costanti, ma sempre con un largo 
margine. So, per esempio, che i rapi- 
menti coinvolgono soprattutto le 
donne giovani, buone osservatrici, 
salvo qualche caso. Ci sono altri fat- 
tori fondamentali, ma non applica- 


ACILIA. 


a 


0A di Mindalore, presso Johannesburg, 
Repubblica del Sud Africa. È all'incirca la mezza- 
notte del 3 Gennaio 1979. La signora Meagan 
Quezet e il giovane André, suo figlio, escono 
di Casa per far rientrare il loro cane, quando 
notano una luminescenza rosacea verso la 
strada vicina. La luce è emessa da un oggetto 
simile al LEM della NASA, il modulo lunare 
munito di 4 “gambe” retrattili: l'ordigno, una 
sorta di uovo tagliato a metà, è alto circa 4 
metri e largo quasi lo stesso. | due pensano 
. che si tratti di un velivolo militare o speri- 
Y $ sar "ita mentale, e non si allarmano. Ma ne fuorie- 
| scono cinque o sei uomini che subito gli si 
avvicinano. Uno di loro è barbuto e comin- 
h ua cia a parlare in una lingua foneticamente 
simile al cinese. La signora Meagan è per- 


bili ad ognuno, e con solo 5-6 casi 


non posso formulare sufficienti | La signora Meagan Quezet ed il figlio André 
| 


costanti. Così, per ora aspetto e ll’epoca del loro presunto rapimento. ; 0. i 
SR È ; £ È a siroposa sa P P plessa, e dice ad André di rientrare in casa 
spero in futuro di acquisire ulteriori - 7 È 
. È ESSE a I N e chiamare il padre. A questo punto i 
elementi. | enomeni paranormali, passaggi : 3 È È x 
x ; CERO | (fenc si ala wr ; È 185 ricordi della donna si offuscano, ricorderà 
n ogni caso gli psicologi non hanno attraverso le mura, fobie). 5 Ì i PA 

© î SUE : 2. ì DE #5) ice a . È a, fc 3 e però che gli esseri sono risaliti nel mezzo, 
ancora dato una risposta esauriente... . .inconte nazione “ufologica sa i 
E N È I; Î | . ci i 35 e) na che sarebbe quindi decollato vertical- 
E nemmeno noi! vogliamo dare una el c »nte africano pu n- È 

€ ; g sabri de adi afric ano può u mente sparendo alla vista. 
risposta, semplicemente invitiamo ° fornire al ricercatore VI el = ì 
IS] ; sr “n Cai Fornire A i ICErC atore nuo > Su consiglio del marito, Meagan infor- 
illo studio e alla riflessione. elementi, puri, per continuare I ; . “ana 
Mu 3 anne a PERE ma la stampa dell'accaduto. | giornalisti 
Î casi qui presentati, apparentemente OTOprio studio. i ; 

i; PE =» 5 pr dra “ 3 a la sottopongono ad interrogatori serra- 

con un alto contenuto onirico, meri- | In attesa di altri eventi. 


| ti, le suggeriscono di sottoporsi alla 
macchina della verità e le chiedono di 
| affrontare un'ipnosi regressiva per fare 
luce su alcuni ricordi sfocati dell'acca- 
duto. Emerge così che le entità avreb- 
bero costretto sia la donna che il pic- 
colo sul loro mezzo, nonostante le 
loro resistenze. Dell'interno dell'UFO 
la signora Quezet ricorda strani sedi- 
li e insolite luci, e sostiene di aver 
ru ricevuto un “messaggio” che emoti- 
> sog vamente la avrebbe shockata, ma il 
cui contenuto non è in grado di 


rano uno studio approfondito con 
aiuto della psicanalisi e con l’inter- 
pretazione freudiana dei sogni. 
iò comunque nulla toglie ad una 
entuale realtà del fenomeno. 
ne, al contrario, pare proprio carat- 


rerizzato, in tutto il mondo, da un 


o di realtà (tracce, cicatrici, 
ide) e tre quarti di fabulazione 


Disegno testimoniale dell’oggetto 


ga cui sarebbero usciti i sequestratori - 5 2 
ricordare, quasi fosse stato “rimos- 


so” a livello psicologico. Di fronte 
ad un commento clinico che non 
escludeva il manifestarsi di una 
affabulazione fantastica a 
carattere isterico, il piccolo 
André si è rifiutato di sotto- 
porsi ad ipnosi, evitando 
ogni ulteriore approfondi- 


dei Quezet. 


NOTE 


?_ In Cuadernos de 


Ufologia n. 15 1993. 


2_&n The UFO Report, 
di L Good, Avon 1989. 


mento del caso. 


i 


DOSSIE BASI MILITARI i i {ALIA 


Istrana: 
UN radarista 
INcontra esseri 
simili a DIMDI 
scafandrati 


BRRISRI ara 


EBBERO 


PAU RA 


di Antonio Chiumiento i 


40 èiiEni 


fan 


a 


ambini, ma con la testa paragonabile ad un 
casco da palombaro: così un ex-maresciallo 
dell'Esercito ha descritto un gruppo di esseri 
incontrati nel 1973 all’interno della caserma di 
Istrana (Treviso), dove prestava servizio come operatore 
addetto ad un apparecchio radar. 


Lal 
» 


Ilustrazione di Marco Furlan. 


“Fra le 22.00 e le 22.30 dell’ultima domenica di Ottobre - 
ricorda Mario M. (l'anonimato viene ancora mantenuto 
su richiesta dell'interessato) - mi trovavo con un collega in 
una baracca di servizio all’interno della base militare. 
Dopo aver letto un po’, avendo sete, uscii per andare a 
bere ad una fontanella a pochi metri di distanza. Il punto 
era ben illuminato da un faro posto sulla baracca”. Nulla 
in quel momento lasciava presagire avvenimenti insoliti. 
Invece, “alzai lo sguardo - racconta l'ex radarista - e mi 
sentii gelare il sangue: a non più di otto metri di distanza, 
alcuni strani individui armeggiavano intorno alla piccola 
fontana. I loro movimenti erano veloci, sembravano inte- 
ressati al pulsante di erogazione dell’acqua. Evidentemente 
mi videro subito. 

Forse si sentirono scoperti, perchè, in men che non si 
dica, tutti fuggimmo, in direzioni opposte: io verso la 
baracca, e loro, a balzi di 3-4 metri, verso la strada che 
porta alla rete di recinzione della base. Mi sembravano 
bambini, ma con la testa che poteva essere come un gran- 
de casco, più scuro della tuta, con qualche frangia argen- 
tea”. Insomma, gli esseri incontrati da Mario M. erano 
bassi (100-120 centimetri di statura), con la testa spro- 
porzionata in confronto al corpo, gambe corte e braccia 
esili. Indossavano abiti o tute di colore argenteo, “metalli- 
co”, a volte “luminescente”. 

“Rientrato nella baracca - prosegue il testimone - dissi al 
mio collega di stilare un rapporto su ciò che avevo visto, 
di chiuderlo in una busta e di archiviarlo nel registro degli 
‘avvicinamenti’, anche se questa procedura era in realtà 
usata per gli avvistamenti radar, in attesa di vedere se 
sarebbe successo qualcosa”. Mi stesi sulla branda e ripresi 
fiato per alcuni minuti, quindi uscimmo, per perlustrare, 
armati, la zona. Ma non trovammo alcunchè”. La notizia 
si diffuse subito nella base perché il collega di M. raccontò 
la storia al cambio del turno, e dopo quattro giorni l'ex 
maresciallo fu chiamato dal comandante della base, che gli 
disse di non fare il “comico”, rimproverandogli di non 
aver comunque inseguito gli “esseri” e di essere fuggito. 
“Ma il problema - ci ha confermato l'ex radarista - è che 
in pochi secondi io avevo compreso che quelli non erano 
esseri umani!”. A conferma di questo racconto, voglio 
menzionare un altro episodio: recentemente ci ha scritto il 
signor Fabio Cassan, ex pilota militare del 51° stormo di 
stanza a Istrana, ed attualmente pilota di aerei di linea, che 
ha pubblicato un libro di favole tra cui una basata sull’in- 
contro di Mario M. e intitolata “Piccoli extraterrestri a 
Treviso”. Cassan definisce il testimone “mio amico affida- 
bilissimo e degno della massima stima” e conclude dicen- 
do che “ognuno è libero di credere quello che vuole ed io 
credo al mio amico, che alcuni anni fa vide due piccoli 
extraterrestri sui prati di Istrana”. Per quanto riguarda il 
mio personale giudizio, dopo aver condotto le indagini, 
debbo ritenere che gli elementi in nostro possesso sono 
sufficienti per attribuire all’ex-maresciallo il più alto coef- 
ficiente di attendibilità. 
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ue persone con una 
tuta grigia e una scatola 
rettangolare furono avvistate 
durante un turno di guardia not- 
turno all’interno della caserma 
Zanusso di Oderzo (TV) il 20 Aprile 
1992. Fu testimone del fatto l’artiglie- 


di Antonio Chiumiento 


re Andrea Castellani, allora ventenne, 
in servizio di sorveglianza armata. 
Kc . . . 

‘Avevo in dotazione un fucile - rac- 
contò Castellani - ed ero di guardia 
da circa mezz'ora nel turno che va 
dalle 2 alle 4 del mattino. Il servizio 
prevedeva che facessi un tragitto di 


“Erano le 


|Kezise, 

della caserma 
Zanusso 

di Oderzo. 
Un artigliere, 
impietrito, 

a 150 metri 


da due esseri 


INCAPpucciati 


passaggio dei miei 
due commilitoni, 
quando cominciai a 
sentirmi un po' 
strano. In quel 
momento, guardan- 
do verso una zona 
interna della caser- 
ma vicino ad un 
lampione, ho visto 
nella penombra due 
esseri, della stessa 
altezza, che sembra- 
vano camminare 
normalmente. 
Distavano da me 
circa 150 metri. Si 
girarono e comin- 


ciarono a guardare 
verso di me. “Io mi 
sono sentito di 


ghiaccio: non riusci- 


vo più a muovermi e non sentivo più 
le mani, che erano come incollate al 
fucile, sebbene la notte non fosse 
fredda. Non riuscivo più a fare nien- 
te, neanche ad aprire bocca: ero 
come immobilizzato e sentivo il 
corpo ‘impietrito’. I due erano di sta- 
tura ‘normale’, avevano un cappuc- 
cio in testa, che gli copriva il viso, e 
indossavano una specie di tuta grigia. 
Sul dorso portavano una scatola nera 
rettangolare dalla quale usciva un’an- 
tenna, di forma insolita”. 

Il racconto del testimone prosegue: 
“Quando ripresero a camminare riu- 
scii a ‘sbloccarmi’ e a guardare l’ora: 
erano le 3.15, il che vuol dire che 
eravamo rimasti a osservarci per circa 
45 minuti, anche se a me sembrava 
che fosse trascorso solo un attimo. 
Andarono nella direzione opposta a 
quella dei miei colleghi, ma quando 


Hlustrazioni di Cesare Gasparotto. 


cercai di individuarli sul monitor 
non vidi nulla e ciò mi lasciò scon- 
certato perché la telecamera inqua- 
drava la parte posteriore della caser- 
ma, quella verso cui si erano diretti e 
dove erano parcheggiati dei camion. 
Anche le altre due guardie avrebbero 
dovuto incrociarli, ma mi dissero di 
non aver visto nessuno”. 

“Il giorno dopo, un mio commilito- 
ne mi raccontò che la stessa notte, 
una o due ore prima che gli dessi il 
cambio, aveva visto in cielo una ‘cosa 
infuocata’ a forma di siluro che pre- 
cipitava, ma aveva deciso di non 
dare l'allarme perché gli era sembra- 
to che lo strano oggetto non fosse 
caduto all’interno della caserma. 
Abbiamo deciso, così, di non dire 
niente a nessuno, per evitare possibi- 
li complicazioni. Ci siamo entrambi 
congedati entro la fine del 1992”. 
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- Kigauen 


di Anna De Ruvo 


negli UFO sperano di 
poterne vedere almeno uno 


nel corso della vita. A R.S. (le 
generalità del testimone sono tenute 
riservate per motivi di sicurezza), un 
giovane romano di 26 anni, laurean- 


incontri che i 
entità animati 
umane, allora 
particolarmen 
Il primo a 
Una sera, v 
erano in m: 
Roma, R. 
di una fort 


strada. Incurio 
stare, seguiti da alt 
Lo spettacolo 
prendente: a 40 
appena sopra gl 
vuoto un disco 
che emette seg 
L'oggetto, largo 
alto cinque, è c 
scure simili ad 
bile per una decina di secondi, poi si 
alza verticalmente, ad altissima velo- 
cità, con un’angolazione di circa 


e 


utti quelli che credono 


brava quasi una stella 
ciando tutti stupiti. 

istamento di cui R.S 
ne risale all’estate dei 
stava svolgendo i 
n una base militare 
le 01.40 e R.S., di 
suo commilitone, 
n giro di perlustrazio 
ini contenenti i mate- 


pesto”, emanavano 
rrognola che ne rende- 
bili i tratti somatici. I 
i due metri, erano 


nbravano fissi ad osser- 
. S.R. ed il suo collega 


a nascondersi dietro 


o 


, da cui era visibile il 
e circa 30 metri) in 

o i due esseri, per 

si trattava. I due, igna- 
za dei militari, compi- 
nenti molto limitati, 


ero ispezionando l’ester- 
anoni. 

attuglia, decideva allora 
ti, lasciando dietro l’altro 
‘ome copertura. Avanzò 
tenendo bene in mostra 
enza averlo caricato. A 


evidentemente, i due 
sero della presenza del 
è presero a correre 
erso la rete di recinzio- 


suo commilitone cerca- 


due figure 
bluastre 

sI animano, 
“volano” 
sul terreno 


€ spariscono 


nella notte 


rono di inseguirli, ma i due esseri 
scomparvero nel nulla, senza lasciare 
tracce (“le abbiamo cercate in ogni 
parte - racconta R.S. - con le potenti 
torce di cui eravamo dotati, ma inu- 
tilmente, a confermare l'impressione 
che avevamo avuto che le due figure 
corressero senza muovere gli arti, 
con le braccia lungo il corpo ed i 
piedi immobili, quasi volassero poco 
sopra il terreno”). 

S.R. ed il collega, continuano la loro 
perlustrazione controllando metico- 
losamente tutta la rete, alla ricerca di 
un foro, di una rottura 0, quanto 
meno, di una forzatura, ma invano. 
Rinvennero però una strana sostanza, 
densa ed inodore, quasi un “gel blu”, 
che si dissolse molto rapidamente. 
Nelle ore che seguirono i due milita- 
ri, ancora increduli, tornarono nella 
zona alla ricerca di ulteriori indizi e 
controllarono le registrazioni radar 


‘ della notte, ma i loro tentativi non 


diedero alcun risultato. Non li si può 
biasimare, se decisero di tacere, senza 
informare i loro superiori. 


INCONTRI RAVVICINATI DEL Ill TIPO 


IOSSONO. 
FARMI DEL MALE 


_NON 


di Antonio Chiumiento 


on è più lo stesso, ‘ 
non:sembra più il ragaz- si 
zo di prima”: così amicie © 
parenti parlano di Carlo Lenci; © 
che fu con la sua fidanzata Jennifer 
testimone e forse vittima di un IR4, 
il 22 Luglio del 1996. Gli capita di 
vedere cose strane, di essere al cen- 
tro di fenomeni inspiegabili e di 

fare insoliti incontri. E noi siamo 
qui a fare la cronaca di tre episodi 
che, in particolare, hanno attratto la 
nostra attenzione. Nella speranza 

di trovare il bandolo della matassa. 


un sibilo nella notte 


“Sabato 14 Settembre 1996, verso 
le 23:30 - racconta Lenci- stavo 
accompagnando in bicicletta 
Jennifer a casa, a Torri di 
Quartosole. Ero io a pedalare, 
Jennifer era seduta în canna. 

Invece di prendere la strada princi- 
pale, che passa per il quartiere San 
Pio X, sono passato per un'altra. 
via, attraverso. la località Casale. 
Questa strada è costeggiata da 
numerosi campi di granoturco sia a | 
destra che a sinistra. Arrivati ad una 
curva vicino ad un campo sportivo, 
abbiamo preso un piccolo viale che 
attraversa un appezzamento in 
mezzo a due case. Mentre passava- 
mò, ci siamo accorti di un abbassa- 
mento nell’intensità delle luci dei 
lampioni, tanto che non ci si vedeva 
quasi più. Mi sono fermato e, poi- 
ché a Jennifer doleva una gamba, 
abbiamo proseguito a piedi. A que- 
sto punto, dal campo di granoturco 


*% e 
Li - Py 
e 


è uscito un sibilo che sembrava 
seguirci, e abbiamo notato delle 
‘ombre’, non lontano da noi. Il sibi- 
lo non era ‘netto’ e proveniva da un 
punto situato pressappoco alla 
nostra altezza. Mentre nel viale le 
luci rimanevano basse, nel campo 
sulla nostra destra abbiamo notato 
una luce intensa, senza riuscire a 
capire da dove provenisse esatta- 
mente. Il giorno successivo, dome- 
nica, ho raccontato questo episodio 
ai miei genitori perché, fra l'altro, 
volevo tornare sul posto per verifi- 
care se per caso c’era traccia di qual- 
cosa. Ma sia la mia fidanzata sia 
mio padre mi hanno raccomandato 


di non farlo. 


una luce sui colli Berici 


Due giorni dopo; il 16 Settembre 
alle 20,45 circa, mi trovavo però di 
nuovo sulla strada che porta a Torri 
di Quartosole, sul cavalcavia. 
Guardando il paesaggio, verso 
destra, ho visto una luce verticale, 
cilindrica, ferma e rossa, in una 
zona del cielo compresa tra la basili- 
ca di Monte Berice e la Rotonda, ad 
un'altezza maggiore di quella del 
campanile della Chiesa. Sono sceso 


‘.. cuore in gola 


.Il caso. di 
Carlo Lenci 
cCONtinua: 
Tra episodi 
inspiegabili, 
ma senza 


dalla bicicletta, ho scavalcato la pro- 
tezione del cavalcavia, e mi sono 
fermato.a guardare quella luce, per 
circa 15-20 secondi. Credevo fosse 
un normale riflesso. In verticale, 
sembrava lunga quasi come una 
mezzaluna, poi quando ha assunto 
ùna posizione orizzontale, ha preso 
la forma di una palla rossa e, subito 
dopo, ha accelerato verso di me per 
poi fermarsi di nuovo ad una certa. »t: 
distanza dal punto dove mi trovavo. 
L'ho osservata per alcuni secondi, 
fino a quando è stata come ‘risuc- 
chiata’ indietro, sparendo in dire- 
zioné dei colli Berici”. 


su‘quel tréno per Verona 


E episodio più curioso, a detta di. | 
Lenci, è avvenuto però su un treno. » 
“La cosa più inspiegabile in cui sono 
stato coinvolto - racconta - risale a 
martedì 17 Settembre, alle 17,25 

circa. Quel giorno sono andato a - 
Verona in treno per fare degli allena- 
menti di arti marziali. Arrivato alla 
stazione di Vicenza con 20 minuti di 
anticipo rispetto alla partenza, ero lì... 
in attesa ed ho cominciato a guardar- . © 
mi un po intorno. Il treno è arrivato, 
sono salito su un vagone semideserto, 
e mi sono seduto in uno scomparti- 


Illustrazione di Marco Furlan. 
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mento vuoto. In quel momento è 
entrato un signore, di pei e piuttosto. 
scura, piuttosto distinto (poteva essere 
un medico) e con una 24 ore. Non lo 
avevo notato prima. Mi sono seduto 
accanto alla porta, lui si è sistemato 
vicino al finestrino, nella fila di fronte 
alla inia. Ha paro li valigstaohg 
- tirato fuori un libro con fode 

— ceîniera, simile a un breviario, 
da:cui sporgeva un santino di 
Gesù. Eravamo partiti da non 
più di 5 minuti quando questo 
signore mi harivolto lo sgua 
e mi ha chiesto se credessi'in. 
Gesù Cristo e se ero pratica 
Ho pensato fosse un testimone 


poi mi ha domandato se ulti- 
mamente mi era capitato 
qualcosa di strano. Così gli ho 
raccontato in modo estrema- 
metite sintetico la mia espe- 
rienza sulle collihe di Gogna 
(VI); senza descrivere nei parti 
colari l'“alieno” che avevo visto 
Non ho potuto nascondere il 
mio stupore quando l’uomo i 
ha chiesto se quell'essere avesse 
gli occhi rossi e, alla mia rispo- 
sta affermativa, mi ha detto: 
‘Quello che hai visto è una mia 
vecchia conoscenza; È già venu- 
to altre volte. Quegli esseri tor- 
neranno presto da te e non farti sugge- 
stionare dalle dimensioni e dall'aspetto 
che potranno assumere, perché posso- 
| no cambiarle'. Non solo, ha aggiunto 
- anche che l'essere in questione quella 
sera aveva avuto paura di me. Ero 
sconcertato: ho avuto la netta impres- 
sione che sapesse tutto, in effetti era 
troppo sicuro di sé quando gli ho rac- 
contato la mia esperienza, ha sorriso e 
mi ha detto 'lo so, conosco bene quel- 
l'essere'. Ovviamente gli ho chiesto chi 
fosse quello che avevo visto a Gogna, 
ed egli mi ha risposto che l'avrei sapu- 
to presto, ma che non spettava a lui 
dirmelo. Si è poi soffermato sul discor- 
so del pericolo, spiegandomi che que- 


gli esseri sono pericolosi, ma non pos- 
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‘collaboratore di monsignor Milingo 


sono farmi del male, perché sono 'pro- 
tetto'. Infine mi ha detto che era un 


(vescovo; noto esorcista), si è alzato ed 
ha chiuso il colloquio dicendo che era 


Vv a sinistra e sotto. 


A. Chiumiento.e Jennifer ricostruiscono 
‘incontro di Gogna del 22.7.1996. 


sopra. 
Carlo Lenci (a destra) Jennifer e A. Chiumiento 
sul luogo dell’incontro. 


onorato di avermi conosciuto e che ci 
saremmo incontrati di nuovo. Il suo 
viaggio, apparentemente, è finito a 
Verona Porta Vescovo. Ma quando il. | 
treno si è fermato in stazione, ho guar- 
dato dal finestrino, senza riuscire a 
vederlo scendere dal vagone. 


scariche elettriche 


Un ultimo, sconcertante episodio di 
cui Lenci è stato protagonista si è 


verificato durante uno spostamento 
in macchina: “Alcuni giorni fa ero in 
autoeon mio padre.e con mia sorel- 
a. Quest'ultima, ad un certo punto, - 
avvertendo un insolito calore in. 
auto, ha chiesto se per caso fosse 
stato acceso il riscaldamento! Mio 
padre ha risposto di no, facendo 
però notare che anche lui avvertiva 
un caldo eccessivo. Si è 
avvicinato a me e ha 
detto: 'ma sei tu, Carlo, 
che sei un forrio'. Io stavo 
bene, sentivo calore, ma 
non dentro di me. 
Quando siamo arrivati a 
casa, mia sorella ha avvici- 
nato una mano a 3-4 cen- 
timetri dal mio braccio 
avevo una camicia a mani- 
he corte) e subito sono 
scaturite delle scariche elet- 


Ebbene, forse si tratta di 
episodi che non sono stret- 
tamente collegati alla 
straordinaria esperienza vis- 
suta da Carlo Lenci il 22 
Luglio 1996. Ma di certo 
“qualcosa” si sta manife- |.’ 
stando nella vita di questo “ 
giovane maestro di arti 
marziali di Vicenza. ù, 
prensibile e, apparente- 
mente, non'facilmente 

- afferrabile. Che crea picco- 
lî e granidî'i interrogativi, ai quali 
vorremmo riuscire a dare una rispo-|_ 
sta. Anche perchè la sua vita ha, 
avuto una svolta ben strana, da + 
quella notte sulle colline di Gogna, 
in compagnia della sua fidanzata, 
quando si trovarono di fronte due 
“esseri” le cui capacità mimetiche, 
forse, funzionarono solo in parte. E 
le cui, forse, intenzioni “aggressive” 
inaspettatamente si infransero di 
fronte alla sua capacità di “reagire” 
come e quanto per un uomo è pos- 
sibile di fronte ad un pericolo 
immediato. Come di fronte ad un © 
“animale da preda”. Come di fronte 
ad un essere ostile. Anche non di 
questo mondo. 


Qualcosa ancora non com-. ; ‘ 


le cam 
romagnole 


ell’entroterra roma- 
gnolo, a circa 10 km in 
linea d’aria dalla costa, in 
aperta campagna, sorge 
Castelleale. Distante pochi chilome- 
tri dai primi centri abitati, rispettiva- 
mente Coriano 3 km a Nord e S. 
Clemente a 2 km a Sud, Castelleale è 
un piccolissimo paese costituito da 
qualche decina di case, arroccate su 
una collina a 300 metri s.l.m. Come 
vunque nelle nostre zone, vallate e 
colline sono popolate da famiglie di 
contadini che vivono praticamente 
isolate o in gruppo di tre, quattro 
casolari. Proprio in uno di questi 
eruppi di case, denominate “Case di 
Mordano”, a meno di 1 km da 
Vastelleale, in direzione Sud, risiedo- 


pagne. 


no la famiglia Sensoli e altri tre 


nuclei familiari. 

Il caso di IR3 (Incontro Ravvicinato 
del III Tipo) di cui qui ci occupiamo 
ha seguito un iter investigativo molto 
lungo e complesso, costringendoci a 
ritornare più volte sul posto, al di là 
di eventi luttuosi che hanno colpito 
la famiglia Sensoli durante gli anni 


delle indagini, tra il 1976 e il 1983. 
(<4 

aveva una tuta 
raggiante” 


La prima intervista risale al Novembre 
1976, quando fu raccolta la testimo- 


nianza diretta di Giovanna Sensoli su 
nastro magnetico (di cattiva qualità 
tecnica). Eccone il resoconto: 

“Erano circa le 17,30 di un giorno a 
metà Novembre del 1974; come al 
solito accudivo gli animali nel cortile 
adiacente la casa, quando fui attratta 
dal loro strano comportamento: coni- 
gli e galline infatti come impauriti, 
correvano e si nascondevano in ogni 
angolo del recinto. Cercando di ren- 
dermi conto di quanto accadeva, notai 
alcune galline che guardavano verso 
l’alto ed istintivamente guardai 
anch'io nella stessa direzione. Con 
grande stupore, vidi sospeso in ariata 
circa 2 metri da me, un “uomo” sedu- 
to su una “cassetta” che si dondolava e 
guardava, come se stesse cercando 
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qualcosa. 

Era grosso, alto intorno 
ai due metri, vestiva 
una tuta molto rag- 
giante a bolli bianchi, 
verdi e rossi, con un 
paio di scarponi da 
sciatore, con la punta € 
il tacco quadrati. 
Sembrava di carnagio- 
ne scura. Anche se un 
casco con la visiera gli 
copriva il volto, riuscii 
a vedere gli occhi, più 
o meno simili ai 
nostri, tant'è vero che 
per un attimo ci fis- 
sammo con lo sguar- 
do. 

L'“uomo” era sospe- 
so a mezz'aria sul 
tetto di casa e si dondolava con un 
piede proteso verso il tetto come se 
volesse appoggiarvisi. Dalla “cassetta”, 
alta circa 50 centimetri e larga altret- 
tanto (non si conosce la lunghezza) 
fuoriusciva un bastone con delle frec- 
cette colorate: una specie di manu- 
brio; il veicolo emetteva un sottile 
ronzio che udii molto bene. 

A tale visione, un po' preoccupata, 
chiamai mia madre più volte gridan- 
do, ma non mi rispose subito; nel 
frattempo, forse a causa delle mie 
grida, lentamente l’uomo si spostò 
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verso Est, attraversando tutta l’aia, 
lunga circa 20 metri. Anch'io mi spo- 
stai, continuando a guardare l’uomo, e 
vidi una luce molto raggiante, più 
distante, grande come la luna piena, 
che provenendo da Nord procedeva 
anch'essa lentamente verso Est. 
Appena la vidi fui investita da un’on- 
data di calore e, benché ci fosse un po' 
di nebbia, per alcuni secondi la casa e 
l’aia furono illuminate a giorno. 


L'uomo, dopo aver sorvolato l’aia, si 
fermò sospeso su un pagliaio dalla 


Ah sopra 
Giovanna Sensoli indica il punto dove avrebbe 
osservato l’umanoide. 


sommità piatta, comportandosi come 

aveva fatto in precedenza sul tetto; mi 

avvicinai nuovamente a lui, incuriosita 
dai suoi gesti incomprensibili, ci fis- 


Vv a sinistra e sotto. 


La prima fase dell’incontro ravvicinato 
di Castelleale. 


sammo nuovamente negli occhi a un 
distanza questa volta di circa 3 metri 
tale era infatti l’altezza del pagliaio). 
Pochi istanti dopo si allontanò, sem- 
pre verso Est, con quella luce che lo 
seguiva, un po' arretrata. 
A poco più di un chilometro in quella 
direzione, c'è il piccolo cimitero di S. 
Clemente posto sopra una collina; 
vidi i due soggetti compiere qualche 
giro intorno ad esso, sostando qualche 
secondo sulla verticale del cimitero. 
Nel frattempo finalmente uscì mia 
madre, le indicai il punto dove guar- 
dare ma, ignara di quello che stava 
accadendo, disse: ‘Sarà un paracadu- 
tel’ Purtroppo osservò solo in lonta- 
nanza qualcosa, senza tuttavia scorgere 
alcun particolare che possa suffragare 
la mia testimonianza. La luce non la 
vidi più; ma l’uomo sicuramente si 
calò dentro il cimitero e vi passò la 
notte. Tutto il fenomeno è durato 
circa 15 minuti”. 
La dichiarazione non venne firmata 
dalla Sensoli, per timori di eventuali 
ritorsioni, nonostante le nostre dimo- 
strazioni di buona fede. 


le indagini 


I fatti mi erano stati riferiti, alcuni 
mesi prima della registrazione, da un 
amico astrofilo, Giuliano Tonini, la 


cui moglie e i familiari frequentava- 
no i Sensoli per interessi agricoli. 
Durante un pomeriggio della ven- 
demmia del 1976, Giovanna Sensoli, 
figlia del proprietario del casolare, 
decise di raccontare la sua esperienza 
ai vicini. Intervistai quindi i compo- 
nenti della famiglia della moglie di 
Tonini, per verificare i motivi che 
avevano spinto la Sensoli a parlare: il 
loro giudizio sul racconto della 
signorina Giovanna (che conosceva- 
no da molti anni) fu unanime: era 
veritiero e terrificante ed accompa- 
gnato dall’attestazione della assoluta 
serietà della testimone. Dopo il mio 
primo incontro con i Sensoli a 
Castelleale e dopo aver ascoltato la 
pessima registrazione dell'intervista, 
mi resi conto dell’approssimazione 
della testimonianza in mio possesso 
e, dall’inverno del 1978, feci altre 
interviste, evitando di registratorle 
perché la testimone ne era intimori- 
ta, eccezione fatta per quella del 15 
Agosto del 1980. 

Anche il ricercatore che eseguì lo 
schizzo chiamandolo scherzosamente 
“l’uomo sulla motoretta volante”, 
ritenne incompleti l’intervista del 15 
Agosto ‘80 e il primo resoconto, e 
formulò per iscritto una lunga serie 
di domande specifiche per perfezio- 
nare il disegno. Purtroppo, tra il 
1980 e il 1983 una serie di disgrazie 


individuale”, 
sganciatosi 
CERRO: 
IM OSSErvazione 
a Dassa 
quota 


ì 4 sotto. 


L’umanoide volante nell’ultima fase 
dell’avvistamento. 


Schizzi realizzati all’epoca dell’inchiesta 
da M. Chiara Lollino. 
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Ah sopra. 


Fra i due tetti l’umanoide tentò di posarsi. 


® a destra. 


Panoramica dell’aia su cui 
è avvenuto l’avvistamento. 


molto gravi colpì la famiglia Sensoli 
e potei ritornare a Castelleale, senza 
timore di essere respinto, solo nel 
Giugno del 1982 e nel Maggio del 
1983 (per rilievi fotografici). 
Durante quest'ultima visita il padre 
(costretto su una sedie a rotelle per 
l’amputazione delle gambe) della 
signorina Giovanna, non mi rico- 
nobbe e chiamò in suo aiuto i vicini. 
Chiarito l’equivoco, potei rivolgere 
domande a persone che, quella sera 
di metà Novembre del 1974, udiro- 
no la Sensoli gridare durante l’avvi- 
stamento e ascoltarono alcune setti- 
mane dopo la prima versione dell’in- 
contro ravvicinato. 


l'identikit dell'uomo 
volante 


Purtroppo due fattori, la paura di 
fare dichiarazioni su un fatto insolito 
e il tempo trascorso dall’avvistamen- 
to, resero la loro testimonianza poco 
incisiva, ma utile in quanto con- 
fermò particolari sull’identikit del- 
l’uomo volante, tutti concordanti 
con le precedenti dichiarazioni della 
Sensoli. Così riferirono i vicini di 
casa: “Giovanna ci raccontò che una 
sera, mentre accudiva i polli nel 
recinto, vide un uomo piuttosto alto 
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che voleva posarsi 
con un piede sul 
tetto di casa; era 

| seduto su una sedia 
O cassa, era vestito 
con una tuta a bolli 
colorati e con un 
casco che ne copriva 
le sembianze. 
Giovanna parlò di 
occhi grandi e di due 
grossi “denti da 


vacca” che fuoriuscivano da sotto la 
visiera del casco, spaventandola 
molto. Quella sera d’inverno del 
1975 o 1976 - non ricordiamo esat- 
tamente - udimmo Giovanna gridare, 
per chiamare qualcuno dei suoi, forse 
sua madre. Comunque non vedem- 
mo niente. Solo qualche settimana 
più tardi ci raccontò quanto appena 
detto”. I vicini, nonostante il caratte- 
re incredibile del racconto, credettero 
completamente alla testimone. 


un caso non ‘inquinato di 


Il caso di Castelleale suggerisce con- 
siderazioni molto interessanti sotto il 
profilo socio-culturale. Se in un'in- 
dagine ufologica assume un’impor- 
tanza determinante il condiziona- 
mento provocato dai mass-media, da 
interlocutori esterni o da letture par- 
ticolari che possano in qualche 
modo influenzare una testimonian- 
za, qui a Castelleale siamo chiara- 
mente di fronte ad un caso “non 
inquinato”. 

La vita contadina vissuta in tutti i 


suoi aspetti, legata strettamente ai 
cicli astronomici e meteorologici; 
l’alzarsi all’alba e coricarsi al tramon- 
to, l’analfabetismo imposto da regole 
sociali e da esigenze di lavoro, il 
completo distacco dal consumismo e 
dai beni culturali a noi tanto cari, 
fanno sì che non si possa pensare alla 
premeditazione da parte della 
Sensoli. 
Credo perciò che, viste le peculiarità 
nella dinamica dei fatti e gli elementi 
__ufologici di questo 
caso (certamente 
| non scaturibili dalla 
testimone) ed il fatto 
che la sua versione 
non si è mai con- 
traddetta nell’arco 
degli anni, del caso 
* vada considerato 
| anche il fattore psi- 
| cologico. Alla speci 
fica domanda: “che 
| cosa ne pensa di 
Ri tutto questo?”, 
Giovanna affermò con convinzione 
che “tutti e due (l’uomo volante e la 
luce che lo seguiva, nda) si sono 
calati nel cimitero ed hanno riposato 
là, passandovi la notte”. Una visione 
dalle valenze superstiziose e quasi 
spiritistiche, se così possiamo dire, 
forse non del tutto nuova nella casi- 
stica ufologica, e che manifesta un 


rapporto stretto con tradizioni e 
valori religiosi atavici ancora presenti 
nei nostri entroterra contadini, a 
conferma della apparente buona fede 
della testimone. E se è pur vero che 
in persone particolarmente predispo- 
ste psicologicamente, può sussistere 
il bisogno di “vedere” determinate 
cose (specie quando c'è di mezzo un 
condizionamento spirituale), non è 
certamente questo il caso, trovando- 
ci di fronte una donna pratica, con- 
creta e tutt'altro che incline a elucu- 
brazioni fantasiose. In conclusione, 
l'ipotesi di un “modulo” individuale 
pilotato, sganciatosi da un UFO in 
volo per una accurata osservazione 
ravvicinata a bassa quota della zona, 
ci sembra ancora oggi la più verosi- 
mile. 


di Umberto Telarico 


ebbene mezzo secolo 
di ricerche abbiano 
condotto a risultati indubi- 
tabili, il Simposio di San 
Marino nel Maggio 96 sul tema 
“UFO, la realtà del fenomeno, 
interferenze aliene?” ha posto 
ancora una volta l'interrogativo 
sulla matrice non terrestre di tali 
manifestazioni. Questo atteggia- 
mento, esasperatamente prudente, 
è - secondo noi - la conseguenza di 
un reverenziale timore verso l’auto- 
rità costituita. Ciò significa che si 
potrebbero portare all'attenzione 
dell’opinione pubblica, dei mass 
media, degli organismi scientifici e 
di quelli politici, casi di UFO 
come quelli di Luogosano (AV), 
del 1989, di Cicciano (NA) del 
1990, di Trans-En-Provence 
(Francia) del 1981, tutti con tracce 
al suolo analizzate in laboratorio. 
Oppure, per assurdo, esibire i rot- 
tami di un UFO con relativo cada- 
vere alieno, senza per questo vede- 
re riconosciuto che UFO e alieni 
esistono. Infatti la verità, oltre ad 
essere un bene inestimabile ed un 
diritto inalienabile di ogni uomo 
libero, rappresenta qualcosa di così 
deleterio per il sistema istituziona- 
le che nessun governo la renderà 
mai spontaneamente nota se può 
essere causa di fermento. 


oltre ogni ragionevole 


dubbio 


Prove circostanziali (quali coerenze 
ed analogie testimoniali), indizi 
probanti (per esempio effetti fisici 
rilevati strumentalmente), analisi 
(di tracce, frammenti, filmati 
ecc.)... se una serie di prove così 
consistenti fosse stata portata in un 
tribunale e presentata a carico di un 
imputato, quest'ultimo sarebbe 
certo stato ritenuto colpevole “oltre 
ogni ragionevole dubbio” da una 
qualsiasi giuria. Nel caso del feno- 
meno degli UFO dunque il proble- 
ma non è la mancanza di “prove 
certe”, quanto il fatto che la “verità 
di Stato”, in funzione esclusiva degli 
interessi del sistema di potere che 
rappresenta, tende ad occultarle. 

In altre parole, una verità “destabi- 
lizzante” dal punto di vista socio- 
politico ed etico-filosofico, quale‘la 
presenza e l’ingerenza nello svilup- 
po della cultura umana - sinddai 
tempi protostorici - di intelligenze 
aliene, è una cosa che vai seppellita 


n'analisi 
IN positivo 
del problema 
“interferenze 
aliene” 


dirompenti effetti di tipo sociologi- 
co e culturale che si manifesterebbe- 
ro all'indomani di un “contatto” di 
massa con tali civiltà aliene. 


verso la libertà 
individuale 


Queste considerazioni sono sempre 
più diffuse e condivise - oltre che 
dalla gente comune - anche da 
numerosi esponenti della scienza e 
della cultura contemporanea. Tra 
questi, lo psicologo James Hillman 
che, nel suo libro “Forme del pote- 
re” (edito dalla Garzanti) sr 


tenuta insieme non dalle idee di 
bellezza, di verità, di saggezza, ma 
dalle idee di commercio, proprietà, 
prodotto, scambio, valore, profitto, 
denaro, tutte cose queste che in 
modo conscio o inconscio gover- 
nano la vita di gran parte dell’u- 
manità del pianeta Terra”. 
Tale “ordine di idee”, condi- 
to con la seduzione del- 
l'eccessiva razionalità e 
semplificazione, tipica 
dei denigratori della 
questione ufologi- 
ca, offre “pace 


nostra 
teologia 

è l’econo- 
mia, quale tem- 
pio comune che acco- 
glie tutti e dal quale i 
mercanti non sono stati cac- 

ciati. Come sommo sacerdote 

di questo tempio, il potere agisce 
attraverso la ‘persuasività delle sue 
idee’ imperniate sull’assunto - crea- 
to ed instillatoci ad arte fin dai 
tempi dell’asilo - che ogni forma di 
potere istituzionale è gestito ed 
esercitato da uomini più ‘dotati’ - 
ossia ‘migliori’ di tutti gli altri com- 
ponenti della comunità - da ‘illumi- 
nati’ da una sorta di ‘luce divina’ 
(ecco perché - ancora oggi - in 
molte nazioni l'aspetto religioso e 
quello politico si sovrappongono 
l’uno all’altro per poi identificarsi 
nel potere centrale o di stato), da 
individui ‘infallibili’ scevri dalle 


menta- 
le” senza 
“fatica mentale”. 
“Le idee e le spie- 
gazioni semplici o 
semplificate al di là di 
quanto lo siano in 
realtà - dice Hillman 
- appaiono ‘comode’ 
perché non danno 
problemi, perché 
si depositano 


tipiche ‘debolezze’ umane (il che - tranquillamente 

tra l’altro - serve a giustificare tutta nella fanghi- 

quella serie di privilegi - di sapore glia in fondo 
alla mente, 


ecclesiastico -feudale che ‘spettano’ 


a coloro i quali esercitano una qual- dopo quer 
siasi forma di potere) e come - di dissolto 
conseguenza - l’imprimatur (ovvero ao ali 
il consenso) da parte del potere sione € 
ufficiale sia ‘garanzia di verità” per SERA 
tutte le cose”. In realtà, come una plicazione 
individuale 


parte dell'opinione pubblica ben sa 


‘nada eis o collettiva, nonostan- 


te l’avvertimento di 
Einstein per il quale 
‘Tutto dovrebbe essere 
semplice come può esser- 


la seduzione 
della razionalità 


>) 


lo, ma non di più”. 
Al contrario, il fatto che 
un'idea come quella relativa 
alla presenza ed ingerenza di 

intelligenze aliene nel contesto 


È proprio in virtù dell’applicazione 
(da parte dell’attuale sistema di 
potere) di una tale ‘filosofia’, se la 
civiltà umana - a tutt'oggi - “è 
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storico ed evolutivo dell'umanità 
riesca ad affascinarci ed a “rivolu- 
zionare” il nostro solito modo di 
pensare e vedere la vita è il primo 
atto della vera libertà individuale. Il 
rifiutare gli attuali e angusti rigidi 
schemi culturali a favore di altri, 
molto più ampi ed elastici, ci 
distingue anche da quella ristretta 
frangia di ufologi e non, che si van- 
tano di seguire il metodo del “razio- 
nalismo scientifico” più oltranzista, 
senza rendersi conto che, così facen- 
do, diventano dei preziosi ed inso- 
spettabili fautori della 
“logica “ del vigente 
sistema di potere. 


“divide 
et impera” 
Uno dei principi di 


base su cui si 
regge il sistema 


di potere mondiale è quello antico, 
ma sempre valido, del “divide et 
impera”, in virtù del quale si con- 
serva la diversificazione dell’intera 
umanità per nazionalità, etnie, fedi 
religiose, colore della pelle, cultura 
ecc. Nel recente libro dal titolo “Il 
nemico ha la coda - psicologia e 
biologia della violenza” (a cura di 
Grazia Attilli, Francesca Farabollini 
e Patrizia Messeri- Ed. Giunti e 
Barbera), l’etologo tedesco 
Irenhaus Eibl Eibesfeld (autore 
anche del famoso “Amore e odio”) 
afferma che “le culture locali non 
sono altro che un mezzo per defi- 
nirsi ‘diversi dagli altri’, per erigere 
delle barriere virtuali il cui abbatti- 
mento è vissuto come una minac- 
cia alla propria sopravvivenza bio- 
logica”. Nell'ottica del manteni- 
mento di un tale status quo socio- 
politico mondiale, l’occultamento 
di ogni dato essenziale inerente la 
questione UFO/alieni, operato di 
concerto da tutti i governi, serve a 
mantenere il pubblico disinforma- 
to, e quindi “malleabile per qualsia- 
si forma di manipolazione psicolo- 
gica di massa; anche a scagliarlo, 
all'occorrenza, contro visitatori 
alieni decisamente ‘scomodi’ per 
l’intero sistema di potere istituzio- 
nale”. 
La conoscenza dell’altro, in questo 
caso degli alieni, ci dimostrerebbe 
infatti l'affinità esistente fra noi e 
loro e metterebbe in evidenza 
come, molto spesso, il “nemico” sia 
annidato in noi stessi, nelle nostre 
frustrazioni, insicurezze e paure 
che, manipolate e sfruttate a_pro- 
prio vantaggio dal potere vengono 
da quest'ultimo proiettate su un 
soggetto esterno.che, in tal modo, 
assume il ruolo del potenziale 
aggressore 0 “nemico”; il fatto poi, 
che tale minaccia sia in realtà solo 
“virtuale” passa inosservato alla 
maggior parte della gente comune 
mentre, invece, assume pienamente 
alla sua funzione - necessaria e vita- 
istema - di “specchio” per 
otenziale a _. 


| reazione a catena 


Victor Marchetti per molto tempo 
assistente esecutivo del vice-diretto- 
re della C.I.A. (Central Intelligence 
Agency) e coautore del libro “The 
C.LA. and the Cult of Intelligence” 
in un articolo pubblicato nel 1983 
sulla rivista “Second Look - 
Frontiers of Science” - a proposito 
del coinvolgimento della C.LA. 
nella questione degli UFO ha affer- 
mato - “... Ci sono gli UFO e ci 
sono stati contatti con extraterre- 
stri, ma i dati mostrano che gli alie- 
ni sono interessati solo ad osservar- 
ci. Non hanno intenzioni ostili e 
non sono una minaccia diretta per 
nessuna nazione. Ma la conoscenza 
pubblica di questi fatti potrebbe 


costituire una minaccia all’esistenza 


culto e mistica 


del servizio 
segreto 


la CIA ha censurato questo libro, ma non 
è riuscita a impedirne la pubblicazione 


stessa dei governi come sono oggi 
concepiti. Se l’esistenza degli UFO 
dovesse essere confermata ufficial- 
mente, potrebbe innescarsi una rea- 
zione a catena che porterebbe al 
crollo delle attuali strutture di 
potere. Quindi è stato combinato 
un accordo segreto internazionale - 
una congiura - coordinata dalle gran- 
di potenze per tenere il pubblico 
all'oscuro dei contatti o delle visite 
dallo spazio da pane di eni 
Ha - —  — _ 


< a sinistra. 


L'edizione italiana del volume 
di Victor Marchetti. 


rumore di fondo 


Dopo oltre 50 anni di ricerca in 
campo ufologico, riteniamo che 
siano state raccolte tante e tali 
prove circostanziali da poter fare - 
senza più mezzi termini - le seguen- 
ti affermazioni: 


1) In base allo studio approfondito 
e comparato dei testi sacri, dei miti 
e leggende, dei reperti archeologici, 
delle cronache storiche scritte, ovve- 
ro dei più vari aspetti del patrimo- 
nio culturale delle più antiche 
civiltà umane fino a quello del seco- 
lo scorso, è evidente la presenza di 
una sorta di “rumore di fondo cul- 
turale” estraneo, riconducibile alla 
interferenza, più o meno costante e 
diretta, di intelligenze aliene nelle 
vicende umane. 

2) In base allo studio dei rapporti 
UFO attuali, all’uso di sofisticate 
tecniche analitiche, al sostegno di 
un crescente numero di ricercatori 


altro genere (come il mantenimento 
di basi logistiche, i rapimenti di 
esseri umani per apparenti fini di 
una ibridazione genetica, le mutila- 
zioni del bestiame, la sorveglianza 
di siti militari, ecc.) il cui scopo 
implica interessi differenti e, sotto 
molti aspetti, contrapposti. 

3) Grazie alle istanze tramite il 
FOIA (Freedom Of Information 
Act - Legge sul diritto all’informa- 
zione statunitense) e ad estenuanti e 
costose azioni legali, sono stati 
ottenuti documenti (espurgati, e 
che tuttavia rappresentano solo una 
piccola parte di quelli effettivamen- 
te in possesso delle autorità), che 
provano la malafede e l’ottuso com- 
portamento di certe istituzioni nei 
confronti del fenomeno UFO. 

Di conseguenza si può affermare 
che: 

1) Il piano d’insabbiamento, occul- 
tamento e “gestione” della questio- 
ne UFO/alieni, messo in atto dai 
Governi sin dalla fine del 2° conflit- 
to mondiale, è fallito; 

2) Il fenomeno degli UFO - quale 
manifestazione fisica della presenza 
di intelligenze aliene nel nostro 
ambito planetario stimola lo svilup- 
po di una filosofia di vita innovativa 
e “rivoluzionaria” rispetto a quella 
tradizionale impostaci dal potere, 
conforme ad una visione olistica 
dell'universo, della vita, dell’intelli- 
genza e, perché no, di Dio quale 
Mente e Parte stessa di quell’insie- 
me straordinariamente dinamico, 
eppure rigorosamente matematico, 
che è il Cosmo; 

3) E’ in atto - da parte dei governi 
delle massime potenze - l’attuazio- 
ne di un piano di ripiego (al fine di 
“salvare il salvabile”) che consiste 
nel manipolare e strumentalizzare, 
ai fini della logica del sistema di 
potere vigente, la disinformazione - 
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collusione tra alcuni governi e grup- 


pi di alieni (forse quelli noti come. 
“grigi”) di stanza sulla Terra, le cui 
attività non proprio “filantropiche”, 
verrebbero consentite nonché 
coperte dai citati governi, in cambio 
di informazioni e di assistenza tec- 
nologica presso basi come quella 
ben nota di “Area 51” nel Nevada. 
Oppure, ma questa ipotesi non 
scarta la prima, scagliare una parte 
dell'umanità contro altre intelligen- 
ze extraterrestri che volessero “inter- 


ferire” direttamente e troppo 


negli interessi ed 
dei governi terrestri. 
iddetto “grande gioco” è tutto 
ta a ciascuno di noi esporci in 
prima persona, lottare per ottenere 
una costante e corretta informazio- 
ne dell’opinione pubblica interna- 
zionale (e italiana) e far sì che anche 
il possibile piano attuato da appara- 
ti governativi od occulti, alle spalle 
ed in netto contrasto - come sempre 
accade - con gli interessi vitali 
dell'Umanità, fallisca. 


Dalla relazione presentata 

al “4° Congresso Internazionale 
sugli UFO” tenutosi a San Marino 
il 10-11-12 Maggio 1996. 


Organizzazione: ALTER EGO & NUOVA KROS 


SEDE EXPO-sS,S. 206 EMILIA-OSPEDALETTO (PI) 


Raggiungibile dalla A12 e dalla superstrada Firenze-Pisa con indicazioni via Fagiana-Mercato Ortofrutticolo 


UFO: UN FENOMENO ALLA "SVOLTA"? 


Incontri dibattito 


3 gennaio ore 16.00 


Presentazione del libro "ALIENI IN ITALIA"d. Mediterranee 
a cura dell'autore Moreno Tambellini (Presidente gruppo SHADO) 


4 gennaio ore 16.00 


"UFO: PERCHE' IL NO COMMENT DELLO STATO?" 
a cura del Gen. Salvatore Marcelletti (Presidente C.U.N.) 


5 gennaio ore 16.00 


"QUALE SEGRETO NASCONDE L'AREA 51?" 


a cura del Dott. Maurizio Baiata (direttivo C.U.N.) 


6 gennaio ore 16.00 


"ABDUCTION E IPNOSI REGRESSIVA" 


a cura del Prof. Corrado Malanga (consulente scientifico C.U.N) 


Per informazioni sul programma 
Tel. 050-55.10.37/77.71.76 e 98.55.67/ 98.55.68/ 98.55.69 


ORARIO: venERDì 3 ore 15.00-20.00-SABATO 4, DOMENICA 5, LUNEDI' 6 ore10.00-20.00 


-à Sante Pramide 1 Magni ans Te cal” 


Il mondo 
che finora 
avete solo 
immaginato. 


Distribuito con grande successo 

in America, Canada, Australia, 
Nuova Zelanda, Inghilterra, Olanda, 
ora anche in Italia NEXUS pubblica 
un genere di informazioni 

che difficilmente leggerete altrove. 
Avrete la possibilità di formarvi 

un' opinione del tutto nuova 

a proposito di temi come la salute, 
l'energia, le tecnologie soppresse, 
l'informazione globale, il Nuovo 
Ordine Mondiale, gli UFO. 


Ca at HO fg y 


E inoltre: la storia nascosta, 

le profezie, i fatti inspiegabili, 

la scienza del futuro, e tutte quelle 
notizie che collocano la realtà 

in cui viviamo in una prospettiva 
completamente nuova. 

Se vi interessa comprendere 
questo scorcio di fine millennio, 
NEXUS è la rivista che stavate 
aspettando. 


NEXUS è reperibile nelle principali edicole 
e nelle librerie selezionate dei capoluoghi 
di provincia e delle maggiori città. 


Per informazioni e abbonamenti: 


AVALON Edizioni * Piazza Mazzini, 52 * 35137 PADOVA 


Tel. e Fax 049/9126006 


George Adamski. 


I contattisti 
che IMPONGONO 
iIche INdiMOstrabili 


el 1977 Steven 
Spieberg ci fornì una 
chiave di lettura più che 
ottimistica del fenomeno UFO: 
“Incontri Ravvicinati del III Tipo”, 
realizzato con la consulenza di 
Joseph Allen Hynek, conteneva una 
wisione sottilmente pseudo-religiosa 
della problematièt Rifologica, i in 
fondo assai più vicina al “contatti- 
smo” che non alla metodologia 
scientifica di studio della fenome- 
nologia UFO. Tant'è che nel film 
prevale l'elemento umano e irrazio- 
nale su quello tecnico e scientifico. 
Quando si tratterà di scegliere chi 
portare con sé, agli uomini adde- 
strati e, secondo il parere d 

esperti, “pronti al contatto”, 

Alieni preferiranno un uomo picco- 
lo piccolo fra quelli che avevano 
saputo recepire il loro messaggio 
(con l’invito a risalire la Devils ©. 


Tower del Wyoming), anche se privi. 


ientifico: tre sono 
i chiamati; e uno solo l’Fletto. 
Spielberg impose quindi una inter- 
pretazione umanistica e positiva 
della questione, in una dimensione 
del tutto rassicurante e serena. 
Senza discuterne il perché e la 
«dirà, ci sembra opportuno rilevare 
lo stridente contrasto con 
“Independence Day” di Roland 
Esamerich - una sorta di “mixage” 
& “Guerre Stellari”, “Alien” e il 


super-classico “La Guerra dei 
Mondi” di George Pal - che dipinge 
a chiare lettere non solo presunte 
verità ormai acquisite dall’immagi- 
nario collettivo odierno. quali 
Roswell,.l’Area 51, le abductions, 


gli UFO-crashes, il cover up, il 


“governo occulto” degli USA che 
esclude Presidente, Senato e 
Congresso; ma anche la inquietante 
prospettiva che non necessariamen- 
te dallo spazio ci si debba attendere 
il sommo bene, i “fratelli maggiori” 
di Spielberg. Già “Bagliori nel 
Buio” di Robert Lieberman aveva 
posto l'accento; trattando il caso 


. Travis Walton, su tale visione nega- 


tiva... 


“a 


UFO come Pr 
| dei tempi” 


rto, si tratta solo di fica Ma 
sollecita legittime e motivate consi- 
derazioni. 

In primis, va osservato che fino a 
oggi, da Adamski in poi, il “contat- 
tismo” ci ha sostanzialmente pre- 
sentato un quadro idilliaco a base di 
“Fratelli Cosmici” benevoli e ben 
disposti verso l’ùmanità, anche se 
violenta e immatura, e pronti ad 
aiutarci e a salvarci dall’olocausto 


nucleare. Cosa si può desiderare di 
più? Ecco dunque Ashtar Sheran, 


di Robertò Pinotti 
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comandante in capo della Flotta 
Spaziale extraterrestre (si veda la 
copiosa letteratura dedicata ai suoi 
messaggi), che continua ad inonda- 
re di comunicati anche gente comu- 
ne; mentre Giorgio Dibitonto, 
sedicente erede spirituale di 
Adamski, ci parla di “Angeli in 
Astronave” in missione qui sulla 
Terra, e un Rael (al secolo Claude 
Vorilhon), proclamatosi ambascia- 
tore degli Extraterrestri, attende - 
pur in una dimensione non certo 
spiritualistica, anzi quanto mai atea 
e materialistica - l'avvento degli 
“Elohim” alieni nostri creatori. 
Dulcis in fundo, il seguace di 
Eugenio Siragusa e oggi leader del 
movimento “Nonsiamosoli”, lo 
stigmatizzato Giorgio Bongiovanni: 
a lui i “Fratelli Cosmici”, “Esseri di 
Luce”, avrebbero suggerito una vera 
e propria “predicazione” a livello 
internazionale del Nuovo Verbo, in 
attesa del glorioso ritorno di Gesù 
Cristo sugli UFO, che sono visti 
come “segni dei tempi”: i tempi 
della Fine, vigilia dell’Apocalisse. 
Quanto in costoro e in altri ovun- 
que nel mondo (dal francese ]J. 
Appel-Guery al sudamericano Sixto 
Paz di “Mision Rama” ) ci sia di 
valido e fondato non sta a noi ipo- 
tizzare: resta il fatto che il dato che 
li accomuna è l'attesa messianica di 
un Nuovo Mondo, realizzato da un 
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Ah sopra. 


| fratelli Giorgio e Filippo Bongiovanni. 


“Governo Cristico” imposto da onni- 
potenti Angeli Tecnologici: gli occu- 
panti degli UFO. 

Bello, no? Ecco cosa si attendono - 
in un'ottica assolutamente “cultisti- 
ca” (dal termine inglese “cult”) quasi 
una nuova religione di stampo mille- 
narista - i non pochi seguaci dei con- 
tattisti sin qui menzionati. 


non tutti 
sono ‘mammole” 


C'è solo un piccolo problema. 
Fondata o meno che sia tale aspetta- 
tiva, è certo che essa è assolutamente 
incoerente. Vediamo perché. Com'è 
noto, il “padre” del contattismo è 
George Adamski. A dispetto dei suoi 
pretesi contatti con i “Fratelli 
Cosmici” operanti in mezzo a noi, è 
opportuno rilevare che “GA” (come 
lo chiamavano, dalle iniziali, gli inti- 
mi) non aveva pedissequamente spo- 
sato solo una ottimistica visione delle 
cose. Negli ultimi anni di vita, infat- 
ti, egli faceva presente che nello spa- 
zio esisterebbero anche Potenze extra- 
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4 a sinistra. 


Sixto Paz Wells, 
leader di “Mision Rama”. 


terrestri animate da ben 
diverse e assai meno nobili 
intenzioni. Purtroppo, però, i 
testi in cui egli afferma tutto 
ciò sono rari, difficili da repe- 
rire. Ma chi li conosce sa di 
cosa parliamo. Qualcuno 
potrebbe far presente che 
anche in Italia un soggetto 
(oggi si direbbe di “channe- 
ling”) caratterizzato da 
“medianità scrivente” quale la 
torinese Germana Grosso, 
negli Anni Sessanta, aveva 
fornito timide indicazioni in 
tal senso. Ma si sa: “nemo 
propheta in patria”. E così il 
quadro idilliaco a base di 
serafici alieni apocalittici alla 
Bongiovanni si è fatto strada. Ma esi- 
stono oggi anche in Italia “gruppi di 
contatto” psichico con presunte 
entità aliene, che ricevono 

dai loro interlocutori infor- 
mazioni opposte. Che cioè 

fra gli Extraterrestri si devo- 
no fare le dovute e opportu- 
ne distinzioni. Perché non 
tutti sono delle “Îmammole”. 
Per rendersene conto, basta 
pensare al problema delle 
abductions e delle mutilazioni 
animali, su cui grava il pesante 
dubbio di una possibile atti- 
vità di manipolazione biogene- 
tica della razza umana da parte 
di sperimentatori alieni. In pro- 
posito può essere citato il gruppo ita- 
liano “Shanga” che - dopo anni di 
contatti prevalentemente orientati ad 
una impostazione positiva, ecologica 
del problema - ha iniziato recente- 
mente a diffondere 
comunicazioni decise 
mente controcor- 
rente. Shanga 
prende il nome 
extraterrestre da un 
presunto mondo 
sotterraneo - qui 
sulla Terra - sede di 


| coloni e basi di bau pia- 


neti (si considerino i miti dell’Averno 
classico, dell'Inferno medioevale e 
degli orientali “Agharti” e “Shangri- 
La”) - i cui rappresentanti oggi metto- 
no in allarme i loro interlocutori 
nostrani rispetto al pericolo rappre- 
sentato da razze ostili, come i Grigi”. 
Un'ottica inaspettata, quindi, che 
deve far pensare. 


i dischi ‘parlanti’ 


Dobbiamo ricordare alcuni “testi 
sacri” del contattismo. Adamski, 
infatti, realizzò il suo contatto nel 
deserto dell'Arizona anche grazie al 
collegamento con un gruppo di per- 
sone, facenti capo all’antropologo 
George Hunt Williamson. Tale 
gruppo avrebbe avuto una serie di 
contatti telepatico-medianici a mezzo 
telescrittura con una “planchette” 
(tabella con lettere e numeri), poi 
seguiti da veri e propri dialoghi 


sopra. 
Orfeo e Mabel Angelucci. 


ì 4 sotto. 


Planisfero del continente sotterraneo 
“Shanga”. 


radio attraverso le apparecchiature 
m.cetrasmittenti di un radioamatore. 
Tali comunicazioni furono riunite in 
volume (“Ze Saucers Speak!” di 
CH. Williamson e A.C. Bailey, edi- 
auome italiana “I Dischi Parlano!” Ist. 
Ed: Domus, 1957). Il contenuto di 
alcuni di questi messaggi appare a 
tratti sibillino, ma esplicito ed 
inquietante. Vediamo. 

—... Forze buone e cattive sono ora al 
lavoro... Uomini cattivi di altri pia- 
neti, che abbondano, cercheranno di 
mettersi in contatto con uomini cat- 
vivi di Saras (la Terra) per la distru- 
zione. Gli uomini buoni di Saras 
devono unirsi agli uomini ‘ben 
dell'Universo (‘ben’ significa ‘buono’) 
...° (Messaggio del 20 Agosto 1952). 

E ancora: “... Parla Regga. 
Dobbiamo parlarvi di Orione. 

Là molti desiderano conquistare 
l'Universo. Noi siamo qui per avver- 
tirvi anche di questo...”. 

“... Parla Nah-9”. I Sistemi Solari di 
Orione sono molto simili a Saras. I 
principi del bene e del male sono 
universali. Nella Creazione vi sono 
pianeti che si trovano in uno stato di 
progresso al di sopra e al di sotto di 
voi... Dobbiamo dirvi che Orione 
verrà presto sulla Terra in un solido 
corpo stellare... I Sistemi di Orione 
vogliono distruggere...” (Messaggio 
del 23 Agosto 1952). 

Per chi non avesse ancora capito, “... 
Ricordatevi, Orione è cattivo...” 
Messaggio del 28 Agosto 1952). 


eroe... 

la Molti 
iiesigerano 
conquistare 
Universo” 


|| conseguenze disastrose 


Altro che salvifiche ed esaltanti pro- 
spettive di “Fratellanza Cosmica”... 
Quel che più sconcerta è che anche i 
leaders carismatici del contattismo 
italiano sono perfettamente al cor- 
rente di tutto ciò. Ma si guardano 
bene dal diffondere tali informazioni 
fra i loro seguaci. È certo assai più 
comodo impersonare il ruolo di uni- 
voco e positivo messaggero di Esseri 
Superiori, evitando scomodi duali- 
smi e imbarazzanti domande. E così 
la verità - quale che essa sia - è di 
fatto occultata anche in ambito con- 
tattistico... 

Val la pena di ricordare inoltre quan- 
to scrive Eduard “Billy” Meier nel 
suo “Messaggio dalle Pleiadi” 
(Rizzoli, Milano 1990). Chi parla è 


la “pleiadiana” Asket: “... Ci sono, 


| oltrea noi, diverse intelligenze extra- 

| terrestri... a livelli estremamente dif- 
ferenti rispetto a noi sulla scala evo- 
lutiva e più avanzati forse solo di 
alcuni secoli rispetto ai terrestri... 
Può quindi accadere che queste crea- 
ture vengano in contatto con gli 
uomini terrestri e raggiungano intese 
con loro. Poiché alcune di queste 
intelligenze non sono molto più svi- 
luppate della razza terrestre, potreb- 
bero comportarsi come comandanti 
o simili, e creature più avanzate 

| potrebbero interferire per evitare 


Ah sopra. 


Una riunione del gruppo “Mision Rama” 
in Perù: letto a rovescio, “Rama è amar”. 


conseguenze disastrose... Alcuni ter- 
restri hanno avuto veramente contat- 
ti con extraterrestri di quel genere e 
altri si servono di tali rapporti per 
elaborarli fantasiosamente e creare 
così nuove storie... Appaiono anche 
intelligenze meno sviluppate, asseta- 
te di potere, che vogliono dominare 
gli umani terrestri e, consci dell’at- 
trattiva esercitata dalle religioni della 
Terra, imparano a servirsene per i 
propri scopi...”. 

Niente male, come scenario. I pleia- 
diani di Meier ci dicono insomma 
che i contattisti, il cui “messaggio” è 
intriso di contenuti religiosi (in 
senso negativo 0 positivo, poco 
importa), sarebbero insomma mani- 
polati da extraterrestri tutt'altro che 
amichevoli e benevolenti. Facciamo 
un altro esempio. 
Secondo Asket “... 
della Terra sono fuorviati, a loro 


molti potenti capi 


insaputa, da simili intelligenze...”. 
Salta fuori perfino un possibile riferi 
mento al cosiddetto “patto scellera- 
to”, dunque. In ogni caso, nessun 
contattista, mai, dovrebbe credere 
ciecamente nei propri interlocutori. 
Forse è il caso di diffidare di chi, con 
certezze assolute, impone “verità 
cosmiche” a senso unico che sono 
tutte da dimostrare. 
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di Roberto Pinotti 


el nostro ultimo inter- 
vento sugli “Angeli”, si 
completa la loro possibile 
visione di progenitori ed istrutto- 
ri dell’Homo Sapiens. Una “lezione” 
iniziata millenni orsono, all'alba 
dell'Uomo, ma forse interrotta per 
l'incapacità - intellettiva ed evolutiva 
- della stessa specie umana. 

Quale significato dobbiamo dare alla 
gran guerra di “... coloro che si fanno 
padroni delle stelle nel Cielo ed alza- 
no le loro mani contro l’Altissimo, 
che (ora) calpestano il suolo della 
Terra ed abitano sopra di essa...” 
(Libro di Enoch 46,7)? Che cosa si 
cela, in realtà, dietro la leggenda 
biblica della ribellione e della caduta 
degli Angeli? 

Se lo esaminiamo alla luce della 
Rivelazione cristiana, il libro di 
Enoch acquista ulteriore validità, in 
quanto al suo contenuto si riferisce | 
anche il Nuovo Testamento. 
Parecchi teologi, infatti, ritengono 
che proprio a proposito dell'antica 
unione degli Angeli con le donne 
della Terra S. Paolo abbia scritto: 


Ah sopra. 
Gottfried Bernhard Gotz. 
La musica degli Angeli (particolare), 1749. 


“..L’uomo no, non deve coprir di 
velo la testa, essendo immagine e 
gloria di Dio: e la donna è gloria del- 
l’uomo...Per questo deve avere la 
donna sulla testa il segno della sua 
dipendenza, per via degli Angeli...” 
(Prima lettera ai Corinti 11, 7-10). 

È vero che i Concili Lateranense IV 
e Vaticano I hanno consacrato con la 
loro autorità la sentenza generale 
della Chiesa che vorrebbe gli Angeli 
esseri perfettamente spirituali: ma è 
anche vero che la questione non è 
mai stata definita in termini dogma- 
tici, sebbene negare la spiritualità 
degli Angeli sarebbe “proposizione 
temeraria”. Nulla, dunque, impedi- 
sce al credente di considerare gli 
Angeli simili agli esseri umani. ”... 
Non dimenticate l’ospitalità,” ci dice 
infatti S. Paolo “poiché per via di essa 
alcuni ospitarono, senza saperlo, degli 
Angeli...” (Lettera agli Ebrei 13, 2). 
D'altronde, le Sacre Scritture ci 
hanno sempre raffigurato questi 
inviati del Cielo come uomini. 
L’ebraismo e il cristianesimo dun- 
que, ci hanno tramandato la creden- 
za nella esistenza e nella vigilante 
presenza di questa misteriosa razza, 
biologicamente simile mo 
del tutto estranea al pianeta sul quale 
viviamo. E numerosi e sconcertanti 
indizi sembrano provare, oltre ogni 
ragionevole dubbio, le tradizioni 


bibliche. 


VIALE! 
o visite extraterrestri? 


È necessario riportare alcuni versetti 
tratti dai Libri Segreti di Enoch, una 
raccolta di testi pseudocpigrafi attri- 
buiti al patriarca della Genesi, quasi 
certamente risalenti ai primi secoli 
dell’era volgare, e di cui ci è perve- 
nuta solo una traduzione in slavo 
antico dell'originale. Un brano si 
riferisce all'assunzione in cielo di 
Enoch. “... Allora gli Angeli mi chia- 
marono, mi presero sulle loro ali e 
mi sollevarono al primo cielo. Essi 
mi posero al di sopra delle nubi, io 
vidi l’aria, l'etere ancora più alto. E. _ 


mi portarono nel primo cielo, e mi 
indicarono un mare vastissimo, più 
grande del mare della Terra...” (Cap. 
3). Forse un astronauta descrivereb- 
be con parole diverse la sconfinata 
distesa azzurrina che si stende al di 
sotto di un punto d’osservazione in 
quota orbitale? “... Mi fecero vedere i 
Capitani e i Capi degli Ordini delle 
Stelle. Mi indicarono duecento 
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Angeli che hanno autorità sulle stelle 
e sui servizi del Cielo; essi volano 
con le loro ali e vanno intorno ai 
pianeti...” (Cap. 4). Senza ulteriori 
commenti, va rilevato che, nella sua 
originale versione copta, il Libro di 
Enoch (cap. 69) accenna ad un det- 
taglio di grande importanza. 
Menzionando gli Angeli Caduti egli 
cita “Yequn, colui che indusse in 


errore tutti i figli 
degli Angeli Santi, 
li fece scendere 
sulla Terra e li fece 
errare a causa delle 
figlie degli uomi- 
ni”. Dunque i 200 
Veglianti che crea- 
rono i Nephilim 
con le donne della 
Terra erano “i figli 
degli Angeli Santi”, 
a loro volta: in altri 
termini, gli Angeli 
e gli Arcangeli 
generavano dei 
figli. Altro che 
“puri spiriti”! E nel 
testo c'è un’altra 
citazione sconcer- 
tante per il nome 
di Gadriel, ” colui 
che mostrò tutti i 
colpi mortali ai 
figli degli uomini, 
fece errare Eva e 
mostrò mezzi di 
morte ai figli degli 
uomini...”. 

Lo stesso mito 
della “caduta” del- 
l’uomo sembra 
allora esplicita- 
mente legato all’in- 
tervento dei custo- 
di angelici posti da 
Dio a tutela dell’u- 
manità. 

Gli Angeli, d’altro 
canto, (non i 
Ribelli ma i custodi 
che non avevano 
trasgredito la loro 
consegna), hanno 
un ruolo determi- 
nante nell'affrancamento degli Ebrei 
dalla schiavitù in Egitto e nella crea- 
zione di Israele. Sono loro che causa- 
no le piaghe per vincere la volontà 
del faraone, guidano Mosé e i suoi 
fuori dall'Egitto e “aprono” le acque 
del mar Rosso. Infine, abbiamo la 
Teofania (manifestazione di Dio) sul 
Monte Sinai. E I “Angelo del Signore” 


li precedeva, “segnando la strada, di 


siorno in una colonna di nubi, e di 
notte in una colonna di fuoco, per 
esser loro di guida nel viaggio...” 
Esodo 13:21). Sembra la descrizione 
di un UFO. Un mito? L'oggetto, che 
appariva ora come una colonna 
=cilindro) di nubi e ora come una 
colonna di fuoco, è forse lo stesso 
che dopo il passaggio del mar Rosso 
scenderà sul Sinai (“... tutto il Sinai 
fumava, perché il Signore vi era 
disceso in mezzo al fuoco...”) per 
consentire a Mosé di ricevere le 
Tavole della Legge? Al pari di quanto 
descritto nel Libro di Ezechiele, le 
parole in esodo 19:18 potrebbero 
evocare l’immagine dell’atterraggio 
di un'astronave. 


frammenti 
di visite periodiche 


Ma che cosa ci dice al riguardo 
l’Antropologia? Vediamo: ”Il nostro 
pianeta è stato visitato da organismi 
extraterrestri?” È quanto si chiede 
nel suo libro “Ze Divine Animal” 
(L’Animale di Dio), il preside della 
facoltà di Antropologia della Drew 
University di Madison, il prof. 
Roger W. Wescott. Come egli rileva 
testualmente, ’ non vi sono certa- 
mente prove indubbie di ciò. Ma 
non vi è, ovviamente, nessuna prova 
che lo escluda. E vi sono frammenti 
ricorrenti di prove alquanto ambigue 
secondo cui visitatori intelligenti si 
sarebbero periodicamente manifesta- 
ti. Uno di essi è il motivo persistente 
dell’uomo-uccello nell'arte preistorica: 
uomini con teste di uccello appaiono 
nelle pitture nei bassorilievi 
dell'Europa paleolitica, dell'Oceania 
neolitica, nel Perù dell'Età del 
Bronzo. E le tradizioni storiche giu- 
daiche, cristiane ed islamiche, natu- 
ralmente, hanno rappresentato da 
tempo memorabile i messaggeri divi- 
ni, o Angeli con ali d’uccello. 
Mentre queste raffigurazioni - 
sostiene Wescott - possono limitarsi 
ad indicare niente di più di un culto 
dell’uomo comparabile a quelli afri- 
cani del gatto ed asiatici dell'orso, 


Ah sopra. 


L'incontro del profeta Elia con un angelo, 
nell’illustrazione di Gustave Doré. 


«A a sinistra. 


Per lo scrittore William Blake la figura 
dell’Arcangelo caduto è solo incidentalmente 
dlemoniaca in quanto per l’anima liberata 
dalle illusioni il diavolo riassume in se 

il potere e l’energia del Sole. 


| dischiani: 
visitatori 
protelformi 
simili 
all'uomo 


esse potrebbero denotare un gros- 
solano tentativo iconografico di tra- 
mandare il fatto che creature simili 
all’uomo sono periodicamente 
apparse dal cielo, presumibilmente 
in veicoli che, dal momento che gli 
uomini primitivi non potevano dar- 
sene una spiegazione erano conside- 
rati “uccelli”. Una interpretazione 
analoga può essere riferita a creature 
leggendarie come Oannes, il pesce 
ragionevole che i Sumeri sostenevano 
essere emerso dall'oceano per istruire 
sui fondamenti della civiltà l’uomo 
selvaggio. /r tal caso, il pesce potrebbe 
aver rappresentato non gli istruttori, 
ma il veicolo che li trasportava: concet- 
tualmente, un mezzo plurifunzionale 
di un tipo che fosse chiamato “uccello” 
in volo 0 “pesce” d'acqua. “Alcune 
narrazioni bibliche - sostiene l’antro- 
pologo americano - sono state anche 
più esplicite circa tali presunte visite. 
Nel solo libro della Genesi vi sono 
tre riferimenti ad eventi che sono 
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“Nei termini probabilistici dell’accostamento alla questione ufologi- 
ca sopra enunciato, sarei comunque portato a congetturare - Scri- 
ve \Wescott - che i dischi volanti da un lato non si ricolleghino ad 
allucinazioni, e dall'altro non si identifichino con organismi viventi, 
bensì siano ciò che la maggior parte degli ufologi sembra oggi 
portata a ritenere, e cioè prodotti inorganici reali controllati da 
esseri intelligenti extraterrestri. Poiché non riterrei plausibile la 
coincidenza che esseri di un pianeta extraterrestre raggiungibile 
abbiano sviluppato una civiltà nel corso dello stesso millennio o 
anche nello stesso periodo geologico che ha visto sorgere la 
nostra, azzarderei inoltre l'ipotesi che chi controlla i dischi (che da 
ora chiamerei dischiani) abbia visitato il nostro Pianeta anterior- 
mente alla comparsa delle specie superiori e degli stessi ominidi. 
La mia opinione - continua Wescott - è che i dischiani si siano 
comportati nei confronti dei nostri antenati ominidi (ovvero scim- 
mieschi) un po' come il biologo cattolico S. George Mivart suppo- 
ne che Dio abbia agito nei confronti dei primati del Neocene: 
attendendo cioè che i nostri progenitori pre-umani sviluppassero 
una massa encefalica sufficientemente voluminosa da consentire 
un apprendimento ragionevolmente complesso per quanto 
riguarda la tecnologia e altre discipline, e quindi istruendoli per 
quanto possibile. Secondo me, tale ipotesi consente di risolvere 
un problema che ha fatto sempre discutere gli antropologi, e cioè 
perché l'uomo manifesta tante caratteristiche fisiche e comporta- 
mentali proprie di un animale domestico. La relativa mancanza di 
pelo, la differenziazione di colore della pelle, la dentatura debole 
in mascelle sempre meno pronunciate, il temperamento ipersensi- 
bile sono tratti che ricordano nettamente quelli sviluppati da cani, 
maiali, cavalli e altri mammiferi da noi addomesticati. La tendenza 
più recente degli antropologi è oggi quella di ammettere che l'uo- 
mo è un animale addomesticato, sostenendo peraltro che, a dif- 
ferenza degli altri, si tratterebbe di una creatura che si è auto- 
addomesticata. Senonché, dal momento che non è mai stato 
chiarito come una qualche specie sia riuscita ad 
auto-addomesticarsi, tale ipotesi ha costituito un 
ostacolo insormontabile nella teoria dell'evoluzio- 
ne umana. Ma se supponiamo che l'uomo sia 
stato fin dall'inizio addomesticato da dischiani in 
maniera non molto diversa da quella in cui il 
cane è stato poi addomesticato dall'uomo, il 
paradosso insito nello stesso concetto di auto- 
addomesticamento viene eliminato. IN ogni caso 
- sottolinea Wescott - resta ancora da stabilire 
quando l'addomesticamento dell'uomo ha 
avuto luogo. Può essere cominciato fin dall'epo- 
ca degli Australopitechi, gli uomini-scimmia 
dell'Africa, circa un milione di anni fa...”. 

E poi? “Personalmente - ipotizza Wescott - riten- 
go che i dischiani siano vissuti fra gli uomini, 
come maestri e guide, fino al Periodo Neolitico, 
circa 10.000 anni fa, quando la padronanza 
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delle tecniche dell'agricoltura permise ai nostri antenati di svilup- 
pare la loro ricchezza e il loro numero, e con ciò anche degli 
schemi comportamentali che i loro istruttori extraterrestri non ave- 
vano contemplato né previsto: accaparramento, schiavismo e 
guerra. A questo punto, presumo, i dischiani si ritirarono, mante- 
nendo delle basi in quei posti dove avrebbero avuto la minima 
probabilità di essere incontrati ed anche visti dai loro devianti pro- 
tetti: e cioè nelle profondità marine. Queste due supposizioni - 
precisa l'antropologo americano - non sono solo plausibili da un 
punto di vista intrinseco, ma aiutano anche a spiegare la diffusio- 
ne di miti e leggende persistenti, che sarebbero altrimenti incom- 
prensibili. La principale è quella che si ritrova quasi presso tutti i 
popoli, e cioè la leggenda riferita ad un periodo preistorico (noto 
ad esempio come l'Età dell'Oro per i Greci e l'Età del Sogno per 
gli aborigeni australiani), in cui gli Dei camminavano sulla Terra 
per istruire l'umanità; un rapporto terminato quando gli uomini 
cominciarono a manifestare più tendenze distruttive di quanto gli 
dei intendessero tollerare... Da allora - conclude Wescott - riterrei 
che i dischiani abbiano visitato la Terra solo come esploratori e 
osservatori, e mai più come colonizzatori e guide. Le descrizioni di 
creature estremamente simili all'uomo segnalate più volte in pros- 
simità degli odierni UFO osservati al suolo si spiegano, se reali, 
solo con i membri di piccoli gruppi umani che i dischiani portaro- 
no certo con loro, ritirandosi. E poiché gli esseri umani apparte- 
nenti a tali gruppi non mostravano differenze genetico-somatiche 
significative rispetto ai normali terrestri, è mia opinione che alcuni 
di loro siano stati periodicamente inviati sulla superficie terrestre 
allo scopo di infiltrarsi fra tribù e regni in conflitto, nello sforzo di 
conquistare queste nazioni a sistemi di vita più illuminati e meno 
distruttivi”. In questa ottica, presentata da Wescott fin dal 1969 
nel suo testo qui da noi ampiamente citato e dedicato “ad una 
esplorazione delle potenzialità dell'Uomo”, si inserisce tutto un 
filone della odierna problematica UFO. 
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a destra. 
John Roddam Spencer-Stanhope. 
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stati interpretati da alcuni 
scienziati, come l’astronomo 
franco-americano Jacques 
Vallée, come attribuibili a 
esseri o mezzi celesti diversi 
da Dio in persona. Il primo di 
essi è la storia di Enoch, 
padre di Matusalemme 
(secondo la tradizione araba 
inventore della scrittura). In 
Genesi 5:24 leggiamo che 
“Enoch disparve perché Dio lo 
prese seco”. Sebbene queste 
poche parole sembrino oscure, 
l’apocrifo libro di Enoch amplia 
considerevolmente tale succinta 
visione, riferendo l'assunzione di 
Enoch in cielo su un mezzo 
angelico e le meraviglie colà osserva- 
te. In Genesi 6:2 ci viene detto che, 
dopo che gli uomini si erano molti- 
plicati sulla Terra (in conseguenza 
forse della rivoluzione dovuta all’in- 
troduzione dell'agricoltura), “i Figli 
di Dio videro che le figlie degli 
Uomini erano belle, ed essi presero 
per mogli quelle che si scelsero fra 
tutte”. Questo passaggio starebbe ad 
indicare che le donne terrestri e i 
maschi extraterrestri avrebbero, 
quanto meno, fraternizzato. Infine 
in Genesi 28:12, Giacobbe, figlio di 
Isacco, vide “una scala appoggiata 
sulla Terra, la cui cima toccava il 
cielo; ed ecco gli Angeli di Dio, che 
salivano e scendevano per la scala”. 
Tale passaggio potrebbe interpretarsi 
come riferito o alla rampa di un 
mezzo spaziale, ovvero al collega- 
mento a catena di una stazione inter- 
planetaria (di un tipo proposto per il 
programma lunare americano sulla 
rivista Science). Per quanto concerne 
i libri più tardi del Vecchio 
Testamento, l’intero primo capitolo 
di Ezechiele è dedicato alla descrizio- 
ne di splendenti ruote aeree giunte 
sulla Terra unitamente a “creature 
viventi” aventi un “aspetto d'uomo”. 
“Sebbene - afferma Wescott - tutte le 


narrazioni bibliche riferiscano, com- 
prensibilmente, ad una spiegazione 
di ordine soprannaturale gli eventi in 
esse descritti, ciò che esse inevitabil- 
mente e naturalmente evocano è la 
carica emotiva indotta dai dischi 
volanti e dagli UFO in genere”. 

In questa prospettiva trovano una 
logica collocazione molti eventi ano- 
mali della nostra storia e anche forse 
certi personaggi manifestanti poteri e 
capacità di carattere sovrumano. In 
definitiva, però, per il prof. Wescott 
l'Homo Sapiens si sarebbe dimostra- 
to, nel lungo periodo, un cattivo 
allievo. 

E come tale i suoi “istruttori” lo 
avrebbero abbandonato periodica- 
mente al suo destino. 


l'umanità abbaridonata 


Al riguardo può ritenersi emblemati- 
co il comportamento di Israele, un 
popolo “addomesticato” degli Angeli 
di Jahvé, che sistematicamente ha 
dimostrato comportamenti “devian- 
ti”, fino al momento in cui i 
Messaggeri del Cielo, 37 anni dopo 
la Crocifissione e l’Assunzione in 


Cielo (come 
Enoch) di quel Yeshua-bar-Joseph 
(Giosuè figlio di Giuseppe) a noi 
noto come Gesù Cristo, hanno deci- 
so di abbandonare a se stessa la 
Nazione ebraica. Le varie manifesta- 
zioni angeliche tipiche della Bibbia 
terminarono storicamente, a livello 
di massa, con quanto descrive lo sto- 
rico Giuseppe Flavio: “... Ciò avven- 
ne quando sulla città (Gerusalemme) 
ristette un astro somigliante ad una 
spada, e una cometa che durò per un 
sud... e 
È il 70 d. C., l’anno della caduta di 
Gerusalemme, assediata dalla legioni 
romane di Tito. “Prima del calar del 
sole, si videro in tutta la regione, 
sospesi in aria, carri e falangi armate 
che irrompevano attraverso le nubi e 


circondavano la città... I sacerdoti 
del tempio interno affermarono che, 
dapprima, avevano avvertito una 
scossa e dopo ciò una voce collettiva: 
Noi ce ne partiamo da qua!” (La guer- 
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ra giudaica, 6:5). Gli 


tg 


“Dei” 
e con loro la loro protezio- 


se ne 


ne. // protettorato divino sulla 
Palestina era finito. In ogni caso - a 
parte la natura della figura di Cristo, 
che per la Chiesa è per dogma Figlio 
di Dio - 


necessariamente dirsi contraria all’i- 


la teologia cattolica non può 


potesi secondo cui gli Angeli biblici 

sarebbero stati, in realtà, una razza 

extraterrestre posta a tutela dell’e- 

voluzione umana in una dimen- 

sione ben materiale. La vita 

extraterrestre è infatti accet- 

tata (fin dall'epoca del car- 

dinale e vescovo Nicola 

Cusano) dalla teologia 

della Chiesa di Roma, in 

quanto non può essere 

posto limite alla onnipo- 

tenza creatrice di Dio. 

Inoltre il credente è libero 

di ritenere gli Angeli come 

corporei, a suo piacimento. 

In realtà in Israele li ritene- 

vano ben corporei, visto 

quanto riferisce lo storico 

ebreo Giuseppe Flavio, sulla fal- 

sariga della Genesi, duemila anni 
“Molti Angeli di Dio, premi- 

schiati colle donne, superbi figli ne 

generarono...”. E “di costoro si narra 

che osassero fare ciò che da’ Greci si 


scrive aver fatto i Giganti...” 
(Antichità Giudaiche, 3:1). 


Se qualcuno voleva una conferma ai 
testi pseudoepigrafi “enochiani” (Libri 
di Enoch, Libri Segreti di Enoch, 
Libro dei Giubilei, etc.), eccolo servito 
per bocca di uno storico che, come 
tutti i suoi contemporanei, aveva rice- 
vuto la tradizione viva di tale evento. 
Tutto questo fa sorgere allora un ulti- 
mo, sconcertante interrogativo: 
l'Uomo è una specie terrestre o cosmi- 
ca? Il fatto che donne terrestri si siano 
dimostrate a suo tempo biologica- 
mente compatibili per una unione ses- 
suale feconda con esseri non terrestri, 
allora ammantati dell’alone mitico 


Vv sotto. 


Abbott Handerson Thayer. 
Angelo, 1889. 


| della divinità teogamica e che oggi 


| vediamo invece in una prospettiva 

| diversae più concreta, non autorizza 
solo a pensare che sulla Terra vi siano 
tuttora omini con sangue extraterrestre 
nelle vene (il popolo di Israele è stato 
indubbiamente uno dei piùesposti a 

| tali rapporti.di esogamia con gli 

| Angelì), maanchea ipotizzare, in via 
di tale affinità, o meglio di entità bio- 
logica, che la stessa razza umana pro- 
venga, all'origine, da altri mondi, e 
non sia affatto il prodotto locale di 
una evoluzione da specie animali infe- 
riori: cosa che è esclusa da sempre, 
notoriamente, sia dalla Religione che 


dalla Tradizione. E forse a ragione: 

probabilmente l'Adamo terrestre è 

solo uno specchio (o una mutazione) 
| dell’Adamo celeste. 
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DOSSIER 


Con il N° 4 si chiude il primo anno solare 
di vita della nostra nuova rivista “Dossier 
Alieni”. Eppure i mesi che ci separano dalle 
fatiche editoriali che portarono alla pubbli- 
cazione del primo numero sembrano 
molto lontani, sia in termini di tempo sia di 
preoccupazioni: pur senza particolari “bat- 
tages” pubblicitari, la rivista è stata infatti 
accompagnata dal crescente favore del 
pubblico, segno che l'aver orientato il 
nostro lavoro (strettamente giornalistico ed 
ex-novo) verso temi “a 360 gradi” ed 
approfonditi dell'Ufologia è stata una scet 
ta indovinata. Affiancata a “Notiziario 
UFO” - attenzione alle imitazioni! - la diffu- 
sione di questa Rivista si è posizionata su 
una quota di diffusione estrememente 
significativa: oltre 100.000 lettori. Si tratta, 
vogliamo anche in parte sperarlo, di un 
pubblico però diverso da quello di 
“Notiziario UFO”. E, di esso, risulta ogni 
giorno particolarmente più vivace quello 
dei giovani, che con entusiasmo continua- 
no a telefonare, inviarci foto, fax e lettere, 
fornendoci materiale e suggerimenti e sti- 
molandoci a fare sempre meglio. Non va 
dimenticato infatti che entrambe le nostre 
testate vivono della passione e solo grazie 
al sostegno dei Lettori, quindi esclusiva- 
mente delle proprie vendite. 

Al successo editoriale si affianca quello 

altre iniziative, in particolare dei conv 


A Roma, al Primo Convegno in Italia sui 
“Rapimenti alieni”, erano presenti 1.300 
persone, venute da tutta l'Italia. Il conve- 
gno ha permesso a molti di accostarsi per 
la prima volta in modo organico e detta- 
gliato al problema delle Abductions e di 
confrontarsi in prima persona con i massimi 
esperti del fenomeno a livello mondiale (tra 
cui Derrel Sims e Philip Mantle) e con alcuni 
rapiti, tra i quali Travis Walton e Fortunato 
Zanfretta. Poi a Torino, alla prima 
Conferenza regionale piemontese del CUN 
sul tema “Nuovi sviluppi del concetto ufolo- 
gico” (tenutasi l'8 Novembre], sono interve- 
nute circa 350 persone e per noi, soprat- 
tutto per il neo Presidente del Centro 
Ufologico Nazionale Salvatore Marcelletti, 
succeduto allo scomparso Mario Cingolani, 
è stata la riprova dell'attenzione e dell'affet- 
to (si può ben dire ) che anche al Nord ci si 
riserva ogni qual volta si esca in pubblico. 
A Bologna, il 15 Novembre, la conferenza 
“UFO Abductions” alla Casa dell'Angelo, è 
stata seguita da quasi 400 appassionati. 

Ci rammarichiamo solo del fatto che lo spa 
zio era davvero troppo esiguo per ospitare 
tutti e ovviamente per il futuro l'organizza- 
zione dovrà tenere conto dell'entusiasmo 
dei bolognesi (e di quanti si sono mossi e si 
muoveranno anche da altre Regioni per 
assisistervi). AI momento di scrivere non 
sappiamo quali risultati si saranno raggiunti 


con il convegno in programma a Napoli il 
7 Dicembre, sul tema “UFO, alieni e segreti 
di stato”, ma non dubitiamo che sia stato 
un successo. Comunque è chiaro che, 
come promesso a suo tempo, siamo impe- 
gnati sino in fondo per offrire di persona, 
con la nostra presenza, quello che possia- 
mo ai nostri Lettori ed a tutti gli appassiona- 
ti. Il 1997 si apre quindi sotto gli stessi 
auspici: convegni e conferenze saranno 
ancora organizzati in tutta Italia e faremo il 
possibile per informarvi per tempo in meri 
to. Senza anticipare la data del Quinto 
Simposio Internazionale di San Marino, che 
si svolgerà ancora una volta in collaborazio- 
ne e con il patrocinio del dicasteri 
Telecomunicazioni e Trasporti e Università e 
Cultura della Repubblica di San Marino, 
possiamo infine preannunciare che anche 
per “Dossier Alieni” (come “Notiziario UFO" 
continuerà la pubblicazione di video-inchie- 
ste) stiamo pensando ad iniziative speciali 
in abbinamento editoriale. 

Ricordiamo infine che ci attendiamo la 
Vostra collaborazione diretta, sulle pagine 
della rubrica “Scritti da voi”, dove trovano 
spazio opinioni, ragionamenti, consigli. 
Gli articoli, insomma, di chi ha voglia di 
esprimersi attraverso questa Rivista. 


Il Numero 5 di “Dossier ALIENI” 
sarà in edicola ai primi di Febbraio 1997. 


Visto il succ 


ANNUARIO NAZIONALE 


RITORNA! 
Con una nuova E incredibile promozione 


documentatissima'. - —. CER \ Ce : 
opera introduttiva ©... i VI ° dell’ediz 
‘ alle più importanti > ASS SY} RSS 1996/97. ì 
tematiche Ufologichie..- i ie 0 (5 E. ;“dell'Amnuario 
160 pagine a colori, | ...:_N dA Nazionale UFO 
oltre 200 fotografie... - — “&. |;/{|P| Ba "viene riproposta 
Un vero pezzo da è. ‘— 5 «a tutti.coloro 
collezione per tutti : © >: be 
. gli appassionati. -. 


BCScionE ... 


Il CD Rom 
contiene fra l’altro: 
- la versione elettroni» 
ca dell’Annuario 
+ Nazionale UFO 
= un'ampia selezione di 


dr Uilizzare 
interessanti'f radono 
- l'elenco aggiorno 
siti internet ufologici 
con.la-presentazione delle rela-:- 
tive home-page. 


Distributore all'ingrosso del CD-Rom Project UFO, 
per soli esercizi commerciali: 
Penta computer - via Ornato 55 - Milano 


tel. 02/66.10.19.89 


LCD ROM PST UFO (S 


di Walter Caputo 


“Esistono migliaia di galassie e 
milioni di pianeti in tutto simili al 
nostro: ritiene probabile che esi- 
stano altri esseri viventi del tutto 
simili a noi, cioè dotati di 
coscienza di se stessi e dell'am- 
biente in cui vivono?” è il quesi- 
to più interessante posto dalla 
rivista “Vernice” ai suoi abbona- 
ti. Vale a dire ad un ristretto 
numero di scrittori che hanno 
risposto all'inchiesta “Dinamo & 
Divinità”, riguardante questioni 
come l'esistenza di Dio, la possi- 
bilità di risolvere razionalmente 
l'enigma della creazione del 
mondo, l'ipotesi che la scienza 
sia una scala verso Dio, o che 
invece lo sia la letteratura, ed 
altre simili domande. Sull'ultimo 
numero del periodico, fra le 
altre cose, l'estensore del son- 
daggio, Sandro Gros-Pietro, così 
s‘esprime: ‘(...) circa il 78% ritie- 
ne che l'universo pulluli di un'in- 
finità innominabile di alieni, 
quasi come se fossero i microbi 
o i batteri su un pezzetto di 
pane, un putiferio insopport 
| le e inimmaginabile, ma de 
quale proprio non si avverte 
alcun peso, esattamente come 
È dei batteri su quel tale pezzet- 
to di pane, finché non scop- 
pierà il caso, e solo allora avrà 
senso esclamare: ‘Oh, toh, ecco 
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gli alieni, facciamo qualcosal’”. 
Questo è un sunto, ma altret- 
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tanto degne di interesse sono 
alcune singole risposte degli 
scrittori intervistati. Per alcuni dei 
quali, l'esistenza degli extraterre- 
stri è augurabile e molto confor- 
tante, perfino consolante per- 
ché “potrebbero esserci, tra le 
galassie, esseri più intelligenti, 
più buoni, più ‘umani’ di noi”. E 
“non è una fede, ma una spe- 
ranza: l'idea che la progenie 
umana sia sola negli spazi è 
troppo deprimente”. Addirittura 
si Immagina che l'eventuale esi- 
stenza di esseri non umani sia 
utile per ridimensionare il nostro 
smisurato ego. Eppure, dalle 
esperienze dei rapiti, si deduce 
che gli alieni abbiano semplice- 
mente intenzione di trattarci 
come cavie da laboratorio. Se ci 
si riprende dal trauma, se si rive- 
stono episodi atroci di una pos 
tività necessaria, è solo perché 
le difese psicologiche tendono 
a salvaguardare la nostra sanità 
mentale. Così, augurarsi che 
simili esseri siano reali, è un 
atteggiamento puramente 
masochistico. Ed infatti alcuni 
intervistati esorcizzano questo 
aspetto affermando: 
“Sicuramente esistono e da 
qualche parte si stanno distrug- 
gendo tra di loro o autodistrug- 
gendo”. Queste persone riten- 
gono che sarebbe proprio il 
caso di preoccuparsi, se gli alie- 
ni fossero del tutto conformi a 
noi, cioè se fossero malvagi 
almeno quanto lo siamo noi. 

E cè anche chi dichiara laconi- 
camente: "Provo solo lo scon- 
certo dell'insetto”. Rispetto a 
Dio, cioè se il Creatore del Cielo 


_e della Terra sia conciliabile con 


alieno, i pareri viaggiano tran 
quillamente da un estremo 
all'altro. E non si capisce se ciò 
sia dovuto alla scarsa conoscen- 
za di Dio, oppure al timore che 
Egli non esista e non sia mai esi- 
stito, ossia che la paleoastronau- 
tica abbia centrato il bersaglio. 
D'altronde, essere privati della 


vita ultraterrena sarebbe un 
colpo davvero mortale... 
Comunque, alcuni sono assolu- 
tamente sicuri dell'esistenza dei 
non terrestri, “poiché Dio è per- 
fetto, immenso, infallibile ed 
eterno", perché “la creazione è 
infinita e misteriosa”. Non 
manca nemmeno chi dichiara: 
“Perfino un passo del Vangelo 
di Giovanni induce, almeno, ad 
una riflessione. Gesù, il buon 
Pastore, dice ai suoi apostoli: 
“Ho anche altre pecore, che 
non si trovano in questo ovile” 
(Gv 10,16). Secondo l'interpre- 
tazione tradizionale, giustamen- 
te, si riferiva ai pagani. Ma si 
può escludere, alla luce dei 
versi che seguono (Gv. 10,17- 
18), che tale allusione si riferisse 
anche ad altri, abitatori da altri 
pianeti? Dall'altra parte della 
barricata stanno coloro che 
non credono negli alieni per- 
ché credono in Dio, il quale, 
dopo aver creato piante, ani- 
mali e uomini, ha smesso di 
lavorare. Essi giustificano la 
nostra probabile unicità 
nell'Universo, col fatto che “La 
storia biblica pare indirizzata 
verso elementi di unicità (un 
solo Dio, un popolo, una sal- 
vezza individuale)”. Allora gli alie- 
ni esistono o sono fantasmi? Ci 
sono sì privi di argomentazione 
e certezze fideistiche, no assoluti 
e forse, può darsi, non è da 
escludere, perchè no? Troviamo 
spunti: “poichè il nostro pianeta 
è l'ultimo arrivato nell'Universo, 
possiamo formulare l'ipotesi 
molto suggestiva che la nostra 
vita sia ad uno stadio ancora 
molto primitivo rispetto a quella 
che è possibile che si sia svilup- 
pata su molti più antichi pianeti”. 
E sconcertanti “non so” di perso- 
ne che che si chiedono se 
l'Uomo sia un Atto unico o una 
mera probabilità, o di altre che 
non abbandoneranno mai l'or- 
goglio e lo sfrenato individuali 
smo della razza umana, tanto 
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che non possono ammettere 
che gli alieni siano simili a noi. i 
Devono per forza essere diversi, 
perchè senzaltro noi siamo 
unici. Altemativi sono coloro 
che tendono a non schierarsi 
perché temono il ridicolo, ed altri 
che invece puntano il dito sull'u- 
tilità: “Confesso che la questione 
non mi interessa per nulla. C'è 
abbastanza da pensare al 
mondo in cui siamo e dove 
tanto va così disastrosamente e 
tanto dolore e male si hanno in 
ogni istante, per andarsi a perde- 
re nel pensiero di altri mondi abi- 
tati e di altre forme di vita. Credo 
che pensieri del genere siano 
alibi per non guardarci intorno e 
qui operare”. L'opinione dello 
scrivente, anch'essa espressa net 
l'inchiesta, è che le tesi scientiste 
antHUFO siano comunque facik 
mente confutabili, e che l'insab- 
biamento sia un'ingiusta limita- 
“zione della nostra libertà. Inoltre, 
fprima di sparare a zero su una 
certa tesi, occorre ampiamente 
informarsi ed argomentare, per 
quanto è possibile, le proprie 
affermazioni. Concludo con una 
personale sensazione, basata 
sulla mia passione per la lettera- 
tura e il mistero. Perché mai la 
maggior parte degli scrittori 
intervistati crede all'esistenza 
degli alieni? Ma - dico io - se 
uno scrittore non credesse a 
qualcosa di soprannaturale, a 
un'idea fuori del reale, ad un 
oggetto intangibile di cui non 
ha alcuna esperienza, come 
potrebbe credere alle trame che 
inventa o ai versi che declama? 
Come potrebbe investire l'intera 
vita nella creazione di cose 
tanto inutili quanto astratte? 
Così capita che gli alieni, con 
ogni probabilità piuttosto reali, 
vengano immaginati come ten- 
sioni ideali, fantastiche aperture 
di nuovi orizzonti, incognite 
speranze. Si potrebbe dire (ma 
non lo dico) quasi alla stregua 
di divinità. -. 


di Aldo Rocchi e Corrado Malanga Gruppo di Studio sulle Interferenze aliene 


Il Centro Ufologico Nazionale e “Dossier ALIENI" 
ringraziano quanti Nanno risposto 


Sei mesi di pubblicazione di questo questionario hanno por- 
tato alla raccolta di oltre 300 schede compilate dai Lettori. 

La nostra ricerca, condotta su scala nazionale, in merito al 
fenomeno ABDUCTION, ha generato frutti imprevisti. Stiamo 
ora verificando su basi non solo statitistiche. Ma siamo già 
certi che l'Italia sia fortemente interessata dai rapimenti. 
Dobbiamo sottolineare che molte delle risposte giunte in 
Redazione non consentono alcun tipo di sviluppo investigati- 
vo, in quanto prive degli elementi utili a qualunque ricerca. 
L'anonimato non ci ha aiutato. Ma per chi desideri ancora 
comunicare attraverso il questionario, qui proposto per l'ulti- 
ma volta in questa formula, le nostre Redazioni ed i ricerca- 
tori/responsabili regionali del CUN sono disponibili. 

La nostra raccolta dati si conclude qui. Quanti siano interessa- 
ti possono riempire il questionario qui riprodotto. Tenenedo 
presente che il carattere delle domande, per quanto partico- 
lare, è attinente alla logica della nostra ricerca. 

Se da un lato il questionario garantisce l'anonimato più tota- 
le (salvo che il compilatore non decida diversamente), dall'al- 
tro permetterà a tutti di avere una visione completa sul terri 
torio nazionale del fenomeno dei rapimenti, permettendo 
anche a chi abbia risposto di controllare, lui stesso, quante 
persone in Italia si trovano nelle sue stesse condizioni, causa- 
te da esperienze simili spesso non facilmente raccontabili. 
Quando terminerà lo spoglio dei questionari, lavoreremo alla 
stesura dei isultati statistici ottenuti, che quindi pubblichere- 
mo sulle pagine di questo giornale, accompagnate da grafici 
e tabelle che sintetizzeranno i dati del fenomeno in modo 
chiaro e leggibile per tutti. 

Preghiamo perciò quei nostri Lettori che abbiano qualcosa 
da raccontare in proposito di aiutarci a compilare questa 
“fotografia dei rapimenti” in Italia. 

Ricordiamo che il CUN dispone di una serie di esperti psico- 
logi che da tempo dedicano se stessi allo studio qualitativo 
del fenomeno attraverso alcuni soggetti che sembrano esse- 
re stati coinvolti in questo senso. Dunque quale migliore 
occasione di questa, rappresentata dalla compilazione del 


questionario, per aiutarci ad aiutarvi? 

Assicuriamo che le risposte, che ci fornirete anche in fotoco- 
pia, rimarranno assolutamente riservate e serviranno esclusi- 
vamente per motivi di ricerca e di studio. AI termine del que- 
stionario sarà comunque possibile indicare le Vostre genera- 
lità oppure rimanere rigorosamente anonimi. 


[UJ Sesso Maschile [_J Sesso femminile Età 


Regione di residenza 
Città di residenza (facoltativa) 


1) Avete mai avuto nella Vostra vita un “vuoto temporale” o una 
“assenza di memoria” rilevanti e non dovuti a traumi o incidenti? 
[4 Sì [U No 

Se sì di quanti minuti? 

Se sì in che circostanze? (luogo, data, eventuali altri co-testimoni) 


Eventuali precisazioni 


2) Avete mai avuto la sensazione di esserVi trovati in un 
ambiente sconosciuto senza sapere come ci siete arrivati? 
[4 Sì No 

Se sì, a che età? 

Eventuali precisazioni 


3) Avete visto "insolite fonti luminose” nella Vostra camera da 
letto? 

[mjfsi [ No 
Se sì, a che età? 
Eventuali precisazioni 
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4) Avete scoperto sul corpo cicatrici o segni di cui non sape- 
te darVi alcuna spegazione? 

(d sì [ No 

Se sì, in quali parti del corpo? 

Sul collo (a destra, a sinistra), sulle tempie, sul gomito, sulla 
punta delle dita, sui genitali, sulla schiena, sulle ginocchia, 
sulla gamba, sotto il ginocchio, sull'addome, nelle vicinanze 
dell'ombelico, sui lombi, sulla gola, altre parti. 

Dove? 

Eventuali precisazioni 


10. Avete mai creduto di sognare, di aver partecipato, vostro 
malgrado, ad esperienze di carattere sessuale, con entità ani- 
mate con caratteristiche fisiche dissimili da quelle umane? 

U Sì [ No 


Eventuali precisazioni 


5) Avete avuto periodiche perdite di sangue dal naso o dalle 
orecchie che non fossero dovute a cause sicuramente identi- 
ficabili? 

[Sì [ No 

Se sì, quante volte? 
in quali anni della vostra vita? 
In quali luoghi? (stato, provincia) 
in che occasioni? (in che date?) 
Eventuali precisazioni 


6) Avete mai avvertito emicranie, dolori alla testa o mancan- 
za di equilibrio associato o conseguenti ad eventi di cui alle 
domande precedenti? 

4 Sì [d No 


Eventuali precisazioni 


7) Vi è mai capitato di sentirVi come paralizzati? 
[Sì [ No 

Se sì, a che età? 
Eventuali precisazioni 


8) Vi è mai capitato di svegliarvi nel cuore della notte cre- 
dendo di essere circondati da strane entità animate? 
[J Sì [i No 


Se sì, quante? 


Se sì, a che età? 


Eventuali precisazioni (descrizione sommaria delle creature) 


9) Avete mai avuto la sensazione di esservi trovati in una 
stanza distesi su un tavolo, circondati da strane creature? 
[4 Sì {J No 


Se sì, a che età? 


se sì e di sesso femminile avete mai avuto problemi ginecolo- 
gici non riconducibili ad apparenti cause naturali? 
Eventuali precisazioni 


ALIENI 


11) Siete religiosi? 


O Sì Q No 


Eventuali precisazioni 


12) Se avete risposto affermativamente ad almeno una delle 
domande precedenti, avete mai condiviso con altri le vostre 
sensazioni? 

sì {Ji No 


Eventuali precisazioni 


13) Avete mai visto un UFO? 


O Sì (A No 


Eventuali precisazioni 


Note: potete allegare al presente questionario debitamente 
compilato, disegni, dichiarazioni, note aggiuntive, testimo- 
nianze collaterali ritenute opportune. 


Dati facoltativi 


Cognome e Nome 


Indirizzo 


Cap Comune Prov. 


Se desiderate che il C.U.N. Vi contatti successivamente, per 
eventuali approfondimenti ed in via rigorosamente privata e 
riservata, fornite il Vostro numero telefonico. 


Tel. / 


Il questionario deve essere inviato (in fotocopia) a: 


Redazione Centrale di “Dossier ALIENI” 


via Salaria 222 
00198 ROMA 


ed esclusivamente a questo indirizzo per poter essere preso 
in debita considerazione. 

Il CUN e la Redazione vi ringraziano per la cortese 
collaborazione. 


In tutte le edicole: 
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